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L'industriale Sterzi 
si dà fuoco e muore 
nella sua cartiera 





MILANO —Bruno Sterzi, industriale, titolare dell'omoni- 
ma cartiera milanese di via Quadrio 17 e contitolare di un'al- 
tra cartiera a Verona, sì è ucciso domenica mattina dandosi 
fuoco nelle cantine del suo stabilimento. 


La scoperta del cadavere, ormai completamente carboniz- 
zato e irriconoscibile (tanto che l'identità del suicida è rima- 
sta ignota fino a stamane), è stata fatta da un brigadiere dei 
carabinieri, intervenuto su segnalazione di un socio dello 
Sterzi. Questi, a sua volta, era stato avvertito da alcuni pas- 
santi, che avevano visto uscire dalle finestrelle dello scanti- 
nato dense nuvole di fumo. 


N sottufficiale è arrivato quando ancora le fiamme non si 
erano spente. Non c'è stato però nulla da fare: l'uomo era 
giù morto. Si ritiene, in attesa degli accertamenti della poli- 
zia scientifica, che l'industriale sì sia seduto sul pavimento, 
appoggiandosi contro un pilastro dello scantinato, e si sia 
dato fuoco con fogli di giornale, forse versandosi sugli abiti 
dei liquori. La cartiera era chiusa da venerdì pomeriggio. 
Bruno Sterzi è entrato non visto da nessuno e ha potuto così 




























Contessa segregata 
per 40 anni: tutti 
i parenti in carcere 


CASTELL'ARQUATO (Piacenza) — Sono saliti a 
quattro gli arresti per l'incredibile vicenda della se- 
gregazione di Giovanna Porta Puglia, la sessantacin- 
‘quenne contessa tenuta per quarant'anni rinchiusa 
in una stanza dai familiari. In carcere sono da sabato 
Alfredo Porta Puglia, 49 anni, dirigente di un'azienda 
alimentare, fratello di Giovanna; l’altro fratello Luigi, 
53 anni, agricoltore; la moglie di questi Maria Gam- 
bazza, 52 anni e il figlio Fabrizio, 19 anni, che è stato 
arrestato ieri sera. 

‘Sulla vicenda di Giovanna Porta Puglia non è stata 
ancora fatta luce piena. Non si sa ad esempio come si 
sia giunti alla scoperta della «sepolta viva». L'unica 
cosa certa è che la contessa è vissuta dal 1940 in una 
camera nella tenuta di campagna della famiglia: «La 
donna — racconta il medico che ha effettuato il so- 
pralluogo — era per terra, stesa nei propri escrementi, 
in uno stato di sporcizia inai visto. Îl volto emaciato e 
il corpo smagrito di chi ha avuto una alimentazione 
inadeguata per anni. Ho tentato di sentirle il battito 
cardiaco ma si è messa a gridare terrorizzata dai miei 
strumenti medici e forse dalla mia stessa presenza. 
Certo, la donna non sembra normale: comunica a sten- 
to, con un diluvio di frasi slegate fra loro. Ma chi può 
dire se questa sua condizione dipenda da? lunghissimo 
isolamento in cui è stata tenuta o da un preesistente 
stato di vero e proprio handicap mentale, che magari il 
tempo ha soltanto aggravato e cronicizzato?». 

Questo della salute mentale è il motivo addotto dai 
familiari per spiegare l'isolamento nel quale hanno 
tenuto la congiunta. 
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«Fermato» dai carabinieri 
un grossista dei Mercati 


Generali di Torino 
® APAGINA4 ® 











mettere in atto il suo macabro proposito. 

Sterzi era nato nel 1922 a Trobaso d'Intra, in provincia di 
Novara. Da anni trasferito a Milano, abitava ìn via Boschet- 
ti conla famiglia. m Lombardia aveva avviato con successo 
la propria attività industriale: la cartiera «Sterzi. è un'im- 
‘presa molto conosciuta e con un vasto giro d'affari. 


In gioventù Bruno Sterzi era stato anche pilota automobi- 
listico e aveva conseguito in questo sport importanti risulta- 
ti, tra cui il campionato italiano nella categoria «Sport» nel 
1950. Era iscritto, in questa veste, all'Associazione campioni 
d'Italia, che riunisce gli sportivi che, ognuno nella propria 
disciplina, hanno raggiunto nella loro carriera agonistica il 
titolo tricolore, 


‘Sui motivi che hanno portato Sterzi al suicidio si possono 
fare al momento soltanto ipotesi. La più consistente di que- 
ste collega il gesto con'la situazione patrimoniale dell'indu- 
striale, che pare avesse avuto di recente grosse difficoltà con 
il fisco. Sembra infatti che sia in corso un accertamento, dal 
quale lo Sterzi forse si attendeva brutte sorprese. 


COLLINA 


Peci (br pentito) 
testimone a Torino 


Protetto da mille agenti di polizia;-ì brigatista «pentito» Pa- 
trizio Peci, è comparso stamane al processo contro due pre- 
sunti terroristi che si celebra a Torino. Alla prima udienza il 
dibattimento è stato aggiornato a mercoledì. Peci è stato ri. 
portato nel carcere «segreto» 
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Solo sette gol in <serie A» 
N pubblico diserta gli stadi 





Giornata grigia ieri per il campionato di calcio Serie A: sono stati segnati soltanto 7 gol e i livello di gioco non è stato 


entusiasmante. AI letargo dei giocatori fa riscontro il disinteresse del pubblico. AI Nord gli st. 
A Torino, per la partita dei granata contro il Como (1-1), si registrano 5188 spettatori paganti 
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i sono apparsi semivuoti. 
un vero record negativo! 
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LE NOTIZIE 


sa) 
Italsider 


cinquemila 
<sospesi> 


A Genova, Novi Li- 
gure e Taranto 


GENOVA — Oltre cin- 
quemila operai dell'Ital- 
sider degli stabilimenti di 
Genova, Taranto, Novi 
Ligure saranno collocati 
in Cassa integrazione per 
um periodo variabile dalle 
due alle cinque settima- 
ne, a partire dai prossimi 
giorni sino alla fine di 
gennaio dell'anno prossi- 
mo. Non è stato ancora 
stabilito né chiarito in 
via definitiva quanti 
esattamente e în che mi- 
sura, stabilimento per 
stabilimento, dovranno 
Subire la sospensione dal 
lavoro, ma si ritiene che il 
provvedimento riguarde- 
rà circa 1700 operai a Ge- 
nova, 1200 a Novi Ligure e 
oltre? mila a Taranto. 

La decisione è stata 
presa sabato dalla dire- 
zione dell'azienda, a Ge- 
nota, d'accordo con il 
vertice della Finsider. E' 
stata data con un laconi- 
co comunicato nel quale 
si riconduce il provvedi 
mento alla situazione in- 
ternazionale di crisi del 
mercato dell'acciaio. 

La Cassa integrazione 
dell’Italsider era conside- 
rata ormai da molte setti- 
‘mane, anche dai sindaca- 
ti, un epilogo ineluttabile 
alla crisi anche interna 
del gruppo che si trascina 
da alcuni anni. 

L'Italsider, infatti, co- 
me effetto indiretto della 
crisi dell'industria di tra- 
sformazione, da anni pro- 
duce più di quanto non 
riesca a smaltire, soprat- 
tutto nel settore dei lami- 
nati. 

La ripartizione i 
versi settori, i tempi e. i 
modi di attuazione della 
Cassa. integrazione sa- 
ranno specificati nelle 
prossime settimane in se- 
quito ad un accordo con 
le organizzazioni sinda- 
cali. Pare, comunque, che 
solo il settore tubifici do- 
vrebbe essere escluso dal- 
le sospensioni. 

A Genova la notizia, 
pur attesa, ha suscitato 
viva. apprensione negli 
ambienti economici per- 
che. nel capoluogo e in 
provincia ci sono decine 
di piccole aziende private 
collegate all'attività del 











colosso siderurgici 
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Savona: ancora polemiche per il cimitero 


La «guerra delle croci» 
è arrivata in Parlamento 


La giunta di sinistra ha proibito i simboli religiosi sulle lapidi 
tombali - Un'interpellanza dc e la protesta di cinquanta cattolici 


SAVONA — Proibire l'ap- 
posizione di croci o di altri 
simboli religiosi sulle lapidi 
tombali è lesivo dei diritti 
costituzionali della libertà di 
culto? A questo interrogati 
vo dovranno dare una rispo- 
sta i giudici del tribunale di 
Savona. C'è, infatti. la de- 
nuncia presentata da una 
cinquantina di savonesi che 
non hanno gradito una di- 
sposizione emanata lo scor- 
so anno dall'assessore co- 
munale ai servizi demografi- 
cisignora Olga Roncallo. 

Da pochi giorni poi è stata 
portata all'attenzione del 
Presidente del Consiglio dei 
ministri e dei ministri degli 


Interni e di Grazia e Giusti- 
zia con una interpellanza 
presentata dalla parlamen- 
tare democristiana Ines 
Boffardi di Genova. 

Bisogna risalire al 30 otto- 
bre del 1979 per trovare il po- 
mo della discordia. In quella 
data l'assessore inviò una 
circolare a tutti i marmisti e 
alle ditte di pompe funebri 
della città con la quale si 
precisavano le norme per «/2 
posa in opera degli ornamen- 
ti funebri nei lotti di colom- 
bari della zona di amplia- 
mento del civico cimitero di 
Zinola». 

Tutti gli ornamenti devo- 
no essere in bronzo, le scrit- 





I giornalisti respinti alle frontiere 
Sentenza in Polonia 
® e 
sul sindacato libero: 
x e 
scatterà lo sciopero? 


VARSAVIA — La tensio- 
ne sta raggiungendo l'apice 
in Polonia. Stamane si è riu- 
nita la Corte Suprema che 
deve pronunciarsi sullo sta- 
tuto dei «sindacati liberi» di 
Walesa. Le autorità di fron- 
tiera polacche hanno impe- 
dito l'ingresso nel paese ad 
almeno una decina di gior- 
nalisti occidentali. E' un sin- 
tomo del disagio in cui sono 
venuti a trovarsi i leader di 
Varsavia e dei timori che il 
governo nutre dopo le mi- 
nacce di sciopero generale 
pronunciate dai membri di 
«Solidarietà». 


1 plenum dei sindacati «li- 
beri» si è riunito ieri sera, a 
porte chiuse, nel circolo de- 
gli intellettuali cattolici di 
Varsavia. La riunione sì è 
interrotta a tarda sera e 
nessuno dei partecipanti ha 
voluto rilasciare dichiara- 
zioni, neppure su una even- 
tuale ripresa, stamane, della 
riunione. Anche i vertici di 
«Solidarietà» sono molto 
preoccupati della situazione 
chesiè venuta a creare. 
Secondo indiscrezioni, sia 
gli esponenti governativi, sia 
i leaders sindacali, sarebbe- 





Milano: campionato juniores 


Una squadra di calcio 
rischia di asfissiare 


MILANO — Dodici giova- 
nissimi calciatori hanno ri- 
schiato di morire asfissiati 
per uno scaldabagno gua- 
sto: solo la presenza di spiri- 
to del loro allenatore ha evi- 
tato una tragedia. 

L'episodio è avvenuto ieri 
verso mezzogiorno, nella z0- 
na di San Siro, al campo del- 
la Polisportiva San Leonar- 
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do diretta da Giancarlo Fer- 
rari, dopo la partita con la 
squadra della «Pomense». I 
giocatori si trovavano nella 
palazzina dave ci sono s 
gliatoio e docce. I ragazzi si 
sono lavati. Quelli della San 
Leonardo hanno poi rag- 
giuntollo spogliatoio, mentre 
gli altri si sono cambiati nel 
Jocale delle docce, nel semin- 
terrato. Ed è proprio qui che 
hanno cominciato a sentirsi 
male: nausea, forti dolori di 
testa. 

Fortunatamente è arriva- 
to: l'allenatore Cosimo Pe- 
trucci, di 42 anni, abitante in 
via Sacchetti 15. Quattro 
giocatori erano già a terra 
svenuti. L'uomo ha trasci- 
nato fuori i ragazzi uno a 
uno. Poi, per lo sforzo è sve- 
nuto a sua volta. 

‘Trasportati _ all'ospedale 
San Carlo, squadra e allena- 
tore sono stati giudicati fuo- 
ri pericolo, anche se per 
quattro di loro — fra cui lo 
stesso Petrucci — sono stati 
necessari ulteriori controlli. 

E' stato accertato che la 
canna fumaria destinata ad 
assorbire i gas di scarico era 
otturata, e questo ha fatto sì 
che bruciasse tutto l'ossige- 
no presente nel locale. 





ro propensi ad un accordo di 
‘mediazione, ma si teme che i 
settori più intransigenti di 
«Solidarietà» possano reagi- 
re inmodo duro ad eventuali 
concessioni sullo statuto. 

Tl problema, come è noto; 
riguarda in particolar modo 
una frase che le autorità po- 
litiche vogliono inserire nel 
contesto dello statuto: «Il 
sindacato riconosce il ruolo 
dirigente del partito comu- 
nista polacco». 1l nostro mo- 
vimento, dicono gli intransi- 
genti di «Solidarietà», è apo- 
litico e quindi verrebbe sna- 
turato se si dovesse intro- 
durre nello statuto un simile 
concetto. 

Le previsioni più. caute 
non escludono comunque la 
possibilità di un rinvio di 
ogni decisione. In base a 
questa ipotesi, la Corte Su- 
prema polacca potrebbe rit- 
viare la sentenza ad un altro 
tribunale. 

E' una decisione, questa, 
che viene auspicata sia dagli 
esponenti governativi, sia 
dai settori moderati di «Soli- 
darietà», soprattutto dopo le 
minacce (velate, ma consi- 
stenti) che Mosca ha pro- 
munciato nelle ultime ore. 


Saranno interrogati Miceli e Maletti 


Anche l'ex Sid coinvolto 


te sulle lapidi dei ‘colombari 
devono limitarsi al cognone 
e nome, data di nascita © 
morte del defunto, i porta- 
fiori ed i portalampade deb- 
bono stare entro determina» 
te misure e, cosa che ha fat- 
to scattare la reazione dei 
cattolici, non si consente la 
posa di croci e di altri sim- 
boli. 

«Queste norme — sosten- 
‘gono i cinquanta, sostenuti 
dal settimanale cattolico «Il 
Letimbro» — sono lesive dei 
diritti costituzionali della li- 
bertà di culto che comprende 
anche ‘il diritto individuale 
di comporre liberamente gli 
atti esterni del culto, ivî 
compresi i segni di apparte- 
nenza alla religione. 

Aggiungono inoltre che 
tale regolamento e la sua 
applicazione _ «impediscono 
l'esercizio in luogo pubblico 
della pratica religiosa di 
identificare il defunto unche 
coni segni esteriori della sua 
fede». 

Ora, nella sua interpellan- 
za, l'onorevole Boffardi ri- 
calca questi argomenti, 
esprime il convincimento 
che la decisione del comune 
viola i principi giuridico-co- 
stituzionali e civili della per- 
sona e della comunità e 
chiede di conoscere il parere 
del governo ed i provvedi- 
menti che esso intende adot- 
tare. 

L'amministrazione comu- 
nale, chiamata in causa, non 
sembra voler retrocedere da 
questa posizione. «Nel no- 
stro atteggiamento — dice la 
signora Roncalo — non c'è 
ombra di offesa alla fede re- 
ligiosa dì chicchessia. Ben 
lontano da noî un pensiero 
del genere. Il cimitero è di- 
‘ventato purtroppo il simbolo 
della vanità e del cattivo gu- 
sto e noi intendiamo porvi 
un po' d'ordine cominciando 
dai colombari della zona 
nuova del camposanto. E che 
le nostre intenzioni e quelle 
dei progettisti abbiano solo 
questo obiettivo è dimostra- 
to dal fatto che all'inizio de- 
gli edifici che ospitano i co- 
lombari sono stati collocati i 
simboli delle religioni e che il 
grande portale d’ingresso al- 
la zona nuova è costituito 
proprio da una grande 
croce». Nicolò Siri 
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@ Sulcida per troppo lavoro. Un uomo — so. 
stiene la moglie — si è ucciso perché faticava trop. 
po. Quindi la vedova, Rose Seymour, chiede sej mj. 
Îioni di dollari di risarcimento e si è rivolta alla corte 
suprema di Manhattan. Il defunto era spedizioniere. 
capo alla Exxon. Il suo squilibrio mentale — di cui 
l'azienda era al corrente — si era aggravato, dice /3 
querelante, per l'attività stressante, fino a spingerio 
‘Gl suicidio nel gennaio del 1979. Un portavoce della 
Exxon ha dichiarato: «Non è colpa nostra». 

‘@ Avvelenati da funghi. Una donna, Rosa Guer 
ra, di 52 anni ed i suoi tre figli. i gemelli Luigi e 
Maddalena Avossa, di 19 anni ed Antonio, di nove 
‘sono stati ricoverati in sala di rianimazione dell'o. 
‘Spedale «Pellegrini Nuovo» di Napoli in seguito a 
sintomi di avvelenamento causato da ingestione di 
funghi. 

® Attentato a consolato. Un attentato. dinami- 
fardo è stato compiuto stanotte contro il consolato 
generale turco a Strasburgo: la deflagrazione ha 
‘causato ingenti danni, E' stato rivendicato dai quer- 
riglieri armeni. 


‘è Soldato assassinato. Un soldato in licenza di 
convalescenza, Mario Prisco di 20 anni, è stato fro- 
vato ucciso nelle campagne di Montoro Superiore 
‘con quattro colpi di pistola al petto. 


@ Breznev in India. /l segretario generale del 
partito comunista sovietico Leonid Breznev effet. 
tuerà una visita ufficiale in India nella prima quindi- 
cina di dicembre su invito del presidente, del primo 
ministro e del governo della Repubblica indiana. 


© Incidente ferroviario ìn Svezia. Una persona 
è morta e venti sono rimaste ferite la scorsa notte 
per il deragliamento del rapido Stoccolma-Malmoe 
all'uscita della stazione di Linkoeping, a 200 chilo- 
metri a Sud-Ovest di Stoccolma. 


® Uccide il figlio. Bruno Bresciani, 36 anni, abi- 
tante a Lonanno di Pratovecchio, durante una bat- 
tuta di caccia nel Casentino, ha sparato ad una bec- 
caccia. Ha invece colpito il figlio Mario di 19 anni 
uccidendolo. 

® Violentano ragazza. Tre uomini di Poggiorea- 
le sono stati arrestati per aver violentato una ragaz- 
za di 15. anni costringendola poi a prostituirsi. 

® Madre e figlia arrestate. Malina Martinazzo, 
55 anni e la figlia Maria, 31 anni, sono state arresta- 
te dai carabinieri di Follonica con l'accusa di aver 
ucciso il neonato partorito dalla giovane. 

® Senza difese. Un bimbo di tre anni affetto da 
una malattia ereditaria che lo aveva reso senza dife- 
se organiche, è morto ieri di cancro a Durham, nella 
Carolina del Nord, dopo essere sempre vissuto in 
un ambiente ermeticamente chiuso e sterilizzato di 
plexiglas nell'ospedale cittadino. 


@ Il nuovo leader laborista. A_ contendersi la 
leadership del partito laborista inglese saranno Mi- 
chael Foot, esponente della sinistra, e l'ex cancellie- 
re dello scacchiere Denis Healey che ha giustamen- 
te fama di moderato. A far pendere la bilancia per 
l'uno 0 per l'altro, con un nuovo ballottaggio, il 
quarto, saranno poche decine di deputati laboristi. 


® Alibrandi in Libano? Alessandro Alibrandi, fi- 
glio del giudice istruttore romano, è ricercato dal- 
l'Interpol perché incriminato dai giudici di Bologna 
che indagano sull'omicidio del giudice Mario Ama- 
to. Il giovane è-regolarmente espatriato nel giugno 
scorso ed è stato segnalato in Libano. 
































Una cattedro 
universitaria 





di astrologia? 
ROMA — L'istituzione di 


Lil’ ‘cceccceccsccc cz inn 


nello scandalo dei petroli 


ROMA — Il Sid torna in 
scena, questa volta per lo 
scandalo dei petroli, in rela- 
zione anche all’assassinio di 
Mino Pecorelli, il direttore 
dell'agenzia giornalistica 
«OP», ucciso nel marzo del 
‘79. Il sostituto procuratore 
Domenico Sica, che svolge le 
indagini sull'omicidio, ha 
deciso di sentire come testi 
moni gli ex capi del Sid, Mi 
celi e Casardi, e l'ex respon- 
sabile dell'ufficio «Ds del 
‘Sid, Gianadelio Maletti. 

‘Pecorello sulla sua agen- 
zia aveva iniziato, e portato 
avanti, una lunga campagna 
contro il generale della fi- 
nanza Giudice. Oltre a de- 
nunciare le presunte male- 
Jatte del generale in relazio- 
ne allo scandalo petrolifero 
(che all'epoca non era ancora 
scoppiato), Pecorelli accusa- 
‘va Giudice di altri numerosi 
illeciti, commessi, secondo il 
giornalista, quando îl milita- 
re era ancora al vertice della 
Finanza. 

Dove trovava le sue notizie 
Pecorelli? La sera dell’omici- 
dio, il sostituto procuratore 
Sica trovò nell'appartamen- 





to della vittima più di ci 
quanta fascicoli anonimi, 
contenenti, con dettagli mol- 
to particolareggiati, il risu 
tato di un'indagine, ovvia- 
mente riservata, condotta 
Sulle attività e la persona det 
generale Giudice. 

I dossier în possesso di Pe- 
corelli, e contenenti î frutti 
dell'intercettazione, comin- 











Rilasciata ragazza 
rapita a Milano 


MILANO — E' stata ri- 
lasciata in piazza Gram- 
sci a Milano la scorsa 
notte Simonetta Lorini, 
di 21 anni, studentessa, 
figlia di un commercian- 
te di vernici. La ragazza 
‘era stata sequestrata il 9 
ottobre a Vimodrone 
(Milano) presso casa. 
Non sì sa ancora se sia 
stato pagato un riscatto 
e a quanto ammonti. Il 
padre della ragazza, Lui 
gi, di 53 anni, è ammini- 
stratore delegato di una 
vernici di 
(Como). E 





ciata nel ‘76, erano esplosivi: 
illeciti finanziari, esporta- 
zione di valuta e d’oro, un 
tentativo di truffa ai danni 
di un petroliere. E poi i collo- 
qui con ministri, deputati, e 
Vito Miceli, ex capo del Sid e 
oggi parlamentare missino. I 
documenti trovati nella casa 
di Pecorelli non sono firma- 
ti. Si è pensato inizialmente 
che fossero opera dell'ufficio 
«I» delle Fiamme Gialle, il 
servizio segreto del corpo; 
ma a quanto pare l'ipotesi si 
è dimostrata debole. 


Cadute anche altre tesi, 
‘sembra che l'attenzione si ri- 
volga ora verso il Sid. Fra 
l'altro, fanno rilevare gli 
esperti; la «costruzione. dei 
rapporti è identica a quella 
dei documenti redatti dal- 
l'allora scomparso Servizio 
informazioni difesa. A que- 
sto punto si pongono tutta 
Sto 

le rispondere: chi 
ha dato quei documenti a 
Pecorelli, e perché; e soprat- 
tutto perché, se di Sid si è 
trattato, le notizie raccolte 
non sono state coi ate a 
suo lempo alla magistratura. 


una cattedra universitari 
di astrologia scientifica ‘ 
‘stata proposta dal dep 
socialista, Ermido Santi. i 
una interrogazione al nuov! 
ministro della Pub! 
Tstruzione. La richiesta. ch: 
giunge da un parlament 
della sinistra del psi di 
cente passato tra } « 
ni», genovese, presidente © 
Istituto autonomo case ho 
polari, ha suscitato buttut 
‘a Montecitorio: «Crati ! 
‘sapere se gli astri gli saro” 
sempre favorevoli»; 

vuole sapere dalla ‘palla È 
vetro” come riuscire a ris. 
vere i problemi della cast» 
altre del genere. 


Comunque, l'interroga”i: 
ne parlamentare parte del 
«constatazione dell'amb. 
interesse e della seri” 
scientifica che lo studio 
l'astrologia e le associuzio” 
che tale studio coltite” 
hanno suscitato in seni 
‘più ampi strati della pub! 
ca opinione». 

Santi vuole sapere sé 
ministro non riconosca l'o! 
portunità di istituire ul 
Commissione per esaminio 
quale siano le condizioni 
l'istituzione di una cattedì! 
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La guerra del Golfo fa «esportare» una quantità enorme di valuta 


Arriva una petroliera 
«stracarica» di dollari 





BEIRUT — Un fiume 
di denaro scorre ogni 
giorno dai Paesi petroli- 
feri del Golfo verso l'Oc- 
cidente, in cerca di sicu- 
rezza. Lo affermano i 
banchieri di Beirut, città 
che malgrado la perdu. 
rante turbolenza del Li- 
bano,è tornata ad essere 
un importante centro fi- 
nanziario, se non altro 
come principale luogo di 
transito di questo fiume 
d'oro. Miliardi di dollari 
vi affluiscono, prove- 
nienti soprattutto dal- 
l'Arabia Saudita, dal 
Kuwait, dal Qatar e da- 
gli Emirati Arabi Uniti, e 
vi sostano quel tanto che 
è necessario prima di 
proseguire il viaggio ver- 
so i capaci e sicuri forzie- 
ri delle banche europee e 
degli Stati Uniti. La pau- 
ra del futuro ha messo le 
ali ai petrodollari. 

I fenomeno è comin- 
ciato su vasta scala nel 
‘dicembre 1978, provocato 
dalla caduta dello Scià e 
dall'imminente vittoria 
della rivoluzione islami- 
ca, che ha scardinato l'e- 
conomia iraniana. L'oc- 
cupazione della grande 
moschea della Mecca e 
l'invasione sovietica del- 
l'Afghanistan hanno poi 
dato un nuovo impulso, 
l'anno ‘scorso, alla fuga 
dei petrodollari dai Paesi 
del Golfo, che ha rag- 
giunto però il suo acme 
con la guerra tra l'Iran e 





l'Iraq. 
Scossi e preoccupati 
per l'evolversi degli 


eventi, e ben consapevoli 
di essere seduti su una 
polveriera, i «nuovi ric- 
chi» del Golfo esportano 
a milioni i loro dollari 
conila stessa velocità con 
cui esportano il loro pe- 
trolio. E' impossibile ave- 
re una cifra esatta del- 
l'ultimo esodo di dollari 
provocato dalla guerra 
nel Golfo, ma i banchieri 
di Beirut stimano che in 
poche settimane esso ab- 
bia già raggiunto l'ordi- 
ne di grandezza di mezzo 
miliardo di dollari. 

Parte di queste somme 


proviene dagli emigrati 


libanesi e palestinesi ne- 
gli Stati petroliferi del 
Golfo, i quali hanno per- 


duto la fiducia nella sta-. 


bilità futura dei Paesi 
che li ospitano e che pa- 


gano il loro lavoro. «A 
breve termine — afferma 
‘un banchiere di Beirut — 
questa gente non ha al- 
tro. posto. dove porre il 
suo denaro se non il Li- 


bano. I cittadini dei Pae- 


si del Golfo avevano già 
cominciato a mettere al 


«sicuro il grosso delle loro 


sostanze l’anno scorso; 
comunque anche loro ci 
stanno dando ancora 
molto da fare». 

Sia il riyal saudita che: 
il  dinaro kuwaitiano 
hanno già sperimentato 
lievi scosse alla loro soli- 
dità, quando è aumenta- 
to il numero di coloro 
che si affrettavano a 


cambiarli in dollari da° 


spedire all'estero. 

Niente di preoccupan- 
te però per le banche na- 
zionali dei vari Paesi. 
Non appena viene avver- 
tito qualche segno di cri- 
si di liquidità, i governi 
intervengono attingen- 
do alle loro immense ri- 
serve di petrodollari, e li 
iniettano nel sistema 
bancario. 


Il congelamento dei 
fofidi iraniani deciso dal 
governo di Washington 
in seguito alla vicenda 
degli ostaggi non ha in- 
crinato la fiducia degli 
arabi del Golfo nel siste- 
ma bancario degli Stati 
Uniti. Gli aspiranti 
esportatori di valuta si 
sono resi ben conto della 
fondatezza e dell’ecce- 
zionalità delle ragioni 
‘che hanno reso necessa- 
ria questa misura, e han- 
no’continuato a conside- 
rare gli Stati Uniti come 
il più solido bastione del 
capitalismo e dei loro 
soldi. 

Le lontane radici del 
fenomeno della fuga dei 
capitali dai Paesi del 
Golfo risale all'inizio del* 
la guerra civile nel Liba- 
no, nel 1975. Gli arabi del 
Golfo erano soliti recarsi 
spesso in vacanza nel Li- 
bano, e ne sono rimasti 
‘molto scossi. 

«Si sono resì conto — 
commenta Anthony As- 
selly; direttore della 
‘Banca d'Investimenti J. 
Henry Schroder and Co. 
di Beirut — che quello 
che era avvenuto nel Li- 
bano, paese un tempo 
considerato un modello 


di stabilità e di affidabi- 
lità, sarebbe potuto be- 
nissimo succedere anche 
acasa loro». Era. il perio- 
do in cui gruppi gu@rri- 
glieri estremisti procla- 
mavano che il loro pros- 
simo obiettivo rivoluzio- 
nario, dopo il Libano, sa- 
rebbe stato il Kuwait. 

La fuga di capitali su 
vasta scala, però, ha pre- 
so l'avvio nel tumultuoso 
periodo tra la caduta 
dello Scià alla .fine del 
1978 e i fatti della Mecca, 


nel novembre 1979. Que-, 


sti ultimi eventi hanno 
dimostrato che persino il 
regno saudita, ritenuto 
molto stabile, era espo- 
sto alle insidie dei gruppi 
più estremistì, che ave- 
vano osato attaccare il 
luogo più sacro del mon- 


doislamico. 

Negli ambienti banca- 
ri di Beirut si valuta che 
sia ammontato ad alme- 
no 17 miliardi di riyal, 
pari a quasi cinque mi- 
liardi di dollari, il flusso 
dei capitali inviati in Oc- 
cidente da privati sauditi 
nelle settimane successi- 
ve agli «incidenti» della 
Mecca. Si ritiene che al- 
tri tre miliardi di dollari 
siano fuggiti dal Kuwait, 
dal Qatar e dagli Emirati 
Arabi Uniti nei convulsi 
12 mesi del 1979. 

«Gran parte di questi 
soldi sono finiti in Euro- 
pa e negli Stati Uniti — 
dice il dottor Elias Saba, 
ex ministro libanese del- 
le Finanze e ora consu- 
lente finanziario privato. 
— Circa il 70 per cento di 


queste ingenti somme è 
rimasto in depositi ban- 
cari o è stato investito in 
obbligazioni, mentre il 
restante 30 per cento è 
stato investito in azioni 
ordinarie». 

I banchieri di Beirut 
ritengono che il fenome- 
no dell'esodo dei capitali 
sia endemico per i Paesi 
del Golfo. Da quelle parti 
la gente è ipersensibile 
in fatto di sicurezza peri 
propri quattrini. Si ren- 
de conto di aver fatto i 
‘soldi ron grazie alla pro- 
pria capacità o al proprio 
duro lavoro, ma solo gra- 
zie a circostanze fortuite 
quasi incredibili. 

I loro quattrini sono 
‘affluiti in quantità favo- 
lose a causa di una ren- 
dita di posizione geogra- 


fica, una rendita petroli- 
fera. Queste circostanze 
potrebbero verosimil- 
mente non ripetersi, se 
la situazione dovesse 
mutare. Inoltre gli abi- 
tanti di certi emirati o 
‘sceiccati del Golfo si ren- 
dono perfettamente con- 
quanto siano artifi- 
ciali i Paesi in cui vivono 
e prosperano. 

Emirati che contano 
50.000 o 100.000 abitanti 
sparsi nel deserto po- 
trebbero cessare di esi- 
stere da un giorno all’al- 
tro, Non si sa mai. Persi- 
no il Libano, malgrado la 
guerra civile strisciante 
e i contrasti insanabili 
tra le sue varie comuni- 
tà, ha un'esistenza più 
sicura e dà quindi più af- 
fidamento. 
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Friburgo. La prima neve è caduta nella città universit 
freddo: la colonnina di mercurio è scesa l’altra notte a meno 14 gradi centigradi 


Record autunnale del freddo: -14 gradi 






e industriale tedesca che ha battuto il record autunnale del 
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(Telefoto) 
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i Nuovi Desideri Hi 


Fi 1981 


A esigenze che crescono, risposte Sony. Sony 1981: sei nuovi Sound Station 
Systems da 2 x 30 a 2x 65 W RMS. 
Per scegliere davvero il livello, la tecnologia, la funzionalità, la sicurezza che 


desideri. 


LA FURMAN GARANTISCE E RIPARA UNI 


(CHE ATTESTA LA REGOLARE IMPORTAZIONE 


ICAMENTE | PRODOTTI SONY MUNITI DELLA SPECIALE “GARANZIA ITALIANA? 











Clamorosa svolta nelle indagini: tra i fermati un 


Nelle mani dei CC finanziatore 
e killer del sequestro Mannarelli 


TI sequestro dell'industria- 
le milanese Vittorio Manna- 
relli liberato venerdì della 
scorsa settimana dagli uo- 
mini della mobile nel resi- 
dence dì via Plava, ha porta- 
to i carabinieri del Nucleo 
operativo a scoprire un gros- 
so, traffico internazionale 
per l'importazione di merci 
di contrabbando e probabil- 
mente di droga. Un giro di 
centinaia di milioni tirati 
fuori a Torino dî cui l'indu- 
striale lombardo fallito si 
era impossessato cercando 
di truffare la banda che or- 
ganizzava il traffico. Per re- 
cuperare i soldi e vendicarsi 
ii Mannarelli era stato rin- 
tracciato e sequestrato. 

Alla moglie era stato la- 
sciato il compito di racimo- 
lare l'intera somma raggiri 
ta gravata da alti interess 
in caso contrario era già st: 
ta decisa l'esecuzione 2 Mi- 
lano. Tutto doveva conciu- 
dersi proprio oggi. ma la po- 
lizia prima ei carabinieri poi 
hanno smascherato l'intera 
organizzazione arrestando 
una decina di persone. 

Secondo le prime indiscre- 
zioni sono attualmente rin- 
chiusi nelle camere di sicu- 
rezza dei carabinieri il gros- 
sista dei mercati generali 
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Bruno Molino; 44 arini, abi- 
tante a Castiglione Torinese 
in via Pezzani 19; Natale 
Dionigi, 38 anni, abitante a 
Villastellone in via Carigna- 
no 3: Vito Cavaliere, 41 anni 
(Già implicato nel sequestro 
Ovazza) via Farinelli 8; Gio- 
vanni Torichio 49 anni, via 
Cimarosa, 

L'intera vicenda si può co- 
sì ricostruire. Nel mese di 
settembre Vittorio Manna- 
relli, 39 anni. néi mesi scorsi 
viene a Torino proponendo 
a persone facoltose che ope- 
rano nel sottobosco della cit- 
tà un grosso affare di miliar- 
di. Occorreva un consistente 
capitale per finanziare un 
traffico internazionale (co- 
caina?) con la possibilità di 
realizzate enormi profitti. Il 
primo contattato. sarebbe 
stato Giovanni Torichi, poi 
Vito Cavaliere per arrivare 
al commerciante all'ingros- 
so di frutta e verdura Bruno 
Molino. Quest'ultimo è stato 
il primo a compilare un asse- 
gno di molti milioni. 

Probabilmente altri sì s0- 
no associati. Una cosa è cer- 
ta: il Mannarelli ritornò a 
Milano con un grosso capi- 
tale (che superava sicura- 
mente i 50 milioni), saliti poi 
a mezzo miliardo per gli in- 
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teressi. I soldi nelle mani del 
Mannarelli però presero al- 
tre strade ed egli si rese irre- 
peribile. Cominciò così 
un'affannosa caccia da par- 
te di alcune «organizzazio- 
ni» specializzate. Lo rintrac- 
ciò la banda che faceva capo 
a Natale Dionigi il quale tro- 
vò il Mannarelli nel risto- 
rante dove era solito consu- 
mare i pasti da quando ave- 
va lasciato la propria abita- 
zione assieme alla moglie e 
alfiglio. 

Martedì della scorsa setti- 
mana lo raggiunsero nel ri- 
storante «Cacciatori» di via 
Padova a Milano lo stesso 
Dionigi assieme a Paolo Ci- 
retti, Carlo Soggia e Arturo 
‘Martucci (questi ultimi cadu- 
ti venerdì nelle mani del dot- 
tor Sassi mentre sorveglia- 
vano la loro «vittima»), Lo 
‘portarono a Torino ospitan- 
dolo nel residence TI e pur 
tenendolo. continuamente 
d'occhio, lo portarono a 
mangiare al ristorante fre- 
quentando anche un elegan- 
te bar di corso Turati facen- 
dosi servire tartine di cavia- 
le e champagne d'annata. 
Tanto tutto lo avrebbe co- 
munque rimborsato il se- 
questrato. Contemporanea- 
‘mente sono partite le peren- 


La «banda del buco» in un laboratorio di 


Rubate 2 casseforti da tre quintal 





La «banda del buco» ha 
sfondato il pavimento di un. 
laboratorio di oreficeria di 
via Calandra 3. Sono state 
rubate due cassaforti di tre 
quintali l'una che contene- 
vano gioielli e preziosi per 
250 milioni. 

I proprietari Gianna e Al- 
do Odetto, via Vezzolano 12, 
‘si sono accorti del furto que- 
sta mattina ma il «colpo» è 
stato realizzato nella notte o 
‘ra venerdì e sabato 0 fra sa- 
bato e domenica. I ladri sono 
entrati in un portone di via 
dei Mille da dove sono scesi 
nelle cantine. Con un mar- 











tello pneumatico sono riù- 
sciti ad aprire una breccia 
nella parete e ad entrare nel 
negozio di oreficeria che è al 
pianterreno. 

Il laboratorio era dotato di 
un sofisticato sistema di al-: 
larme che però ì ladri erano 
riusciti a neutralizzare. Ac- 
canto alla porta del retro- 
bottega si è avvicinato un 
camioncino sul quale sono 
state caricate le due cassa- 
forti con il bottino. 

I coniugi Odetto avevano 
affittato il negozio in via Ca- 
landra da un mese e mezzo. 
Prima lavoravano, sempre 


come orafi, in piazza Solferi- 
no da dove, però, erano stati 
sfrattati. 

Nel vecchio laboratorio 
avevano subito un furto di 
poco conto. La settimana 
Scorsa, la donna era stata 
Scippata da un ladro che, per 
strada, era riuscito a strap- 
parle la borsetta e la cateni- 
na d'oro che portava al collo. 

Gli Odetto non erana an- 
cora riusciti a stipulare un 
accordo con qualche compa- 
gnia per assicurare il labora- 
torio dai furti. «Dovremo pa- 
gare noi — dicono — siamo 
rovinati». 





Natale Dionigi 


torie minaccie alla moglie 
perché provvedesse a ra- 
strellare soldi per avere sal- 
va la vita del marito. E' stato 
grazie ad una di queste tele- 
fonate fatte da Paolo Cirelli 
» Carlo Soggia, che la mobile 
riuscì a sapere del sequestro 
e a individuare dove l'indu- 
striale veniva tenuto prigio- 
niero. 

L'operazione è scattata 
venerdì sera. Prima in via 
Plava dove vennero rintrac- 
ciati con Vittorio Mannarelli 
il Cirelli, il Soggia e il Mar- 
tucci. Poi in corso Regina 
presso lo studio dentistico 
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Giovanni Torchio 


dove, con l'odontotecnico 
Giuseppe  Vignani venne 
«pizzicato» anche Mario 
Stranamondo, l'esponente 
del «clan dei catanesi» ricer- 
cato da tempo quale impor- 
tatore e spacciatore di cocai- 
na assieme ad altri 40 capi 
mafiosi. 

Era la famosa «primula 
rossa» che cercò all'inizio 
dell'estate di ottenere il con- 
trollo del racket e dello spac- 
cio della droga a Torino, fa- 
cendo numerosi morti e la 
sparatoria di piazza Carlina. 
I carabinieri del maggiore 
Romano hanno, chiuso il 


oreficeria in via Calandra 





Al Museo dell’ Automobile 
campionato di «war game» 


Wellington batte 
Napoleone 1 a 0 


Ieri, al Museo dell'auto- 
mobile, a fianco delle auto 
antiche, sono stati rivissuti i 
momenti salienti delle quat- 
tro. battaglie della campa- 
gma del Belgio del giugno 
1815 che culminarono nella 
giornata di Waterloo. Wel- 
lington triontò. Il mito di 
Napoleone cadde nella pol- 
vere. 

Gli scontri, ovviamente, 
sono stati ripetuti sulla car- 
ta nel corso della prima gio 
nata del secondo campiona- 
to piemontese ‘di «war ga- 
me», ovvero della guerra si- 
mulata. Ad affrontarsi, do- 
dici concorrenti che di volta 
in volta hanno preso il ruolo 
0 dei francesi o delle truppe 
alleate anglo-prussiane. 

Il tavolo di gioco è una 
mappa ad esagoni sulla qua- 
le sono poste, come lo erano 
nella realtà, le truppe dei 
due schieramenti. Questo 
alla partenza del gioco. Poi 
ogni concorrente muove a 
suo piacimento. In pratica, 
autonomamente, ma sei 
pre in base alle forze reali di 
cui dispone. 

arlare di qualche pezzo 
sarebbe inopportuno, dato; 
che tutti { modelli (divisi nei 
settori aeroplani, treni, au- 
tomezzi civili e militari, dio. 
rami e soldatini) rasentano 
la perfezione. Citiamo per il 
loro valore antiquario i 
mosi soldatini piatti di No: 
rimberga, alcuni diorami 
(plastici che ricostruiscono 
l'ambiente in cui è inserito il 
modello), desunti da quadri 
dell’800 ea una collezione di 
rosse, fiammanti Ferrari, La 
rassegna rimarrà aperta si- 











no al 23 novembre, tutti i 
giorni, lunedì escluso (orario 
9,30-12,30; 15-19), Ingresso: 
15001ire, ridotti 1000, 








IMPORTANTE SOCIETA” 
ricerca 


AMBOSESSI 


media ultra sigrosi inerii (n 
or aletrotici piemoniss da adi 
a COM programmato ur 
IBM-Honeywell, po ii) 
Srevo poro 3 Torino, Alessandria, 
Cunoo Novara; Bol, Aosta 
Per ppunamento na Tua cità ts. 
(econo 
52-2083388 02270488 038.514720 
Opputo serivre. SOLEDIL = Via pa. 
eri 620124 MILANO 


Soggiorno per anziani 


particolarmente attrezzato per lunghe permanenze 
periodi di vacanze, riposo e convalescenze 


Assistenza medico-infermieristica continua 
reparto per non autosufficienti 
prenotazioni 


«Residence Del Frate» 


BAIRO (TO) 0124 5018-581995 


a 


grossista dei Mercati Generali 





cerchio chiarendo l'intera 
intricata vicenda stroncan- 
do un traffico che avrebbe 
potuto allargare ulterior. 
mente il già allarmante 
mercato della droga. 


Alessandro Rigaldo 


echi di cronaca 


Montoneros 

Via Torricelli 38, Torino 
Giubbotti vera. pela de, 1000 
giacche vera pelle da so: 
prabiti pelle da L. 130.000, plumoni n 
vera pelle da L' 120.000, pantaloni 
vera pelle L- 90.000, monioni uomo. 
donna. Tel. 598.990. 
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Informitalia 
ISTITUTO NAZIONALE 
INFORMAZIONI 


CONTROLLI INDAGINI INFE 
DELTA! - ESITO ASSICURATO 


Corso Viltorio Emanuele. 107 
Telefoni 511.024 - 598.502 


BARDOVERO 


mobili arredamenti 
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Peci teste in corte d’assise contro i terroristi Costa e Carrera 








Processo rinviato a mercoledì 
un imputato ricusa il difensore 


Protetto da una massiccia 
«operazione sicurezza» che 
impegna centinaia di carabi- 
nieri e agenti di polizia, il 
terrorista «pentito» Patrizio 
Peci è stato condotto stama- 
ne sotto abbondante scorta 
in tribunale, dove sarà senti- 
to come testimone in un pro- 
cesso in Corte d'Assise a due 
imputati di partecipazione a 
banda armata. 

‘Agrippino Costa e Matilde 
Carrera, due personaggi 
«minori. — soprattutto la 
donna — nell'arcipelago del 
terrorismo, sono gli involon= 
tari protagonisti di questa 
‘prima trasferta processuale 
di Peci, il dirigente noziona- 
le delle Br che aprendo la 
strada del «pentimento» 
(sulla quale si sono poi in- 
camminati decine di altri 
terroristi arrestati) ha infer- 
to il colpo più grave di questi 
anni alle organizzazioni 
eversive «rosse» e messo in 
crisi l'intero progetto «rivo- 
luzionario». 

Il processo a Costa e alla 
Carrera, lui detenuto da an- 
ni per reati comuni e «politi- 
cizzatosi» durante la sua 
odissea da un carcere all'al- 
tro, lei (madre di un compa- 
gno di cella dell'uomo) arre- 
stata ne! ’78 e poi rilasciata 
‘perché trovata in possesso di 
documenti delle Br, era in- 
fatti iniziato venerdì scorso 
in un clima tutto sommato 
tranquillo: in apertura di di- 
battimento i difensori, gli 
avvocati Annoni e Perla, non 
avevano proposto alla Corte, 
presieduta da Giovanni Pa- 
dovani, alcuna istanza; solo 
dopo la richiesta del pubbli- 
co ministero di acquisire agli 
atti una parte del verbale 
d'interrogatorio di Patrizio 
Peci in cui si accenna breve- 
mente alla Carrera, i legali 
avevano domandato di poter 
invece sentire direttamente 
il «pentito», per poter meglio 
valutarne le affermazioni e 
la figura. Dopo un'ora di ca- 
mera di consiglio i due giudi- 
ci togati e i sei popalari ave- 
vano contro tutte le previsio- 
ni accolto la richiesta. 

Dal momento dell'arresto 
di Peci e Micaletto nel feb- 
braio scorso in piazza Vitto- 
rio Veneto fra le giostre, do- 








ve i due capi Br si erano dati 
appuntamento, il brigatista 
pentito era comparso una $0- 
la volta in pubblico, al pro- 
cesso per direttissima; poi 
era sempre rimasto chiuso în 
cella d'isolamento, protetto 
accuratamente contro possi- 
bili tentativi di chiudere per 
sempre la bocca che aveva 
tanto gravemente danneg- 
giato la rete terroristica in 
cui si sono intersecate per 
anni le attività di Br, Prima 
linea e di gruppi minori. 
Grazie alle rivelazioni di 
Peci si è infatti fatta luce su 
una serie di omicidi (dal vi- 
cedirettore de «La Stampa» 
Carlo Casalegno al presiden- 
te dell'Ordine forense torine- 
se Fulvio Croce, dal mare- 


Patrizio Peci è stato accompagnato in aula stamane 


un'attenta perquisizione, 
anche per gli «addetti ai la- 
vori» meno conosciuti. 

Peci è entrato in aula alle 
9;50. E’ stato subito apostro- 
fato da Costa con un «Tra- 
ditore! Ti annegheremo nel 
tuo stesso sangue». Il presi- 
dente ha chiesto ai carabi- 
nieri di allontanare l'impu- 
tato dall'aula, Passando vi- 
cino a Peci, Costa ha colpito 
con un calcio, la gamba del- 
la sedia sulla quale era se- 
duto il brigatista. Prima di 
uscire gli ha lanciato un ac- 





non è 
stato particolarmente inte- 
ressante. Per lo più Peci si è 
limitato confermare 
quanto ha già dichiarato in 
istruttoria. Il presidente gli 
ha chiesto se rimangono va- 
lidi i motivi del suo penti- 
mento e quali sono. Peci ha 
confermato il suo mutoto 
indirizzo ma non ha voluto 
scendere in particolari. 

Il presidente ha anche 
chiesto a Pecì se, durante il 
sequestro Moro esisteva un 
collegamento tra i detenuti 
e i rapitori, La risposta è 
stata affermativa, ma il te- 
stimone non è stato in gra- 
do di dire chi, dall'esterno 
tenesse i collegamenti. Il 
processo è stato rinviato a 
mercoledì mattina. 








Ul 


alla piscina Collet 
parte un centin: 


Nudisti in piscina 


DI —— a 
1 tedeschi hanno vinto le gare di nuoto per naturisti svoltesi 


Alla singolare competizione hanno preso 
di nuotatori di vari pa 


fra cui l'Italia 








sciallo Berardi all'agente 
carcerario Cotugno, alle 
guardie Lanza e Porceddu e 
al dirigente Lancia Piero 
Coggiola), di attentati e feri- 
menti. 

La morte ha già colpito — 
quasi sempre in carcere, ma 
anche fuori come nel caso 
Vaccher — «delatori» pre- 
sunti 0 veri, le minacce non 
liano certo risparmiato Pa- 
trizio Peci. 

Per questa ragione stama- 
ne Palazzo di giustizia appa- 
riva presidiato, le vie che lo 
circondano (Corte d'Appello, 
Delle Orfane, Sant'Agostino 
e San Domenico) chiuse al 
traffico, ‘bloccate da tran- 
senne’ Ed entrare in tribuna- 
le era consentito solo dopo 







Furioso litigio e intervento della polizia in via Pacini 5 
Minaccia di sparare alla madre 
perché non si può sposare subito 


Allarme in via Pacini 5. 
Un giovane di 22 anni, Vin- 
cenzo Francia, guardia giu- 
rata, primogenito di una fa- 
miglia di immigrati, ha fatto 
accorrere la polizia perché, 
pistola in pugno, gridava di 
voler sparare e stava minac- 
ciando la madre. 

Motivo del furioso litigio: 
il giovane voleva sposarsi, la 
madre invece era piuttosto 
propensa a procrastinare la 
data del matrimonio. 

Vincenzo da un mese e 
mezzo aveva conosciuto 
Martina «Mimma» Ballari, 
18 anni, che abitava, all'otta- 


vo piano del condominio 
Gescal sotto l'alloggio della 
famiglia Francia. Siinnamo- 
tano, stanno sempre insieme. 
Se ne vanno per 15 giorni a 
Busto Arsizio e quando tor- 
nano non vogliono più vivere 
l'unolontano dall'altra ma 
intendono a tutti i costi spo- 
sarsi. I Francia sono perples- 
si e li invitano a vivere insie- 
me nel loro alloggio. 

Sabato sera Domenico 
Francia, 50 anni, barelliere 
della Croce Verde, la moglie 
Rosetta, 47 anni, îl figlio più 
giovane di 7anni e «Mimma» 

sgiocano: a carte. Qualcuno 





nasce 
dalla natura 


dice una prola di troppo e la 
«fidanzata» ‘st offende, si 
chiude in camera e non vuole 
più saperne di uscire. Vin- 
cenzo sta lavorando, come 
quasi sempre, di notte, per 
vigilare i negozi. Torna que- 
sta mattina e viene a sapere 
del litigio. 

‘Sì arrabbia con la madre, 
la schiaffeggia, urla che se 
continuerà questo dissidio 
non risponderà più delle sue 
azioni La donna esce sul 
balcone, grida, avverte i vici- 
nì. Arriva anche la polizia 
che parla con Vincenzo e si 
Ja consegnare la rivoltella. 


“CRODINO piace parché € ‘tutto- natura‘. 


MIRe naturali in deliziosa: 








‘&-base di erbe alette.ricche di prodigiose: 


monia: di gusto: 


“Questa de formula lutto-natura? 
““caaciusiva SCRODINO: = 








na di apertura. 


attivo di 12 miliardi), 


qui di seguito. 


1981, 


8-12 aprile 1981. 


tagna) 3-11 ottobre 1981. 


24 ottobre-1 novembre. 


CRONACA 


l rana n SZ 
Duecentomila visitatori a Tecnica ‘80 ) 


Manifestazioni per 181 | 
di Torino Esposizioni 


Momento di consuntivi per-il trentesimo salone del- 
la Tecnica conclusosi appena domenica scorsa. Più di 
200 mila sono stati i visitatori nell'arco della settima- 


Sì calcola inoltre che la maggior parte degli ospiti 
degli immensi saloni di Torino Esposizioni siano stati 
operatori economici (imprenditori, dirigenti d'azien- 
da, esperti e tecnici) interessati alle macchine ed alle 
proposte degli 837 espositori di 17 nazioni (dalla Spa- 
gna alla Polonia, dagli Stati Uniti all'Urss). 

I temi della rassegna erano in grande maggioranza 
dedicati all'aumento della produttività ed alla riduzio- 
ne dei costi energetici tramite tecnologie nuove e 
avanzatissime. La battaglia da vincere negli anni a 
venire è infatti contro l'inflazione, ll deficit petrolifero 
e il sempre crescente costo unitario dei prodotti. 

‘Solo una migliore organizzazione aziendale e di la- 
voro (vedi la proposta di linee di montaggio «flessibi- 
li») costituisce attualmente-una valida arma, Nuove 
interessanti idee sono balzate in evidenza: proprio la 
torinese «Tac» ha presentato un rivoluzionario siste- 
ma di riscaldamento adatto a quasi tutti i tipi di com- 
plessi edilizi e industriali (una serie di serpentine che 
sottraggono calore al terreno), 

Nuovi robots sono stati esposti (nei lavori di assem- 
blaggio in Italia sono operativi 500 automi contro i 200 
della Gran Bretagna) ed originalissime macchine ed 
attrezzature per ufficio illustrate (il nostro Paese ha 
chiuso il saldo commerciale di questo settore con un 


Ma l'attività promozionale di Torino Esposizioni 
non può rallentare o fermarsi seppur dopo lusinghieri 
risultati ed infatti è già stato varato il calendario delle 
manifestazioni del prossimo anno. Lo pubblichiamo 


Expovacanze 81 (15° salone internazionale delle va- 
canze, del turismo e dello sport) 19 febbraio-1 marzo 


Expocasa 81 (18° salone internazionale delle arti do- 
îmestiche) 12-23 marzo 1981. 

‘Automotor 81 (5° salone internazionale professiona- 
le per l'assistenza e la manutenzione dell'autoveicolo) 


Miad 81 (6* mostra internazionale dell'alimentazio- 
ne dolciaria) 24-28 aprile 1981. 
Salone internazionale del veicolo industriale e 
commerciale (7° edizione) 15-24 maggio 1981. 2 
Caravan Europa 81 (7° salone internazionale profes- 
sionale Caravan ed accessori) 15-21 settembre. 


Montagna 81 (18° salone internazionale della mon- 
Tecnica 81 (31° salone internazionale della Tecnica) 


Superficitre (3* mostra internazionale sul tratta 
‘mento delle superfici) 28-31 ottobre 1981. 


m.v. 





STAMPA SERA 


Lunedì 10 Novembre 1980 


Durante i lavori di sistemazione di palazzo Spurgazzi 
Caluso: la giunta sotto accusa 
per la demolizione di 7 abbaini 


Giunta comunale sotto ac- 
cusa a Caluso per la demoli- 
zione di sette abbaini di Pa- 
lazzo Spurgazzi, un edificio 
del ‘700 che si affaccia su 
piazza Valperga, destinato 
ad ospitare nuovi uffici co- 
munali. Sulla questione in 
consiglio comunale sono sta- 
te presentate interrogazioni 
da parte di consiglieri della 
de, del pli e della lista civica 
«Caluso». 

Perché si è proceduto a 
questo assurdo abbattimen- 
to? Chi, soprattutto, ha dato 
ordine di demolire queste 
parti dello stabile? Alle do- 
‘mande ha risposto Giovanni 
Pagliosa, indipendente, elet- 
to nelle liste del pei, da poco 
meno di un mese sindaco del 
comune: «Si è trattato pur- 
troppo di un errore imputa- 
bile forse più al ‘passaggio 
di consegne” tra vecchia e 
nuova giunta. Dopo la con- 
segna dei lavori alla ditta 
Guidetto, l'unica ad aver 
partecipato all'appalto, l'o- 
pera di ristrutturazione di 
Palazzo Spurgazzi ha avuto 
inizio immediatamente. La 
sera del 24 ottobre scorso s0- 
no stato però informato da 
due consiglieri democristia- 
ni che i muratori, oltre ad 
aver smantellato il tetto, 
avevano abbattuto un ab- 
baino. Ma io stesso nel so- 
pralluogo effettuato la mat- 
tina successiva mi accorsi 
che ad essere stati demoliti 
erano ben sette abbaini», 

Partono subito telegram- 
mi alla Sovrintendenza ai 
beni ambientali del Piemon- 
te: il sindaco Pagliosa so- 
‘spende i lavori in attesa che 
da Torino giunga l'autorie- 
zazione del sovrintendente 
‘per procedere alla ristruttu- 
razione: nessuno aveva mai 





E 


Una violenta grandina- 
ta in agosto ha annullato 
speranze e progetti di mol- 
f agricoltori della zona 
tra Rivara e Valperga, do- 
ve il lavoro nei campi è an- 
cora praticato da qualche 
centinaio di addetti La 
vendemmia 1980, infatti, 
non è stata delle migliori, 
come qualità ma anche co- 
me quantità (il quaranta 
per cento del raccolto è an- 
dato perduto). Il vino del- 
l’Alto Canavese non ha un 
nome: è un misto di bra- 
chetto e barbera, un pro- 
dotto che ha un suo mer- 
cato essenzialmente lo- 
cale. 

Anche qui l'attività più 
fiorente è l'allevamento 
del bestiame, specie nella 
zona montana di San Co- 
lombano, Prascorsano e 
Canischio. Mucche e frut- 
ta sembrano essere le mag- 
giori risorse della zona, 
unite alla coltivazione di 
patate e, nella «bassa», del 
granoturco. Il microcosmo 
dell'agricoltura sembrava 
dover cedere, negli anni 
scorsi, altre’ forze-lavoro 
all'incalzare dello svilup- 
po industriale, che già ave- 
‘va fagocitato manodopera 
anche qualificata. Dal 
1975 ad oggi, però, l'esodo 
dalle campagne si è bloc- 
cato. L'età media degli ad- 
detti è sempre alta, d'ac- 
cordo, ma s'intravedono 
segni di ripresa. 

Ne abbiamo parlato con 
uno specialista del ramo, 
Gilberto Ronchi, che da 
cinque anni, come assesso- 
re di Valperga e della co- 
\sutnttà ‘montana alto Ca- 








Intervista con l’assessore della Comunità Montana 
I giovani e l’agricoltura 
nell’Alto Canavese 


navese, si occupa dei pro- 
blemi dell'agricoltura. 
«Quello più grosso — dice 
lui —è di mettere a dispo- 
sizione dei giovani gli 
strumenti per far sceglie- 
re loro la campagna piut- 
tosto che l'industria, crea- 
re cioè condizioni di lavoro 
più moderne ed equipara- 
re il reddito agricolo a 
quello aziendale. La no- 
Stra attività si è svolta e si 
svolgerà, nei prossimi an- 
ni, proprio in questo sen- 
so». Vediamo come. 

Attività. cooperativisti- 
che — Nel Canavese 
nord-occidentale esistono 
quattro cooperative: il 
consorzio agrario per l'ir- 
rigazione dei campi, la 
cooperativa per l'acquisto 
di macchine agricole in co- 
mune, il consorzio per le 
migliorie fondiarie e l'as- 
Sociazione produttori lat- 
te. I problemi che tali asso- 
ciazioni hanno risolto so- 
no già numerosi. Nella z0- 
na, il consorzio irriguo ha 
già fatto eseguire lavori 
per quattrocento milioni e 
‘presto ne verranno conclu- 
si altri con una spesa di 
trecento milioni. Diverse 
‘macchine agricole sono già 
in funzione e servono non 
pochi piccoli proprietari 
terrieri in attesa che tutta 
la zona tra Pertusio e Val- 
perga diventi, come proba- 
bile, un immenso frutteto. 
Si stanno progettando 
strade per gli alpeggi e ri- 
strutturazioni di baite 
Molte cascine isolate han- 
no avuto la corrente elet- 
trica 0 un potenziamento 
degli impianti. 





















































Industria casearia — E°. 
come s'è detto, la più fio- 
rente attività agricola del- 
la zona. Negli anni scorsi è 
Stato risolto il problema 
del risanamento bovino, 
con. opportuni incentivi 
agli agricoltori, e quello 
della vendita del latte ai 
prezzi regionali, grazie ad 
tina convenzione con la 
latteria sociale Valle Sa- 
cra: «Speriamo, negli anni 
prossimi, di poter costrui- 
Te una stalla modello, per 
alleviare le fatiche dei pic- 
coli allevatori, costretti ad 
un surmenage poco reddi- 
tizio». 

Comunità montana — 
«Ha una funzione detei 
minante — dice Ronchi 
specie in prospettiva di 
uno sviluppo futuro, Ri- 
tengo, infatti, che tocchi 
‘al nostro ente promuovere 
certe iniziative, magari di- 
mostrando prima agli 
‘agricoltori che possano es- 
sere utili, smuovendoli in- 
somma da una diffidenza 
tradizionale e avviando 
attività che, nel primo pe- 
riodo, costituirebbero per 
la nostra gente una voce 
passiva in un bilancio già 
di per sé non ottimale. E 
poi, con la nostra attività, 
dovremo invogliare so- 
prattutto i giovani. Come 
è possibile che un ragazzo 
accetti di fare il margaro 
se poi resta isolato in 
montagna per mesi? Dia- 
mogli un astrada, che pos- 
sa tornare a valle quando 
vuole, inserirsi nella vita 
sociale. Sarebbe un passo 
avanti, un passo da fare 
per non perdere il treno». 





richiesto in precedenza l'in- 
tervento di questo ente. 

«Il modo con cui si è proce- 
duto non può non lasciare 
perplessi — ha detto Pa- 
squale Catino, consigliere 
dell'opposizione de — il sin- 
daco ci dice che nessun am- 
ministratore comunale ha 
dato ordine di abbattere gli 
‘abbaini. Ma possono forse i 

muratori di un'impresa, di 
propria iniziativa, decidere 
di demolire queste parti del- 
l'edificio?». 

IL dubbio su chi ha dato 
l'autorizzazione per un stmi- 


le intervento edilizio rimane. 
«Ricostruiremo gli abbaini 
demoliti in base alla docu- 
mentazione fotografica in 
nostro possesso — ha assicu- 
rato il sindaco Pagliosa — 
ora l'importante è che si 
possa almeno ripristinare il 
tetto smantellato: con la 
pioggia di questi giorni c'è il 
rischio che tutta la struttura 
possa essere danneggiata». 
Intanto è previsto un sopral- 
luogo a Palazzo Spurgazzi di 
un funzionario della sovrin- 
tendenza ai beni ambientali 
del Piemonte. 





Esce di strada 


col ciclomotore 


Teri mattina alle 12,50, sul- 
la statale 589 dei Laghi di 
Avigliana, in prossimità del 
bivio di Roletto, Domenico 
‘Trimarchi, di 58 anni, resi- 
dente a Pinerolo in via Vigo- 
ne, è finito fuori strada col 
suo motociclo, terminando. 
la corsa in una bealera. Tra- 
sportato all'ospedale Agnelli 
di Pinerolo, è stato ricovera- 
to per trauma cranico, ferite 
lacero-contuse. 


Fiera commerciale fino al 16 novembre 


Tutta Chieri festeggia 
il patrono San Martino 


Ritorna San Martino con i 
suoi primi freddi intensi e 
con i suoi tepori, con le sue 
nostalgie ed il ricordo dei 
tempi in cui era davvero la 
festa degli agricoltori, che 
segnava i giorni dei traslo- 
chi dei mezzadri e la fine 
della campagna agricola. Ed 
è tornato San Martino della 
Fiera, ogni anno puntuale a 
Chieri. 


Fino al 16 novembre Chie- 
ri sarà in festa: contadini, 
commercianti, — viticoltori, 
piccoli imprenditori, alleva- 
tori della città, dei dintorni, 
dei paesi confinanti, si da- 
ranno qui convegno per la 
mostra commerciale, ga- 
stronomica, agricola € z00- 
tecnica, 


Partecipano  ottantacin- 
que operatori commerciali 
con altrettanti stands (l'an- 
no scorso nello stesso luogo 
ne erano stati sistemati sol- 
tanto trenta), «Purtroppo — 
lamenta l'assessore al com- 
mercio, Ermes Cestonaro — 
lo spazio nella piazza è quel- 
lo che è, altrimenti avremmo 
potuto averne anche di più. 
Questa partecipazione delle 
forze produttive e commer- 
ciali della nostra zona è per 
noi già un grosso successo, 
vuol dire che si è capito il si- 
gnificato profondo della Fie- 
ra che è quello di valorizzare 
illavoro». 


1 generi esposti saranno i 
più diversi, proprio a signifi- 
care che tutti gli aspetti 
«produttivi» della zona han- 
no avuto uno spazio: ci sono 
gli stands gastronomici, con 
i formaggi, la frutta e la ver- 
dura (immancabile il cardo), 
{ biscotti, i prodotti di macel- 
leria, il miele, e, soprattutto, 


i vini, col Freisa al posto d'o- | 


nore, offerto in degustazio- 
ne gratuita dai viticoltori e 
produttori della Cantina del 
Preisa di Chieri. Ci sono le 
auto Fiat, Alfa Romeo, Tal- 
bot e Lancia. E poi alcuni 
prodotti industriali come gli 
isolanti termici, gli elettro- 
domestici, gli impianti anti- 
furto, le macchine per cuci- 
re. Tende veneziane, appa- 
recchiature di alta fedeltà, 
tappeti persiani, casalinghi, 
abbigliamento, materassi, 
mobili, pannelli solari, e l'e- 
lenco potrebbe continuare 
ancora. Un posto privilegia- 
to hanno i prodotti del no- 
stro artigianato, «sul quale, 
— prosegue 
biamo voluto puntare perche 
crediamo davvero al valore 
che oggi torna ad avere l’at- 
tività singola che esprime lo 
spirito e l'inventiva umana». 
Questa fiera, anche se or- 
ganizzata un po' di fretta 
considerate le vicissitudini 
politiche che hanno portato 
all'insediamento del nuovo 
assessore competente sol- 
tanto in settembre, pare 
avere le carte in regola per 
una buona riuscita: l'orga- 





Cestonaro, ab- 


nizzazione, assicurano, è 
stata curata nel dettaglio. 

«Per questo — puntualizza 
l'assessore — devo soprat- 
tutto ringraziare il comitato 
costituitosi per l'occasione 
formato da rappresentanze 
di commercianti fissi e am- 
dulanti, agricoltori e Pro lo- 
‘co, con la presidenza di Fer- 
dinando Vergnano, che, in- 
sieme al comando dei vigili 
urbani, ha svolto il grosso 
del lavoro organizzativo. Jo 
ho seguito la creazione’ 
della Fiera giorno dopo gior- 
no e ho dato alcune direttive 
‘ma senza di loro tutto questo 
non sarebbe stato possibile». 

L'assessore è ottimista an- 
che sotto il profilo economi- 
co: «La giunta, dimostrando 
‘ampia disponibilità affinché 
la fiera avesse il buon esito 
che noi tutti ci auguriamo, 
ha stanziato circa il triplo 
dei fondi spesi l'anno scorso. 
Nel ‘79 San Martino ci è co- 
stato. dodici milioni, que- 
stanno prevediamo di spen- 
dere la metà. E’ bastato 
‘sfruttare meglio gli spazi a 
nostra disposizione e con- 
trattare meglio con gli stan- 
disti». 

Connessa alla mostra 






la piccola Claudia, 
cla, fratello Pietro, cognati, nipoti è pa- 


manico è Marluo- 


renti tutt. Funerali oggi ore’ 
do da via Chiabrera 39 per la 
S. Chiara-c. Mantello-Collegno. 





parten- 
lesa di 








sante è partecipazione e ringraziamento. 
| =Tortne:8 novembre 1060 





‘Ci ha Improvvisamente lasciati 
Carlo Maria Aliberti 
Medico chirurgo odontoiatra 

| _ increduli e sgomenti lo. annunciano 

Fioranna con 








‘Bologna, 8 novembre 1980. 








|. Cristlanamante dopo molie sofferenze 
‘ha chiuso la sua lunga e laboriosa gior- 
ata 


| Pierina Nigra n. Rollero 
‘anni 87 

‘Sempre rimarrà nel ricordo di Marla 
Grazia con Giovanni @ figli, Nino con 
Mariiva © figli al quali sl uniscono Je so- 
relle Maria (Usa), Chinota, Lucia  pa- 
renti tutt. lfuneralo avrà luogo martedi 
| alla ore 14,30 partendo: dall'abitazione 
| dell'estinta, Cuorgnè, via Rust 2. 
S ‘Gnovembre 1980. 











La pre-- 


commerciale, martedì sì 
svolgerà in piazza Europa 
l'ormai consueta mostra 
zootecnica: verranno espo- 
sti e premiati vitelli di razza 
piemontese e di altre razze, 
tori, vacche, manze ed ani- 
mali da cortile nostrani. 
Contemporaneamente avrà 
luogo la mostra mercato del- 
le macchine ed attrezzi agri- 
coli, dei materiali prefabbri- 
cati per costruzioni agricole 
e dimangimi. 

La «Fera 'd San Martina 
non sarà, come ogni anno, 
soltanto un appuntamento 
commerciale: alcune mani- 
festazioni previste nel suo 
ambito: ne fanno una vera 
festa. Stasera alle 21, i par- 
rucchieri chieresi presente- 
ranno la moda '80-'81 per si- 
gnore; mercoledì, una sera- 
ta dedicata alla Famiglia 
Pièmontèisa; giovedì sera, 
‘cabaret del gruppo «La torta 
di male» e venerdì spettaco- 
lo di Mario Zucca, «Le mogli 
spiritose», Il 16 novembre, 
poi, in chiusura, la Fanfara 
della Scuola ‘allievi carabi- 
nieri di Torino terrà un con- 
certo prima in Duomo e poi 
nella piazza antistante. 


mc. 





E' mancato al suoi cari 


Agostino Bocca 
Cav.di Vittorio Veneto, 

Con prolondo dolore ne dàrno l'an- 
nuncio: a figlia Marlsa col marito Angelo 
Rogusro con le figlie Elena e Cristina. 
UA particolare ringraziamento ai dottori 
Zevattaro, Roasio e alla attezionata si- 
gnora Marina Baldo per ia loro assi 
‘sistenza. | funerali martedì 11 corr. ale 
ore. 18 nella parrocchia San Giovanni 








(Cuomo). 
— Torino, 9 novembre 1980. 





Maio o Luigi Roggero _— 
Rosetta e Giuseppe. coni figli 
aura © Muro si uniscono ai lore di 
(arisa © Angelo iper la, perdita 
| PAPA! 


Improvvisamente è mancato 
Francesco Oberto 
Dana i visto annuncio la moglie. 
nuora, nipoti, sorelle e parenti tu 
finora cggl tunadi ale oro 1990 a La 


Morra partendo dall'ospedale Maurizia 
no allo ora 14. 








10 novembre 1980. 
Ci ha lasciato. 


Bruna Tabotta 


La ricordano con amore ia mamma 
Andreina, l figlio Andrea. Funerali mar- 














Î eci 11 ora 14 ospedale Molinete. 
| E'mencataiall'afetto dei suol cari ez orino, 10 navembre 1900; 
Maddalena Destetanis ANNIVERSARI 
nata Cagnasso 
Lo annunciano ll marito Paimino, a fi-|_ Nel terzo anniversario della scompar- 
parenti tutti, | funerali i | sa de! 

no 4 Diano c'ADA 11 over: GENERALE 
8 15; 

| — Forino, 9 novembre 1080. Italo Cardoletti 

Piurldecorato al Valore 





E mancato 
Cleminio Morbelli 
L'annunciano: ia moglie Eleonora, fi 
gli. nuora, generi, nipoti © parenti iti. 
funerali avranno luogo martedi 11 cor. 
tenta alle ore 10,15 nell psrrocchia ci 
San Pellegrino. La presenta è partecipa. 
zione e ringraziamento. 
— Torino, © novembre 1050. 





la moglie o ricorda con Immutato affetto 
@ rimpianto Immenso a quanti lo conob- 
‘bero e glivoliero bene, 

— Roma, 10 novembre 1990. 


1972 





1960 
Elsa Garnero 
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Il film della manifestazione: tre pagine di foto da conservare 


Il sesto Giro della collina 
ha vinto anche la pioggia 








dA 50 3 


momento della partenza, ore 850. Gli iscritti sono stati quasi seimila, i partecipanti clrca quattromila: i veri sportii hanno mantenuto fede all'appuntamento 


Il Giro della Collina è consegnato ai ricordi, siamo in fase 
di consuntivo e anche di proposte per altre edizioni. Ancora 
una volta, ieri, ci siamo trovati alla presenza di molti «dritti» 
che hanno anticipato.la partenza od hanno atteso, al ponte 
Isabella o persino alla Gran Madre, di essere raggiunti dalla 
fiumana dei più, partiti regolarmente da piazza Zara. 

Ogni mezzo restrittivo sarebbe pericoloso. Ed allora ab- 
biamo pensato di fare in questo modo: lasceremo incerto fi- 
no all'ultimo minuto il senso della corsa. Si correrà in senso 
orario, come ieri verso la Gran Madre - Eremo - Maddalena? 
Oppure si correrà in senso antiorario: Val Pattonera - Mad- 
dalena - Eremo - Gran Madre - piazza Zara? E' una trovata 
che impone tutta un'organizzazione particolare, ma la at- 
tueremo per rendere impossibili le partenze anticipate. 

Ma queste sono cose dell'anno prossimo. Per adesso, sia- 
îmo ancora ai premi. Inizieremo domani su «Stampa Sera» la 
pubblicazione in ordine alfabetico. Per adesso riveliamo chi 
‘sono i fortunati che hanno vinto alcuni tra i premi migliori. 


® Organo elettronico Elgam, offerto con la collabora- 
zione del Centro Musica di Torino, via Graglia 6, alla con- 
corrente Sandra Gianpaolo, abitante in corso Svizzera 119, 
di 15 anni: la fortuna ha scelto giusto perché Sandra sta 
appunto studiando musica. 

‘@ Ciclomotore Piaggio modello Eco: a Marina Mainero, 
via Lauriano 6. Una bimba di sette anni, molto vispa, ma 
forse è eccessivo pensare che possa guidare un ciclomotore. 
Lasciamo al papà decidere. 

Macchina fotografica Yashica, offerta dalla ditta Fo- 
wa, a Giovanni Bosco, abitante in via Allamano 70. Un'altra 
fortuna giusta: il signor Bosco è appassionato di fotografia. 

® Orologio al quarzo Tissot, offerto dalla ditta Fratelli 
De Marchi, di Pianezza: a Rosa Ceresa Cavalletto, strada 
Fioccardo 6. 

1 vincitori di questi quattro premi sono pregati di metter- n “i 
si în contatto con gli organizzatori (telef. 6568.322) per il i 
ritiro del premio, che avviene con modalità particolari. N 
È ‘Tutti gli altri premi potranno essere ritirati al Salone del- 
inni Pedrini la Stampa, via Roma 80. Prima arrivata: Elena Dugono 

















































































































Se ti piace la vita 
se sei giovane dentro 
se credi nell’amore 


VESTI 


in vendita 
nelle 
migliori boutiques 
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o felicità è è un tè bollente 













































































vous» alla Maddalena i, i alle gambe intirizzite 





INS COS NA E IAA ANSE 


VUVU 


ABBIGLIAMENTO 


MODELLI - COLORI - PREZZI 





10122 Torino - Via Del Carmine 2 - Tel. (011) 556249 
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Allegria nella nebbia e con il freddo 































Una buona carrozza: le spalle di papà 


LETTO A CASTELLO 
«DUPLO » 


Avete problemi di spazio 
per arredare la Vostra casa 
in città, al mare e ai monti? 


Ci hanno pensato i 


F.ili BERGALLO 


In metri 2x 2,02 x 0,24 avrete due comodi letti 
sempre pronti di cm 90 x 190 cadauno con possi- 
bilità di trasformazione anche di un solo letto. 








Modello brevettato 


F.lli BERGALLO 


«Casa del sofà e del salotto» 
C. Giulio Cesare 179, tel. 202.252 - Torino (Unica Sede) 
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ECONOMICI 


va è di L: 1950 a riga. Rubel 
impiogati L: 780, tecnici L. 850, 
(°1100, Rubrica 8 è 11 (domande) L. 750. Av- 
Visi urgenti dana fissa 0 nerett i doppio. Ne- 
tenti urgenti, data fissa o urgantiesimi iripio 









ope 








In tema di otfeta di impiego 0 lavoro, led 
tore ricorda che la legge 'B.12.1977 n° 903 
vieta discriminazioni sul sesso e l'inser- 
Zicnleta è impegnato a rispettare tale legge: 





2 Affari e capitali 


ARAAA, PRESTITI 2 ttt re 
sident Piemonte, Lombardia, 
Liguria E' a prima società di 

Settore specializzata per pre- 
‘ili immediati su auto (finche 
Ipotecato) @ muiui su alloggi 
vile ferreni. Ogni vostro pro- 
Blema sarà risolto con cortesia 
e riservatezza imerpallateci 











FINANZIARIA FID. 
Sodo contrae, via Cernaia 10, 
on 42.804 530.44. 
RARA. PRESTITELEFONO a tutt in poche 
ore 


FIDAUTO 
basta ttofonara e portare I libretto di circo» 
lazione della vostra auto 0 atto di propri 
dblla vostra casa, per ottonere Un prestito im: 
mediato 





FIDAUTO 
paa Slatuto 24 isiefoni 472.180: 472.181 


‘A correntisti Bancan improtestati concegonsi 

presti mutui su case Cis via Pomba 29 an- 

5010 via Gioliti tl. 45,519, 

‘A tassi bancari sì finanziano in 24 ore correm- 

tisì improtostati. Massima isorvatezza. Ipiim 

corso Vittorio Emanuele 40. Tel, S40 138 © 

546.590: 

‘A assi intorossanti eseguiamo Manziamenti | 
sulla fiducia. pilm corso Vittono 








nt rapidi fiduciari 
2 /Dolecari a utt. Riservaazza, Va S Teresa 
2a aleono 539.028. I 


| Gelta mogi 


CONCEDIAMO con apt e sevetà preti 
Si ogni categoria. Finanziaia commerci 

Grano continuo. Carso. Galileo. Ferrari 
PaB io, Sono 

FINANZIAMENTI susa tassi agevoli, 
‘potecar. iui. cessioni 9° sità tassi 
Sompenivi. Fpai, via. Ganbalei 59, el 
fo 200- aa ile 


MUTUI IPOTECARI 
‘su alloggi e anche sattennali per acquisto o 
testauto alloggi. Prestti Su auto @ personali 


{N poche ore. 
FINCOTEX 

corso Francia 15, i:780.208 779.826. 

PRIVATAMENTE eg in poche ore pressi 

tutt senza garanzia © ipotecari. Volendo visi: 

ie agomicilo. Tel, 596.212, 

PRIVATO. concede finanziamenti ipotecari 

Minimo milioni. Pet informazioni felatonate 

‘16508979, 


3 Aziende, negozi 


AA. ABAMEC cessione rilievo negozi visita 
ih loco per valutazione commerciale dell'e: 
sercizio senza speso Tel. 638.038, 

A. NEL contro di Canale cedo bar atbargo 
ristorante prezzo Convonienta: Tel. (0175) 


95.060 
ABAMEC 638.038 azienda settoro eletroni- 
‘ea informatica 2° cintura Torino, forniture cl: 
Vi ed industriali, 70 milioni giro 
nerementabi 













oltca SO milioni fondi vivi 
‘ABAMEC 635 038 tinioria vicinanze Chivas: 
‘50.1 millone 400 mila Incasso mensio, art 
donyovo, cede 19 milioni 

ACCETTIAMO incarichi di venaita cel vostro 
"ORORIO © atiità garantendo massima rape. 
cità riservatezza. Telofonare 760.132. 
AFFARE avviaia pelicceria prestigione nome 
ih Tonno su corso in zona semi centrale con 
casseforti arradamento di alto designe buon 
giro annuo cedesi aività senza merce 150 
fon E° Recesso per mandare avanti 








trezzatura. 
Kompass 227 — 10100 Torino”. 
CEDESI negozio alimentare frutta @ verdura 
Otussa malato prozzo mite tl. 788.981. 






SEDESI quota maggiriia accomandonte 
pregiata Cota profumeria. Scrivere: ‘C.1 
25216567 — 10100 Fermo Posta Torino A} 
COIM 752.815 code zona Parella alimentari, 
tabelle VI XI XIV, 10 milioni 

EUROCESSIONI, el: 0184 72.672, code a 


Desio bar trattoria pizzeria arredamento nuo. | 


vo conduzione familiare; rel. 
‘EUROCESSIONI, ie. 0184 72.872, code 
viora Levante. ristorante pizzeria ‘posizione. 
preminente, Dlazioni pagamento. 
EUROCESSIONI, il. 0164 72.672. cede quo. 
{a parta 0 icialment if provincia Varese in: 
dusinia dolciaria con marchio ultradecenna: 
fe. rete vendita consoliata, richiesta ade: 
guala agli ili mostrati 
EUROCESSIONI, tl, 184 72.672, ceci 
voro azienda forniture navali, centenaria gi- 
liv, fatturato atevaissimo. Richiesta 180 
milioni. Diazioni pagamento. 
EUROCESSIONI, ‘o 0184 72.672, cede a PI- 
<a alimentari liquori posizione centralissima, 
Incasso 300 milioni, Stima clentela, 90 milo 
n rata, Ditzioni 
EUROCESSIONI, tel, 0184/72/072, cede in 
Capoluogo foscano posizione cantralissima 
‘ccazionale supermarnet specializzato pro. 
‘ohi primissima qualità. Trataii 138 milioni. 
Dilazioni pagamento, 
EUROCESSIONI, el. 0184 72.672, code 
Monza. acconciature per signora, scelta 
clientela, ottima posizione. Rateaziani 
‘EUROCESSIONI, il. 0184 72.872, code a Li 
vorno per trasterimento avviala oreficeris-ar- 
‘gentoria, otlmo Incremento, utte cimostrabi: 
e! Dilazioni pagamento, 
EUROCESSIONI, iel. 0184 72.72, cedo La 
Spezia bar supaî centralissimo, Incasso 200. 
ila giorno, Affare. Dilzioni. 
‘EUROCESSIONI, iel. 0184 72.672, code im- 
perla. gastrononia-pasta {escaralimentari, 
Bon reciito. Richiesta equa. Rini 

‘0184 72.872, code zona 
liquori acque ingrosso-dettaglio 
Ja 6 porisiogiio cilenti. Attare incre- 
meniabile. Rsteazioni. 

184 72/672, cedo Ss: 


0 e ll sicuri per famiglia. 
EUROCESSIONI tel. (0184) 72.672 cede vi 
cino Milano bar super-tolocalcio, possiblità 
| tratiria, mit richieste, rate. 












































‘EUROCERSIONI {sl (0184) 72.672 coda Ri 
viora Ponente in blocco o quote pari n. 500 
Gistibutor automatic carie locati, ottimo in- 
casso, utili dimostrabili. 

EUROCESSIONI tai. (0184) 72.872 cede vi. | 
cino Morognano e Via Emilia ristorante carat: 
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| esistantiin italia. Tei 682.137 - 835,135. 
| =| 
i Terreni 
‘AL. 50.000 acconto 900 mila pagablin a | 
| Mesi vendiel 1000 ma terrano a 30 minuta | 
Torino. Teeronare 12.823 Res Immobili. — | 
IMPRESA corca torrono Industriale par co- | 
siruzione Capannoni qualsiasi. metratura 
ona codendo i permula pz © ae | 
capannoni Industriali nuovi a ma 900 
1500. Serivre; «Publnomp&Ss 242 = 10100 
Torno». 
VENDO in Barbania 
diata fabbricato 
Qa0 4161-006804. 














trono con struttura in 
“oggi. Teltcnaro | 





5 _ Localie negozi 





domande n 


ACQUISTIAMO per conto nostra clientela 
capannone industriale magazzino deposito 
in Torino @ prima cintura. Tel: 443.628. 
CERCASI capannona în acquisto per ditta 
metalmeccanica ma 2000 circa zona Nichel: 
‘no, Tel. ore utficio 543.330, 





offerte 


AFFITTASI zona Maori sabilmento 750 
ia SO oNicina meccanica el 550 835. 
BOX auto venciamo in stabile recentissimo 
Borgaro presi eccezionali a parte do È 
mini SO mia Consuelo 833 305 

BOX auto vendesi in cento residenziale a 
Piossasco. Telfonara 34 Sa 
CENTROCASA 513.53 loro corso Vercoti 
tasso fabbricato, Iccaia angolare piano or 
1a. seminioraio sonostanie cone BO milo 
lazione 

CENTROCASA 513.831. solacento. coro 
Sommeller zona commerciale negozio loc: 
10 tn 25 mini 00 mi mimo core 
PRIVATO Vende capannone industriale ie 
19 ona Pormo lion nale da 600 
a por tte i 2400 ma palazzina ui 
blico. Pazzo Inorazzano, muto e di 
ioni. Setvare. «Publ 

10100 Torino», pete 
SICA vendo Borpaa Sette negozio bero 
uovo 2 Vetrine ma 0 cia Il. 0122 0647 
UM 831.108 vendo Gariaa Milano via Cu- 
100 iniressanta biocco gi negori Veleno 
anche separatamente faciande: 

UUTIP 547.828 vende muri negozio mq 100 i- 
bero box auto canina via Monate naleconte 
Via O. Viliani 9 mln S0o mit. 
VERRES vendesi libero locale commer 
111000 con annesso Vilino Bilimiara e ma 
2550 orrano et 643.350 




















di Offerte 
lavoro e impiego 


operai, autisti, fattorini 
AA. OFFRESI ato guadagno 0 gioia a. 


Bosessi per lavora facile 6g organizzato via 
Sacchi S4 Bore Uffici, 


commessi, baristi 
QUALIFICATO. negozio Stredambni cerca 
Seo Corte ariana cora 
tenza, buona Volontà, calo, disepso, Pie 
smi do mine meet ne 
RIT lar SET tegeo 

















| impiegati 


‘azieNDa, 





ruppo IT offre assunzione inime. 


| ‘tata a giovani 18/2600ni media cultura gr 


che primo impiego; ONresi ottimo trattamen 
‘o economico con possibiltà carriera. Pre 
| Sentarsi solo lunedì Faven corso U. Soul 
| caBGore 8-12.15-8 

S.P.A. otto a persone libera subito 600 mils 
monsili documentabili. Aritudine ai rappor 
{mani, età 22-40 anni, cultura media superio: 
| tn Tel po appuntamento n 017 53010) de: 
| Manicre set 





15 Autovetture 
‘AAAAAAAASSICAR 


Tua 3oy ‘Abile 97 - Nienelino. tetetono 
| E21.162 vende sonori 

‘ALFETTA 18:77 
rossa, cerci lega, Impianto gas, vettura si. 


per 
1221061875 
mattone, accessoriata, prezzo interessante 
| DYANE6 
‘anni 1973 774 17578, ricondizionate; garan. 


ue 

FIESTA 119170 
beige, metalizzato,, Condizioni eccazional, 
accessoriatisi 











127 SPORT:79 
‘ero, pochi km, prezza magico 
"GIULIA 1.975 
Impianto gas ottime condizioni; ed altre 250 
| occasioni di ogni marca e lipo tutta ricondi. 
zlonate e garantite. Massime rateazioni sen 
Za cambiali. Sabato aperio tutt i giorno. Via 
XXVAprile 97, tletono 621.162 
‘NICHELINO 


RARAAA AUTOFRANCIA nuova conses: 
Sionaria Fiaî con modernissimo ceniro asse 
stanziale consegna rapidissima permute van. 
iaagiona. Rateazioni Sava ino 30 mesi senza 
‘cambiali leasing. Cordialmente vi Sspettiamo 
‘all'Autotraniia corso Francia 341. (ssbgo 
‘perio tuto i giorno), 

‘RAAAA. AUTOFRANCIA: centro autocca 
ione con garanzia 12 masi permute vantsg- 
gioco lunghe ratsazioni con minimo anticipe: 
800, 126, 127, 128, Rilmo, 13). 192. A112 
fane 8, Ri, 5, A, Altasid, Mini 50, 850 è 
‘amigiare, ecc. Cordialmente vi aspetta: 

‘mo all'Autolrancia corso Francia 341 
AAAAA. SELAUTO Fiat nuove consegna 
| 8 ore, rateazioni Sava 30 mesi, Superocca: 

{ sioni revisionate con garanzia 12. mesì con 
agliando; 500, 128, 127, 12, Ritmo, 191 
182, A112, AT12 Abarin, Dyane 8, Rd, AS: 
‘86, Allasud, Citroen GS; ecc. permute van: 
‘aqgiose. Lunghe rataazioni con minimissimi 
anticipi. Selauto venditori ‘autorizzati. Fia! 
corso Trapani 116. (sabato aperto tutto il 
Giorno) 

AAAAA. 300.000! anticipo rateazioni 36 
mesi superoccasioni con Garanzia 1 anno: 
726 d8 L. 1 milione 800 mia, 127 da L-1 m- 
None 800 mi, A112 da L. 1 milion 900 ma. 
128 ga L. 1 milione 50Q mila, Ritmo, 191. ec- 
colera. Venditore autdrizzato Fiat Selauio, 
orso Trapani 116. 
AAAA. ALLA Savea, corso Francia 353, n° 
8 last da L. 1 milione 400 mila È 3 mulcri 
07,8 RS da L_ 1 milione 600 mita è 4 milioni 
| 500 rta, n° © ATIZE Abart da L.1 milione 
‘400 mita a milioni 400 mil, n° 8 GS da LT 

| milena a 3 milioni, n° 18 Horizon da L. 3 m- 
ioni 600 mil a 5 ‘millonì 200 mila, n° 6 128 
‘coupé da L. 1 milione 300 mila a 1 milione 
‘900 mila, n° 9 Sunbeam da L. 3 milioni 300 
mila a 4 îifionli 22 127 da L. 1 milione 200 
Tila a 3 milioni 800 mia, n° 12 1907/8 da L-2 
‘iii 500 mila a milloni 800 mila, n°3 Fui- 
Via coupé da L. 1 milone 300 mila a 2 milioni 
‘400 mia, n°.5 Ford Fiesta gi L: 2 milioni 800 
mila a 4 milioni 300 mil, n° 15 Simca 1100 da 

| "700 mila 3 milioni 360 mila, 4 VW Mag: 
gioino da 1 lione 300 fia a 2 milioni 

mil. Oltre 300 automobili tutte perfetta: 
monte controllate 6. revisionate. Lunghe rs 
tazioni senza cambiali. Saveo, corso Fran: 

cia 353, ielefona 713.115. 


| ACQUISTIAMO 
acquistiamo volt i prezzo più ato recen- 
f Auiocommercio corso Orbassano 72 e 
| Lincarauto corso Principe Oddone 68 (anche 
| sabato tuto giome). 
| ACQUISTIAMO pagando massima. 126 Par: 
a. 112 Biimo, {at Alla Homeo, Dea. mm, 
Fist Ri, RS. RG. Ri4. Corso Raftto 5 
oltoho 668,001 
ACQUISTO auto piccola e grossa cietà 
“che semestrali massima Velutzione, pa: 
gamanio contanti va &, Ottavo 22 setono 
877.242 aperto anche i abato. 
‘AUTODESTEFAMI 
compra vendo Cambia vette di uti 1 i 
dorso Grosseto. 55 tal. 253.992 21564 
{apario finche i sabato pomeriggio) 


| ‘AUTOVETTURE SCOFIT 
| sumestratì Fiat Lancia Autobianchi selezio 
Nuove tutta marche e c'importazione 
pronta consegna garanzie. Assortimento 
ieazioni. Scott 






























































CHI carca trova, trova Lincarauto concessio: 
‘naria Talbo, Simca in pronta consegni Hori 
zon - 1570 - Solera - Sunbeam - Ranch - l 
Più grande esposizione di vetture d'occasio- 
ne, Fiat, Lancia, Alferomeo, Renault, Ope!. 
| Volkswagen, contrliate le nostre occasioni 
|a nosin prezzi. Ricordate chi cerca ovs 
Trova Lincarauio corso Principe Oddone 68 
| a Autocommercio corso Orbassano 72 (aper- 
to anche i sabato) 
OCCASIONE Goll 1100 3 porte nera anno 
1978 ben tenuta privato vendo L: 3 milioni 
900 mila pagamento contanti. Tel. 472.187 





OCCASIONI 
(00 Indirizzi se cercato un'auto d'occasione. 
Vistatoci; Lincarauto, corso Principg Oddo: 
19 83 6 Autocommerdio, corso Orbassant 








OSART vende Alta Sud super 1200 snno 78 
color rosso Alfa unica proprietario Via Frejus 
‘2, to 462.280 442.351 

‘OSART venda permuta Allasud 5 marce gi 
gio Somma anni 77 unico proprietario vai 
Occasione, via Fréjus 12, ll. 442.280. 
PANDA 45 rossa 8 mesì come nuova vende 
concessionario. Volk 

‘C0r80 Turati 58, telefono i 











PRIVATAMENTE 
vendiamo 1273 anni A112 Zanni, Gol sem 
nuova, 125. Personal, Simca, 1100, Honor 
‘SLS, Hitmo 2 anni © air siupondie occasio- 
dl, garanzia sritta 6 mesi. Adtocommercio 
Como Orbessano 72 (anche sabato tutto i 
Gioino) 
PRONTA consegna Gol Bre, Fis, Allro: 
meo, Lancia Delta, Mercades 100 D, CX Pak 
{Ra D, faeazioi Lessing corso Toina 33 
Forino, 














(continua) 


TIZI 


‘A Washington le poste Sono al lavoro nel prepa- 
rare le buste commemorative per l'insediamento 
del nuovo presidente. Per tradizione, nessun presi- 
dente in carica o vivente, quindi anche dopo la fine 
del proprio mandato, compare nei francobolli degli 
Stati Uniti. E' un onore che tocca solo ai presidenti 
scomparsi. Ciò non toglie che quasi tutti siano stati 
ritratti, spesso in francobolli di altri paesi, quasi 
sempre in occasione di loro visite all'estero. Per 
questo è abbastanza probabile che vedremo presto, 
RR — come ormai i giornali americani chiamano 
familiarmente Ronald Reagan —in qualche esem> 
plare, Ecco qui gli ex presidenti ‘Truman in un 
commemorativo Usa emesso: dopo la sua morte; 
Eisenhower con la moglie, e Nixon che stringe la 
mano a Mao, entrambi in francobolli dello Stato 
arabo di Fujeira; John F. Kennedy con De Gaulle 
in un valore dello Stato pure arabo di Manama. In 
basso, a destra, il francobollo emesso dalla Corea 

. per la visita dello sconfitto Carter. Reagan non è 
mai apparso in francobolli. Per ora vedremo il suo 
ritratto, accanto alla Casa Bianca, nelle buste in 
corso di stampa per il suo insediamento alla presi- 
denza. 


Renzo Rossotti 
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i dischi 
curi | Connor: «Breaking Glass», 33 giri ste- 


Già presentato con buon successo al festival del 
cinema di Locarno (ha ottenuto il premio speciale 
della critica), Breaking Glass si annuncia come 
uno dei più interessanti avvenimenti della nuova 
stagione. Ambientato in Inghilterra nel mondo 
della new-ware, il film ritrae situazioni e problemi 
tipici del mondo del rock. Se Quadrophenia (un 
film della scorsa stagione) aveva tracciato un riu- 
scito flash-back sulle schermaglie tra Mods e Ro- 
Ckers e su di una filosofia di vita maturata nei pri- 
mi Anni Sessanta, Breaking Glass tasta il polso a 
quel fenomeno punk (e poi new-mwave) che ha scon- 
volto la scena musicale degli ultimi tre anni. 


Accanto allaprotagonista Phil Daniels, recita e 
canta Hazel O'Connor, un nuovo personaggio di 
cui la stampa inglese ha parlato assai. Ventiquat- 
trenne di Coventry, la ragazza segnala un passato 
inquieto: prima a Parigi, poi ac Amsterdam, poi & 
‘Tokyo dove ha lavorato come ballerina hostess ed 
insegnante di lingua inglese, poi a Beirut e in Sud 
Africa. Ritornata in Inghilterra, Hazel si occupa di 
Varie attività, fino a quando decide di intraprende- 
re la carriera di cantante. Gli inizi la vedono alle 
prese con una piccola band di amici ma dopo poco 
è di nuovo a Parigi a comporre materiale per un 
gruppo punk locale. Delusa da questa esperienza 
(«Il punk francese — ha detto — non segnala conte- 
nuti sociali come quello inglese»), fa presto ritorno 
a Londra e firma un contratto con la Albion Re- 
cords. 


Con una nuova band che include Gary Tibbs, 
l'attuale bassista dei Rory Music, Hazel inizia la 
solita gavetta nei clubs locali, in attesa della gran- 
de occasione. Ed infatti dopo poco tempo, vista al- 
l'opera dai produttori Davina Belling e Clive Par- 
son, viene subito invitata a sostenere un'audizione 
perl ruolo di Kate in Breaking Glass. 


Ottenuta la parte, Hazel compone anche tutti i 
brani per la colonna sonora del film. Buona can- 
tante, acuta scrittrice di testi, la O’ Connor è so- 
prattutto una «performer» dalla personalità 
straordinaria. Chi la vedrà all'opera nel film non 
potrà che rimanerne affascinato, ma già ascoltan- 
do il disco si ha l'esatta dimensione del personag- 
gio. Writing On The Wall, Monsters In Disguise, Ei- 
ght Day sono brani che offrono un rock attuale, 
ispirato a quello delle nuove «ladies: come Lene 
Locivh o Nina Hagen, ma ricco di personali sfac- 
‘cettature. 


«Non credo — dichiara la Connor — che con le 
canzoni si possa cambiare qualcosa; st può però fa- 
re in modo che la gente pensi e tragga poi le sue 
conclusioni». f. mond. 


Xx 


Katia Ricciarelli în concert (Bongiovanni) 

E' una registrazione effettuata dal vivo circa un 
anno fa al Teatro Verdi di Pisa. La celebre Katia si 
esibisce in sei arie da camera e in altrettante operi- 
stiche con risultati migliori in queste che non in 
quelle, stilisticamente a lei del tutto estranee. Un 
brano, «Tu che di gel sei cinta» dalla Turandot, 
sortisce risultati espressivi e vocali eccellenti. Il re- 
sto è nulla più che banalmente corretto e insipido. 
‘Anzi, noioso. r. gu. 
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i minifilm 

A) centro dell'interesse degli operatori settoriali 
si sono venuti a trovare i nuovi apparecchi reflex 
presentati alla Photokina 1980 di Colonia. Secondo 
quanto hanno informato gli espositori i nuovi ap- 
parecchi automatici e semiautomatici, nonché gli 
apparecchi SLR per microfilm con vari dispositivi 
‘automatici, hanno avuto una buona accoglienza in 
tutta la fascia dei prezzi da parte del commercio e 
del consumatore. Oltre al buon volume delle ordi- 
nazioni registrato durante il salone, si prevede (so- 
‘prattutto in riferimento alle prossime feste natali- 
zie) che le commesse avranno un ulteriore favore- 
vole sviluppo. 


Tra le novità per fotoamatori segnaliamo la Ko- 


nica 35 AF? «autofocus». Si tratta di una reflex 
elettronica ad esposizione automatica a priorità di 
tempi con winder. Un CPU (Central Processing 
Unit) dirige le molteplici funzioni dell'apparecchio 
e controlla elettronicamente il movimento dei vari 
componenti quali: lo specchio, l'otturatore e il dia- 
framma. Un gran numero di accoppiamenti mec- 
canici è stato drasticamente ridotto per eliminare 
attriti e vibrazioni ed ottenere un elevato standard 
di immagini di alto livello qualitativo. 

Marvin, sezione culturale, ha aperto a Torino l'8 
novembre scorso il ciclo di manifestazioni con una 
mostra fotografica di Mauro Giorcelli, dal titolo 
«Gente» per un viaggio nel quotidiano, «Le imma- 
gini sono un po' il simbolo della nostra epoca — di- 
ce Mario Martucci titolare di Marvin — la fotogra- 
fia, la ripresa cinematografica e tutti gli hobby del- 
l'immagine debbono quindi essere visti come un 
modo di fare cultura». Perché proprio le istantanee 
di Giorcelli per iniziare il ciclo autunnale? Perché 
Giorcelli è un giovane professionista dell'immagi- 
ne. Lavora per alcuni quotidiani a Torino, cura il 
settore Informazione e Documentazione del Cen- 
tro coordinamento dell'Assessorato alla gioventù e 
nel 1975 ha fondato il gruppo «fotoalternativau- 
no», con lo scopo di diffondere il gusto della foto- 
grafia reale come alternativa alla foto artistica. 

«Ciò che interessa — dice Giorcelli —a molti gio- 
vani appassionati, è la realtà nei suoi aspetti più 
diversi, senza troppe preoccupazioni per îl risultato 
estetico quanto invece la possibilità di comunicare 
con le immagini». La mostra fotografica è aperta al 
pubblico dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19,30 (escluso 
domenica e lunedì mattina) in via Lagrange 45 sino 
al22 novembre prossimo. 

Angelo Arpaia 


Per consigli e suggerimenti scrivete a: Stampa 
“Sera - minifilm - via Marenco 32, 10100 Torino. 





Libri ricevuti 


La classifica della settimana 
1) Umberto Eco Il nome della rosa (Bompiani) L. 10.000 (2°) 
2) Bruno Tacconi Masada (Mondadori) L. 9000 (1°) 
3) Heinz Konsalik L'angelo dei dimenticati (Rizzoli) L. 8500 (6°) 
4) Erich Segal Un uomo, una donna, un bambino (Mondadori) 


L. 7500 (49) 


5) Simone Signoret La nostalgia non è più quella di un tempo (Einau- 


di) L. 7500 (5°) 


6) Giovanni Arpino Fratello italiano (Rizzoli) L. 7000 (9°) 

") Enzo Biagi Inghilterra (Rizzoli) L. 9000 (3°) 

8) Giorgio Saviane Getsemani (Mondadori) L.'7500 

9) Richard Adams Rocce di Korsa (Rizzoli) L. 10.000 (8°) 
10) Tilde Gianini Belotti Prima le donne e i bambini (Rizzoli) 


L. 6000 (10°) 


Sono bastate due settimane al romanzo di Umberto Eco, «Il nome della rosa», per 
arrivare in testa alla classifica. «Masada» di Tacconi è retrocesso al secondo posto. 
Una sola la novità, «Getsemani» di Giorgio Saviane, mentre il libro di Arpino tutte 
+le volte che sembra dover uscire dai primi dieci riesce subito a risalire posizioni. 


Il libraio consiglia 


Consiglio il libro del premio Nobel dell'anno scorso, «Vecchio amore» (Longanesi, 
L..8500) di Isaac Singer, racconti molto belli che, almeno da noi, hanno incontrato il 


favore del pubblico. 


I leoni meccanici, di Danilo Kis-Fel-. 
trinelli, lire 5000. 

I racconti I leoni meccanici hanno qua- 
le sottotitolo «Sette capitoli di una storia 
comune», Sono sette brevi monografie. 
L'autore si basa su una documentazione 
reale e con l'ausilio della propria fantasia 
costruisce le storie. Sei di queste sono 
‘ambientate nell'Est europeo, intorno agli 


Libreria De Agostini (Novara) 


‘anni della «grande purga» steliniana. Il 
tema è comune ai sette racconti: è il te- 
ma della vittima messa in confronto alle 
forze cleche della violenza, Il protagoni- 
sta è l'uomo che serve un ideale a costo di 
qualsiasi sacrificio e che, alla fine, è co- 
stretto a rinnegarlo. Lungo il racconto si 
avverte molto distintamente un cresceri- 
do ostinato di ritmo e di situazioni, sem- 


pre più brutale, sempre più angosciante 
fino a precipitare. A ciò corrisponde la 
descrizione degli eventi e delle cose: len- 
ta all'inizio, sempre più densa e frenetica 
verso la fine della storia, per terminare al 
culmine, come mozzata da un colpo d'a- 
scia. 
xk 


Gli Eredi del Vento, di Michele Prisco 
- Rizzoli, pag. 424, lire 10.000. 

Un uomo e cinque giovani donne, cin- 
que sorelle, sono al centro di questa vi- 
cenda che sì svolge in un'atmosfera di os- 
sessione quasi fiabesca sullo sfondo d'u- 
na provincia campagnola.e borghese alle 
pendici del Vesuvio. Qui, dove la natura 
selvaggia sembra ingigantire la solitudi- 
ne dei suoi personaggi, Un uomo arriva 
improvvisamente a cambiare il destino 
d'una famiglia: ed ecco la storia snodarsi 
come per fatalità in un seguito di cinque 
‘amori, dentro un caso eccezionale che 
l'autore ha saputo dipanare con sottile 
coerenza. 

** 


La Fantascienza e la Critica - Testi del 
Convegno Internazionale di Palermo/ 
Feltrinelli, lire 16.000. 

La fantascienza è qualcosa di più di un 
genere letterario e cinematografico mol- 
to popolare, anzi di crescente popolarità 
negli ultimi anni. Proiezione delle paure 
e dei desideri, gioco di probabilità scienti- 
fica, campo di esercizio di una libera fan- 
tasia — ha assunto col tempo la caratteri- 
stica di essere un centro di convergenza 
di interessi svariati, ma sempre forte- 
mente rappresentativi. Un convegno in- 
ternazionale di studi tenutosi a Palermo 
l'anno scorso ha tentato di «fare il punto» 
su questo complesso fenomeno, affron- 
tandolo, a più voci, secondo diverse «spe- 


cialità». Critici letterari (Suvin, Aldiss, 
Nudelmann, Angenot, Nagl, ecc.), filasofi 
(Baudrillard, Khouri, Maffesoli), scien- 
ziati (Bernardini, Mainardi, Lombardo- 
Radice), antropologi (Ida Magli), semiolo- 
gi (Volli) e altri ancora, scavano nel feno- 
meno mettendone alla luce le caratteri- 
stiche fondamentali, per fornire al letto- 
re con una perlustrazione rigorosa e af- 
fascinante della fantascienza anche 
l'ampia gamma di interferenze e rimandi 
che dalla fantascienza si diparte. 


*x* 


La Follia, di Roland Jaccard/Zani- 
chelli, pag. 100, lire 3500. 

Come la follia veniva interpretata ieri, 
come è compresa oggi, le principali pro- 
poste terapeutiche, fra cui quelle del 
‘gruppo di Bisaglia e di Psichiatria Demo- 
cratica. Pagine rivolte anche ai non ad- 
detti ai lavori con una bibliografia ragio- 
nata sulla «malattia» mentale a livello in- 
dividuale, familiare, sociale. 


kk 


La Società Trinitaria: Un'Immagine 


Medievale, di Maria Luisa Picascia/Za- 
nichelli, pag. 136, lire 3600. 

Dalla trinità divina — si pensava nel 
medioevo — discendono l'anima dell'uo- 
mo e la società. Lo stesso processo avvie- 
ne nelle discipline relative. Dalla teologia 
derivano, dunque, la psicologia e la politi- 
ca, una visione tripartita dell'ordine co- 
stituito (sacerdoti, signori, contadini), Il 
volume è un'interpretazione di queste 
teorie e un'antologia di testi tradotti in 
italiano per la prima volta. Si scopre che 
alcune idee moderne sull'ordinamento 
sociale hanno proprio qui le loro radici. 


i9i 
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Nuova Kadett: 
gioia di vivere è una 


mille col motore del 


— duemila. 


Opel: lo spirito 


della nuova 


ingegneria tedesca. 


Opel Kadett. @& 


Base: Special. & Berlina. più 


2 (60 CV DIN), 1300, 





ciro € albero camme in lesa peri motore i 


<sersioni Caravan e Vosges iazione anto 
(TSCV DIN), Velocità massima. rispettiva 


» Ja versione 1,05: 16.6 la versione 1.25: 16,6 la versione 135-OHC. 










ECONOMICI 


15 Autovetture 


‘SODDISFATTI O RIMBORSATI 
acquistando un'auto usala i varrà lasciata in 
Prova per. 10 giorni. dopodiché sarete inte: 
3ralmente rimborsati se non sadelstatti, Va: 
Sto ascorimento Fiat Lancia. Bianchi Alto 
Bmw puove e usate: Agenzia Pansro, corso 








VENDIAMO rateando selezionate: 126, Fan: 
ga. 112 Ritmo. 193, Alfa Momeo. Detta, Ben 

sia. Rd, RS. RE. Bid. Corso Raffasio 3! 
teleiono 858,00 


18 Acquisto alloggi 


AA ACQUISTA alloggio soltanto da privato 
Iibero in Torino. Telefonare. ra past, 
707-227. 

A_VILLETTA casetta Torino o dintorni acqui- 
‘to pagando in coniani el. 599.542. 
ACQUISTIAMO appartamenti bari in Torino 
2:3 vani © servigi anche da istrturare Die 
gando contanti Tei. 443.628. 

ACQUISTO per contanti alloggio bero gi 2 
Camere tinello cucinino zona corso Francia 
Collegno Grugliaszo, Tel: 443.628. 

















IMMOBILIARETORO, 


eseguo gratuitamente valutazioni dei vostri 

Immobili per. eventuali afiglamenti vendi 

‘garantiamo pagamento contanti serietà e fi: 
2a. Telaonaro 549,761 








pacchetto 
tramite banca pagamento Immediato, Scrt- 
vero: «Publlkompasa 200 — 10100 Torino. 


PRIVATO acquista per contanti da prato al 
loggio 4 camere zona Francia Golino 
Grugliasco, fel. 725.681 ore pasti 

URGE acquistare in Torino qualsiasi zona al- 
leggero sui 60-80 ma anche In cesa vecchia. 
Pagamento contanti. Tel. 539.010. 
URGENTEMENTE acquisto appartamento i 
bero di 2-3 vani in Torino pagamento per 
contanti. Tel\ 443,528. 


19 Vendita alloggi 


AAA. PREZZI eccezionali n San Mauro To- 
rinesa cooperativa vende alloggi Ulimati SA 
Samere doppi Serizi in palazzina. ie. 
Sasiza 

‘A. CONFAR adiacenze piazza Vitorlo ultimi 
alloggi in frazionamento di 1-2 vani da L. 3 

milgni 200.mila. Tel 519.017 -818.085, 

‘AL CONFAR in via Bava (corso S. Maurizio) 2 

alloggi volendo abbinabili di 2-3 vani da L. 9 

iiligni 900 mila. Tel. 519.017 - 519,085, 

‘A. CONFAR libero adiaconze corso Appio 

Ciaudio camera @ cucina con riscaldamento 

centrale a L 18 miloni 400. mila. Tel 
518017, 

A. CONFAR libera adiacenze tribunale soltit. 
ta con acqua è luce & milioni minimo contanti 
2emillni Tel 519.017 518.085. 

‘A. CONFAR libero presto signorile recente a 
Volvera 2 camere cucina box 45 milioni 200 
mila compreso muiuo, Teletonara 519,017 
519.088, 

‘A, CONFAR recente signorlle spazioso adia- 
conze via Vigliani camera a (nello aL 91 
mini, Tel, 81.017 519.088. 

A.C.5. Saniena libero recente 3 camera cuci- 
\a bagno box 3 posti auto 63 milion Glazioni 

‘a permute; Te, 839.135 - 862197. 

‘A. FAVOLOSO appartamento gi 120 mq ci 

ttalisimo; adatto & moltepici Usi per fini in: 

ri Abitare snc. Tel. 500.382. 

A. FIDIM corso Belgio libero 2 camere cuci 
ina 68 mq ben tenuto termo centrale cass de: 

corosa Tel. 548,148 

‘A sposi decisi ad abitara bene in casa mo- 

Jerna tranquilla isolamento lermo acustica 

porie bingaie libero 3 vani servi) 10 minuti 

niro 25 milioni più dlazioni vendesi Scel 

I 
























fariquila 3 vani servizi signorie 
2 milioni più ilazion, to. 787,088, 


Jantro libero nuovo zona sana | 


ADIACENTE Tesoriera ampio camera cucina 
Servizi occupato 16 milioni 500 mia Cobeni 
549.426 592210, 

‘ADIACENZE via Breglio Iibero prezzo ottimo 
| 2 camere cucinino Ingresso bagno tacita: 
zioni Sergi vende. Tel. 372.142. 

ALLOGGI signorili centro Moncatieri mq 110 
2 servizi casa 18 anni vendonsi prezzo van- 
‘aggioso. Tei. 606.7058. 

ALLOGGIO libero Borgo S: Pietro: 2 camera 
Saioncino tinello cucinino Ingresso bagno 
solfa. casa recentissima, con possibiltà 
| magazzino ma 80. verido.. Telefonare 
Trans. 


AMATE la cata? VI proponiamo sopart. 
ment ci 0 l'ing in Vieto 8 schiere con 
Sp giardini. Insrh mun parco condor: 
foto 56 mil mg a sl 25 km ca Torio, 
iena a meatime spero. energico 
Salmi sl paz 6 lle modatà di pe 
Simeto Siptnguono quest inlzintra 
Senzinta dal nome SCI Società Costruzioni 
simo 


SETTI 
ES OA 
Soana 

fera ere gra 


190 ma diviso in 2 iti camera cucina Bagno 
03 camere cucina 2 Servi) Tel. 92.192, 
AVETTA vende piazza Carignano alloggio ll 
Bero ga ristrutturare ma 210 piana sito 
ss2102 
AVETTA vende via Garibaldi mansarci ga in- 
vestmento preîzo interassanie stesse casa. 
Tel 532182. 
AVETTA venga.in via Piossasco alloggio ci 2 
Camere linello cucinno servizio @ sortita. 
Telefonare 532.192. 
BDAGATA Paradiso recentissimo libero 3 
‘zaroere cucina servizi ma. 100 piano rialzato 
86 milioni Tecnimmobii 181.07 
CASETTA 

via Monginewro ilbera indipandente 2 camera 
‘ucina Eagno garage tettoia. 75 milioni fa: 
Elliazioni. Econo 501-717. 

"CENTRALISSIMI 
vi Mazzini n° 15, appariamenti 1-2:4-5 ca- 
Mmere sarvizi, magazzini, 
libere. Minimo. Contanti, possibilità. mutuo 
fondiario e dilazioni. Personale sul posto an 
che egli 10-12 / 16-18, 


CENTROCASA S13831 aoiacente via Madi: 
na Cristina, casa d'epoca 1-2-3 camere cu. 
cina bagno da & milioni GDO mila 2.19 mifoni 
‘500 mila cilazioni 
CENTROCASA 513.31 corso Palermo par 
definizione vendite: 2 camere cucina doccia, 
15 milioni. Minimo contanti, tazioni 
CENTROCASA 513.531 Barriera Miano oc- 
Sasioni camera cucina servizio £ milioni pos: 
‘Sibiità abtinamiant cazioni 
CENTROCASA S13.831 adiscente via Saluz- 
#9 2 camere cucina Bagno fermo 25 milioni 
Gliazionabil, 
(CENTROCASA 513.831 corso Gio Cesare 
ltimo Investimento 1-2 camere cucina sari 
Zio da 5 milioni 200 mila 7 muroni 600 mila 
CENTROCASA 513.687 piazza Repubblica 
spazioso 5 camere cucina bagno termo 25 
illa minimo contanti dilazioni 
‘CENTROCASA 513.831 libero corso Tazzoli, 
signorile: é camere cucina 2 servizi box auto, 
155 milioni meno mutuo. Driazioni 
CENTROCASA 513.831 agiacente corso Po- 
tenza stabile recente 1-2 camera tinello ba: 
gno da 21 milioni 500 mila a 31 milioni 00 
CENTROCASA 513.831 centrale via Beltiore 
2 camere cucina Bagno fermo 23 milioni mi 
nimo contanti dilazione 
CENTROCASA 513.831 baro corso Taranta 
ecenio signorile saloncino 2 Camere cucina 
2zervizi 110 milioni molo. 
EMIERI vendo libero 2 camere cucina abita- 
bile bagno volendo Box ‘Te, 613.916, 
CRIMEA snc vende libero a Baldissero coll. 
‘na di Superga alloggio in palazzina a schiera 
I complesso residenziale 3 camere salone 
cucina 3 Dagoi tavernetta cantina mansarda 
| lavanderia solarium giardino privato 2 bax 
178 milioni dlazioni permute. Tel, 655.479 
EDILFIDUCIARIA Bruino occupato ingresso 
Soggiorno 2 camere cucina abitanie servizi 
28 Mloni 500 mil, Tel. 519,953, 
EDILFIDUCIARIA libaro corso San Maurizio 
lano alto ingresso saloncino camera tinello 
| Sngola conura servizi. Tel, 513.859. 
































EDILFIDUCIARIA, None libero, recente in- 
‘reso 2 camere iinelo angolo cottura ser: 
Zi più mansarda abliabie di 100 ma. Teiele= 
nare 513.858, 


resso, camera tinello cucino servizi 24 mi: 
foni Toi 519.853 


50 camera, cucina abitabile. sevizio cantina. 
21 mini 6 $00 mil. Tel: 513.855. 


FISMAN 
SHlei uova blema Gostuzione cetato 
‘nori i 2-3 camere sala doppi servizi box 
‘Uto tavemette prezzo Intereszante possibi 


plesso residenziale zona verde tranquila 
fonde uti sppartament giù abtabii è atri 
In costruzione compost di 1-2: camere sa- 
la cucina doppi servizi box nuto temette è 
2 vitto UnifamiMar prezzo veramente Inte. 
essante forte mutuo 0% dilazione peg 
Uotimo anche come Investimenta 
Ea COR Roe IAA 
GIOTTO bero via Borgaro (Madonna di 
Campagna) 2 camere tinello cucinino servizi 
forte maiuo diazioni Tal, 488.072. 
GAIOTTO lieto corso Tralano arigolo corso 
Corsica soggioro camera nello cucinota 
Soru fono mutuo. Ti 460780. 
GAIOTTO libero corso Brunaileschi soggior. 
lo cucinotto sevizi bex auto 
1 88,972 60.769 


GEDIM A vendo libero. agi 
è cente corso Svizzera, via Bal 
me, appartamento adatto uso. 


Stazione ico sparso re: 
GEDIM | cente: soggiorno camera nel: 
o cucinino, bagno 2 milioni, 
Telefonare 517-556. 
GEDIM B vande iibiro signori agiacente 
Corso Dante, via Paliti, recente panoramico 
pino alto sdloncino 2 camere tinello cuni: 
fio doppi servizi Grande Ingresso volendo 
Box per 2 auto. Fer informazioni il. 517.566 
TAM 
libero corsò Emilia economico 2 camera cu- 
cina 15 milioni cantanti resto muiuo © gita 
Zion tl. 742840 742843, 


IMMODILIARESANPAOLO Ir cooparaiva 
Vanatia, soggiornò 3 camera cucina sari 
mansarda cantina garage consegna giugno 
EI Motuo agevolato. Tel 8082090. 
LIBERO corto Union Sovietica recenissimo 
splendido alloggio saloncino 2 camere cuci: 
a Diservizi. SII ieleono 335 9068 
romena AIORA loro via Mercagani 
METTE) Cena Honirosa sonori re 
te sone 8 Camerun 
PANE opp servizi Sd milioni più 
[LL'1] ‘mitoni mutuo. Dilazioni, per- 
mute, Tal 796.625 
MAIORA iero corso Grotseto 2 camera fi 
nello cucinino Bagno piano alto 40 miloni 
Dilazioni. permute. Tel. 753.968. 
MANSARDA collinare a | am dal corso Mor 
callri nuova 120 mg 70 milioni. To 537.219 
‘st7280 
MANSARDATI vis San Tommaso 9 centrale 
camera cucina £ © milioni 700 mlla citazio: 
Rail Viste in'0c0:011215-18. 
MONOLOCALE centralo via San Torimiaso 9 
Sceupato vendo 5 milioni 200 mila cazione: 
Bivio n loco 10-12 18-18 
FINO Vila atioggo stante uni  bitailare 
jardino parco comodità Seni. Ininterme: 
Gari.Telatonara 640.421. 
Seri E RESTIOIOSO 
20h Bernini bero signorie ampio Ingresso 
Trvani bisenizi ma 200 ottimo uso utt L 
160 mini Eglicaniro 583.434 
IVATO vende alioggio iero 2 Camera i: 
‘hello cucinino servizio 2 balconi 70 milni 
Tei. 540.270 pomeriggi. 
PRIVATO vende nai prima cintura a) Tarino 
loca stessa casa. Tele: 






































RIVALTA Fiat iero alogoio 3 camere cuci. 
OR senz 43 mini. TA 538-084 
E RENIGNO vanga bro ingr camerà 
iorno Gueinoia bagno canina. Tel ore 
fio sca sso 
SABATELLIMMOBILI 555.359 ibera via Sa- 
io cucina 7 Camere doppi servizi. 85m 
[ ionipio mutuo 20 mini 


| 
| ascensore L. 17 milioni 500 mila diiazioni. 

| SOCIETA' Bai direttamente vende a Vinovo 
EDILFIDUCIARIA via Lanzo: occupato in: | vilaggio Ippico stesso piano 1° 2 allena! 


1 50%: Pervis 
EDILFIDUCIARIA loro. via Cesana, ingres- | UTIP 551.1 


SABATELLIMMOBILI 555.359 corso Grosse- 
to. ingresso Camera cucina Bagno termo 





‘anni 
E ima 130 60 L. 116-190 milioni permutamo 
(0011/341219 
sende via Cagliari in stabile 
“jinovato ultimi alloggì di camera cucina, da 
milioni 800 mia Faciitazioni 
umiP 
531,186 vende via Pinoli 68 in stabile rinno- 
| vato nella parti comuni 1-23 camero cucina 
‘a 5 milioni 200 mila magazzini ibari 64 0- 
qupati ca 4 milioni 600. mia personale in 
foco. 
UTIP 547.828 vende Borgaro alloggio bero: 
2 camere cucina ingresso Dagno ascenore 
‘32 milioni 600 ria meno mutuo dllazini 
UTIP 547.828 vande libero adiacente via De 
Sanctis: camera cucina Ingresso bagno. 34 
‘miloni 600 mila. Faciltazioni pagamento, 
UTIP 547.828 vonde libero adiacente corso 
Unione Sovietica, Via Riccio: 4 camere cuci: 
‘pa bagni. 47 milioni 900 mia. Dilazioni 
UTI. 547.828 venge grazioso alloggio man- 
‘srduto libero centralissimo 3 camere came: 
retta cucina Bagno facittando. 
UTIP 547.828 vende libero signorie $. Mauro 
salono 2 camere cucina bisanizi box auto 
‘mutuo dizioni permute. 
UTIE 
‘547.828 Vendo grandioso alloggia libato re- 
contisamo aolacanie como Vacai è came. 
e tinello cucinino Ingresso bagno dlazioni 
iagamento. Eventuali permute. 
VIA BARI 
tine frazionamento; piano rialzato 2 camere 
eucinau We vende Lux Case. Tel. 546.476; 
VIA Berinollat vendo monocamera libera con 
lavabo servizio esterno possibi doccia ot: 
timo come Investimento, tl. 555.496, 
VILLA bilamilare Bruino alioggi di aalone 4 
camere. doppi ‘semizi giardino. 280 milioni 
Bermute dliazioni, Tel-885:195. 
121000,000 via Artisti 2 camere cucina sen 
zio ricavabile interno. Tei. 837.149, 


20 Domande affitto 


CERCASI 1 ito aggio in toria di ca 
tnere più ine e servizi ricompensa par se: 
‘nalazione valida. Tel. 516.852. 

CERCO alloggi arredati vuoti utfici per centi 
roforenziatissimi massima Senetà e garanzia 
Tel 545.108, 


21 Offerte affitto 


MONCALIERI strada Castelvocehio alloggio 
ma 200 in palazzina Grande parco atfitasi 
“Telotonare 541.208, 


22 Traslochi 


TRASLOCHI per Torino dintorni per tutte lo: 
caltà con falegname smontaggio € montag: 
gio mobili Tel.502 625 Zignal 


24 Mobili, arredi 

AA. COMPRO mobili usatl. Rsspino, teleto: 
1287.3568 

COPRITERMO in legni 

‘ modello. Produzione propria, Progetiazio: 


no d'inierni, Baldeschi geom. Life. corso 
Moncaien 484 Torino. n 'G566R4 Gas Sa 


36 Nautica 


COMET 70) anno 78 super accessoriato ve 
a cazione Roar cono Ralfaeio ja ei 
660.5098. Ri 


PATENTI nautiche solo motore inzio coraì 
| immegiato Riear corso Faria 15 Torino 


37 _Campeggioe sport 


NOLEGGIO camper autocaravan, Per quat: 
"as urata © percorso Grande paico isa. 
date o gain, o spari 
(nuova sodo) via Pinel a 

Gunn: pessa Gioia 43° Tel 






























































in quasiasi essenza | 


\42 Antiquariato 

ANTICHITA' «ll Gabbiano» eepone ne suoì 
Tocai una Interessante esposizione di mobi 
antichi irumo. rale, credonze, ecc. In pa 
“colare Una rara colzione di iraino 6 ta 
tocchetti pain), prezzi interessanti. Vis 
Îateci. Moncallr, strada Torino 39, telefoni 
840 7362-648197, 
GALLERIA Pira Torino, corso Carol 32, t- 
lelono 877-344, acquista dipini di massi 
italiani francosi Gel:800 © primo 000. Mas: 
sima riservatezza. 











45 Ville, app., cascine 
per vacanze, acq.-vend. 


AAA. GIAVENO 
liBunio Immobdiare spa vende aL. 13 milioni 
‘900 mia rustico con 500 ma. di frana pags: 
mento ratoale ie. 658.238, 


AAA. PINO TORINESE. 

Punto Immobilare spa vende casa signorile 
Massima riservatezza pagamento agevolato. 
Telelonare 650,215 - 58. 


‘ARA SAINT-VINCENT cooperativa prenota 
aloggani in! palazzina. centralissima te. 
545-188, 
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GABETTI Sanremo 0184 880111 S.Lorenzo 


fico sul mare soggiorno dua Camere cucina. 
due servizi trezzo cantina piscina condo: 

















) mq: 





nino 160 milioni 
GABETTI 





GABETTI Sanremo 0184 880111 attico Vista 

| mar 200 m. piazza Colombo soggiorno alc 
azzo rip. Bd mini. 

10 0184 880111 corso impe 

‘soggiorno due camera cu- 

ina due servizi parco 225 milioni. 




















GIAVENO bella casa 8 vani parzialment 
Bora circondata. magnifico ‘giardino zona 
tranquiia comoda centro @ negozi L. 120 i- 
lioni tl, 888747. 
GRIMALDI (0184) 882.222 vendo a Sanronio 
in via, nuovi monoloeali più servizi, vista 
mare pianeggianti da 1 milioni. 
‘GRIMALDI (0184) 882.222 vende Sanremo 
lussuoso sopgiomno 2 camere cucina seri 
baiconi giardino cantina 158 milioni. 
LA CASSA casetta libera 4 camere servizio 
Soria 54 milioni volendo box dizioni. Tei 
587.17 - 389.439 Gueli 
| LANZO villa da ristrutturare composta da 8 
‘camere doppi servizi più giardino di 600 ma 
| facitazioni Gasa-Nova 9209705. 
NEL Pinerolese vendo via signorie nuois- 
sima costruzione prezzo interessanto (mu- 
tuo). Tal. (0121) 500.596, ore past. 
NOLE in nuovo complesso residenziale uitimi 
appartamenti spaziosi luminosi 6 ben rin 
Mutuo alazioni. Tel. 920.5705. 


PINEROLO 
zona Tallicco vendo rustico da ratiara ada 
‘aniche per 2 famiglie. Par informazioni !è- 
onare 340. 0248. DI 
RIVARA Canavoso paris di cascinale 3 ampi 
‘camore libere 9 milioni 700 mila cilazionabi. 
Tol.(011) 337.917 - 383.747 Gueli 
RUSTICO a Cerrina completamente da 1 
‘lrutturare 4 vani treno ecqua luca vendo 5 
milioni 500 mila. Tel. (0141) 57.288. 
RUSTICO da ristrutturare: zona Moriondo di 


Chieri con terrano indi lo segua luce 
Vendesi 28 milioni. To672-988. 
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46 Ville, app. camere 
| per vacanze, affitto 


CESANA racantissimi alloggi arredati 46 po 

‘ti otto lfitansi per stagione o anno. In 

mazioni: Arsa 3, tlefono 830.218. 

| SAUZE d'Oulx affitto centrale panorami 
soleggito ampio 3 camera sevizi por 

[no Fetss0s7. 


no; 
|49 Informazioni 


| KoLWES investigazioni contrat intedettà 
dagini documentato via Meucci 2 angolo 
| Piazza Solfarino. Telefono 538,152 544 9 


pr Nare 


| AA. SGOMBERO allogo! soffitte cantine no 
| gori servizio celere anche festivi acquisto 
| Mobili oggetti vario ganore. Tal. 280.198. 


| ACQUISTA anticagie mobi cggett vari 
Ì 
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In attesa di incontrare gli azzurri 


Lendl (per ora) 
si arricchisce 
e poi penserà 














































































































Il cecoslovacco Lendi, giovane tennista ai vertici delle classifi- 
che mondiali, in attesa di incontrare gli azzurri nella finale di 
Coppa Davis, si consola vincendo il torneo di Hong Kong. 
Eccolo mentre ritira il fac-simile gigante del premio che tocca 
al vincitore: un assegno di oltre 13 mila dollari, quasi 12 milio- 
nidi lire S 


La classifica 


STAMPA SERA 


Lunedì 10 Novembre 1980 


ort 





Ca TIFOSO GRANATA 
Sceneggiata 
senza lieto fine 


Quando il Como ha messo in rete il pallone del pareggio, 
avremmo voluto tutti morire grandiosamente come nella sce- 
neggiata. 

Ma dov'era {l Mario Merola della partita? Non poteva esse- 
re l'esile Nicoletti, non poteva essere l'operoso Lombardi. E 
dov'era il sole che Ria De Simone invoca prima di abbattersi 
al suolo? Pioveva, si sdrucciolava, si correva al tram o alla 
macchina per dimenticare in fretta l'infamia. 

Il Torino ci ha ridotti così male che la nostra fantasia è 
definitivamente tarpata. Se vogliamo soffrire, come soffrire 
devono. veri tifosi, dobbiamo rimanere ancorati alla terrafer- 
ma, piantati sulle due gambe. Uno guarderebbe alia luna per 
impetrare una celeste benedizione e invece deve guardare i 
«campanili» d'una difesa sollecitata dalle poderose forze la- 
riane. Uno guarderebbe alla letteratura per trovare magari in 
Don Chisciotte un altro ingenuo campione d'idealismo e in- 
vece sì trova ridotto alla mediocrità d'essere uno dei pochi 
che hanno contribuito a battere Il primato negativo di pre- 
senze allo Stadio Comunale. 

Graziani strapazza da solo la Danimarca e per nol riesce 
malamente a segnare di sponda. Pulici in Coppa Uefa strap- 
pa le citazioni dei Giornalisti per quell'unico minuto che rie- 
sce a disputare e a Torino non segna da un'eternità. Terra- 
neo è il portiere meno battuto dello scorso campionato ma, 
se rimarrà sempre a metà tra la porta e la bandierina del 
corner agitando minaccioso la manina, diventerà un cola- 
brodo. 

Merola non cambia il finale della sceneggiata. Il Torino 
non cambia la delusione del campionato. Quindi, se uno va a 
teatro per emozionarsi con tradimenti, canzoni e sentimenti, 
regolarmente troverà ciò che cerca. Di conseguenza se uno 
Va alla partita per emozionarsi con scivoloni, papere e pia- 
gnistei, regolarmente troverà ciò che cerca. 

Rimane il dubbio che allo Stadio si vada per divertirsi a Un 
dribbling, per interessarsi a un contropiede. Non sarà gran- 
ché, ma oggi il football si riduce ai minimi termini. Difficile 
cancellare dalla memoria il cross pulito del grande Ciaudio 
Sala che mandava in rete i gemelli del gol. E' roba di ieri, 
sembrano memorie della impresa dei Mille. 

‘A proposito, quando a vedere il Toro ci troveremo in meno 
di mille, sarà ll caso di indire una lotteria con Il motto «Sem- 
pre si vince». Non lo scudetto, ma almeno una bambola di 


Sp 


Ca TIFOSO BIANCONERO 


Perso il derby 
battiamo gli slavi 


Juventini, fratelli, popo! mio. Ce l'abbiamo di nuovo fatta. 
Un punto e porta a casa. C'erano | giovani, e ce l'hanno fatta 
anche quelli, a quanta dicono. Noi non siamo troppo persua- 
si, ricordando certi giovani, che lo erano sulserio come ana- 
grafe, e si chiamavano Meazza e Boniperti, gente che anda- 
va in Nazionale prima ancora che avesse Îl diritto di voto. 
‘Andavano in Nazionale e non lì toglievano più. Ora conti- 
nuiamo a considerare giovani Fanna che due anni fa era 
stato giudicato pronto per il Mundial argentino e da allora di 
azzurro per lui non si è più parlato. 

Ma queste sono chiacchiere da fare In altra sede. Il popolo 
juventino esulta moderatamente per lo zero a zero strappato 
a Perugia, che in altre occasioni sarebbe stato giudicato 
piuttosto inverecondo, perché realizzato ai danni di un pove- 
ro Perugia che è al terz'ultimo posto in classifica; ma esulta 
anche perché il Torino un altro punticino l'ha perso in casa: 
© questa, se mi capite, è un po' la vendetta di quel derby che 
vorremmo cancellare dalla memoria e invece si riaffaccia 
continuamente, per dirla con Manzoni, «come un pensiero 
molesto». 

Giunge a buon punto la partita della Nazionale, proprio a 
Torino, e vedete un po’, proprio quei bianconeri che hanno 
perso il derby saranno in maggioranza in squadra. Segno 
che siamo davvero { più forti, no? O vogliamo prendere l'e- 
sempio dalla Fiorentina che pareggia squallidamente in ca- 
sa? Dal Bologna che le busca dal Brescia? Dalla Roma che 
impatta con il Catanzaro? Dall'inter che ne infila due soli alla 
derelitta Pistolese? 

‘Si ha l'impressione che davvero le sventure si siano vi- 
gliaccamente accumulate quest'anno sulla Juve e che il mal- 
tempo debba cessare. Non si capirebbe perché cinque 0 sei 
bianconeri vadano in azzurro per poi vivacchiare stentata- 
mente a metà classifica. 

Dopo di ciò aspettiamo a pie' fermo Juventus-Jugoslavia. 
‘Abbiamo ricordi penosî, in merito (ma non c'era tanta Juve 
in azzurro): ricordiamo per esempio uno zero a quattro riflla- 
toci dagli uomini di Vukas e di Beara, ll portiere ballerino, 
proprio allo Stadio comunale, in una giornata di sole e di 
tristezza. Questo è il momento, cara nostra Juve, di rimboc- 
carsi maniche e calzoncini: non glie l'abbiamo date al Toro, 
suoniamogliele almeno alla Jugosiavia, facciamo vedere che 








pezza ce la meritiamo. 


Moser quest'anno ha detto «sì» al Tour 
in inverno, ha detto «ni» durante il Giro 
d'Italla e pol ha finito col dire definitiva- 
mente «no», seguendo più o meno lo stes- 
30 coplone dell’anno precedente. Saronni, 
che ha la lingua tagliente (specie quando 

usa contro Moser), ma che vede lonta- 
no, durante Il Giro diceva: «Moser al 
Tour? Non ci credo affatto. All'ultimo mo- 
mento troverà qualche scusa per starsene 
a casa. E non sarebbe la prima volta». E 
Infatti Moser In Francia non è andato. 

Dato che è molto meglio non fare pro- 
messe, quando è probabile poi di non 
mantenerle, stavolta Moser ha cambiato 
tattica: ha detto subito «no», con otto mesi 
di anticipo, e se qualcuno non è contento 
peggio per lui. Ha spiegato che si sposerà 
tra poco, e che al primo anno di matrimo- 
nio preferisce non starsene troppo tempo 
lontano da casa. Tra la moglie e | tifosi, 
insomma, sceglie ia moglie. Padronissimo 
di farlo, anche se | ventiselmila iscritti al 
vari «Moser clubs» sparsi In tutta Italia e 
‘anche all'estero cominciano ad essere un 





Marcatori 





PARTITE si 
in casa_| Fuori casa 
V._N: P, | vi NP. 
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7 reti: Altobelli (inter, 3 su ri 
gore), 

S reti: Pruzzo (Roma; 3 su ri 
gore) e Graziani (Torino), 


Media 
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Roma 
Inter 
Fiorentina 
Catanzaro 
Napoli 
Torino 
Cagliari 
Ascoli 
Juventus 
Brescia 
Como 
Bologna 
Udinese 
Perugia 
Pistoiese 
Avellino 


a 


3 
+3 
2 
+9 
6 
Zi 
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Avellino, Bologna e Perugia penalizzati di 5 punti. 


2 rell: Muraro (Inter) e Pelle- 
grini (Napoli. 


2 rell: Torrisi, (Ascoli); Set 
vaggi (Cagliari); Desolati (Fio- 
rentina); Cabrini (Juventus, 2 
su rigore); Palanca (Catanza- 
fo); Paris (Bologna); Piga (Ave- 
lino) e Bagni (Perugia). 








‘siamo sempre i meglio. 


Il tifoso bianconero 


Prossima 
schedina 


Atalanta - Pisa 
Catania - Taranto, 
Cesena - Monza 
Foggia - Rimini 

Genoa - Varese 

LR. Vicenza - Verona 
Lazio - Bari 

Lecce - Sampdoria 
Milan- Spal 

Pescara - Palermo 
Triestina - Forlì 

Arezzo - Ternana 
Lucchese - Alessandria 


Il tifoso granata \ 


po' freddini nel suoi confronti. 

Dopo le grosse delusioni di quest'anno, 
Moser ha già tracciato, con i suoi nuovi 
dirigenti della Famcucine e con i tecnici 
Vannucci e Pezzi, un programma abb: 
stanza preciso: si getterà a capolitto in 
tutte le «classiche» di primavera, corren- 
do anche molto all'estero; disputerà ll Gi- 
ro d'Italia senza particolari responsabilità 
di classifica (responsabilità che lascerà a 
Saronni); poi riposerà parecchio pensan- 
do al campionato del mondo di Praga (ed 
alla sua bella moglie, aggiungiamo nol: 
come è logico). ll Tour? Vadano a correrlo 
gli altri italiani, se ne hanno voglia. Lui se 
ne starà al caldo, allenandosi magari a pa- 
gamento, anche perché riflutare due mi- 
ÎionI per una «kermesse» di tre ore sareb- 
be come gettare soldi dalia finestra. 

Il gualo è che anche gli altri italiani non 
‘hanno molta voglia di andare al Tour: Sa- 
tonni, come Moser, ha già detto un «no» 
deciso; Baronchelli e Battaglin sono In- 
certi, comunque contro Hinault (un Hi- 
nault fresco e riposato, visto che al Giro 




















Totocalcio 


Concorso 12 





Moser dice già «no» al Tour 


l'anno prossimo non verrà) avrebbero ben 
poche chances. Avremo insomma, con 
ogni probabilità, un Giro d'italia senza 
francesi e un Giro di Francia senza italia- 
‘ni. Non sarà la prima volta e neanche l'ul- 
tima. Ma per la popolarità del ciclismo sa- 
rà un altro passo indietro. 

E' davvero impossibile fare. qualcosa 
per rimediare a questa situazione? Torria- 
nl, sapendo di non poter contare su HI- 
nault, ha lanciato per il Giro la formula 
«open»: forse cl. sarà la possibilità, insom- 
ma, di vedere all'opera contro Moser e Sa: 
ronni lo squadrone dell'Urss, 0 quello po- 
lacco, e sarà un motivo di curiosità in più. 
Ma si tratta di palliativi, non di soluzioni 
vere. 

E' stato proposto da più parti di organiz- 
zare un grande Giro d'Europa, che sosti- 
tulrebbe Il Giro d'Italia e il Tour, fondendo- 
Il praticamente insieme: 25 0 anche più 
giorni di corsa, con tutta l'élite del cicli- 
smo Internazionale al via. Ma Torriani e 
Levitan pensano solo al loro orticello. 

" Maurizio Caravella 


Totip 


Concorso 45 




















1 Ascoli-Udinese 
2 Bologna-Brescia 


1 Inter-Pistoi 
1 Napoli-Avellino 





__ Partita 


Ascoli - Udine: 4.795 
Bologna - Brescia 8.552 
Fiorentina - Cagliari 19.545 
{nter- Pistoiese 6.784 
Napoli - Avellino 41.694 
Perugia - Juventus 14.595 
26.397 
8188 
121.591 
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Spettatori e incassi 


Pagani Incasso Abbonati 


679.978.700 


x Roma-Catanzaro 
x Torino-Como 
2 Atalanta-Milan 


24:744.000 6777 | 1 Bari-Genoa 
47793000 11.317 | x Spar-Lazio 


72:031.200 16.833. | x Prato-Triestina 
49.918.500 15.258 
242:905,000 19/262 


x Fiorentina-Cagliari 0-0 


x Perugia-Juventus 


1 Avezzano-Casertana1- 
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Senza quattro titolari e dopo l’ 
bianconera ottiene a Perugia un punt 


Juventus, 
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Perugia. Prandelli tenta, senza esito, la via del gol (Foto Papi) 


DAL NOSTRO INVIATO 

PERUGIA — Dopo la tempesta, il diluvio. 
Lo stadio Curi era ridotto ad un acquitrino. I 
giocatori si preoccupavano prima di non ca- 
dere e poi di controllare la palla. In queste 
impietose condizioni climatiche la Juventus 
ha conquistato un punto molto importante 
per ridare vitalità ad una classifica mortifi- 
cata dagli ultimi eventi del campionato e per 
ritrovare quel morale minacciato dalla maxi 
squalifica di mercoledì pomeriggio e dopo 
l'eliminazione in coppa. Una certa serenità 
nell'ambiente era tornata venerdì, quando 
la Disciplinare aveva ridotto le giornate di 
pena sia a Gentile che a Bettega. Poi, im- 
provvisa, la morte del padre di Piero Fanna. 
Un dolore grandissimo per il giocatore, un 
problema di più per Trapattoni, il quale già 
meditava il lancio del piccolo gioiello campa- 
no Galderisi. 

Ma Pietro Fanna ha dimostrato carattere 
ed attaccamento alla squadra. Ha scelto la 
via più difficile ed è sceso in campo. E' stato. 
fra i migliori. Una spina nel fianco dell'irri- 
ducibile Ceccarini, efficace nelle sue volate 
che purtroppo non hanno trovato sostenta- 
mento nella prova scialba di un sempre più 
deludente Marocchino. Quando è entrato 
Gaiderisi, di cui leggerete in altra parte del 
giornale, la partita aveva già assunto i suoi 
connotati definitivi e non c'era più modo per 
rimuoverla da un verdetto scontato. I bian- 
coneri stavano pagando le due ore del mer- 
coledì di coppa. 

Dopo questa parentesi doverosa nei con- 
fronti di Fanna, diciamo della squadra in ge- 
nerale. Dopo le burrasche vissute durante la 
scorsa settimana, con le squalifiche piovute 
a raffica, dopo le polemiche che si sono ac- 
compagnate fatalmente, la squadra di Tra- 
pattoni rischiava il collasso. Lo rischiava in- 
nanzitutto sul campo, dunque in chiave pra- 
tica, e lo rischiava nelle ripercussioni del 
giorno dopo, dunque în un registro squisita- 
mente morale. La Juventus si è accontenta- 
ta del punto poiché con un punto rimuove 
una certa staticità sofferta già ai tempi del 
derby e poiché dimostra di poter competere 
ancora con chi, pur precedendola in classifi- 
ca, dimostra una strana lunaticità. Causio, 
al termine della partita, dichiarava che lo 
scudetto è ancora alla portata dei biancone- 
ri. Un argomento sul quale è bene discutere 
a mente serena. Prima di incanalare il di- 
‘corso su questi temi la squadra dovrà ricu- 
cire tutto il suo tessuto con il ricupero degli 
squalificati e con la riscoperta di quella vit- 
toria che manca dal 21 settembre scorso (2 a 
Oconil Como). 

Ieri negli spogliatoi abbiamo raccolto frasi 
dense di soddisfazioni. Un punto non è mai 
da buttar via, soprattutto quando è ottenuto 
in trasferta, figuriamoci quando premia la 
gara di una squadra priva di quattro titolari 
(tre nazionali ed il capitano). Uno stato d'a- 
nimo che si raccoglie solitamente dopo sven- 
ture a catena finalmente interrotte. Ed allo- 
ra abbiamo avuto come la sensazione di una 
squadra che temeva il crollo e che con quel 
punticino giustamente ottenuto al Curi ri- 


trova voglia di vivere, di continuare, di inse- 
guire, di tornare a vincere. 

Non è stata una partita bella. Agonistica- 
mente si è salvata nel primo tempo, quando 
gli uomini di Trapattoni hanno tenuto bene 
il campo, offrendo allo spettatore più e me- 
glio di quanto abbia fatto il modesto Peru- 
gia. C'erano tentativi di offesa, ma non tali 
comunque da impensierire Malizia. Un epi- 
sodio, piuttosto, dà la possibilità alla Juven- 
tus di recriminare, quando Nappi si è oppo- 
sto chiaramente con un braccio ad un pallo- 
ne che Causio aveva scagliato di destro, do- 
po respinta di Malizia su conclusione di 
Prandelli. Ma su un episodio, seppur deter- 
minante, non possiamo costruire l'analisi 
sulla squadra bianconera. x 

Il tasto che va toccato è un altro e riguar- 
da i rincaizi che hanno sostituito i titolari. 
Con un assetto del genere la Juventus non 
poteva darsi un atteggiamento più spavaldo, 
soprattutto în un suolo ove ha ottenuto, fino 
ad oggi, quattro pareggi ed una sconfitta. 
Eppure i rincalzi non hanno demeritato, 
ofrrendo apprezzabili toni agonistici in un 
momento particolarmente delicato. Pran- 
delli ha tenuto bene il campo con continuità, 
filtrando l'azione anche quando Brady si 
spingeva avanti lasciando spazi all'avversa- 
rio quando replicava di rimessa. Verza ha 
giocato un ottimo primo tempo, con spunti 
da campione e con una gran voglia di emer- 
gere. Osti non ha concesso spazi al modesto 
De Rosa, risultando fra i più positivi in cam- 
po. Di Galderisi abbiamo accennato: su di 
Jui bisognerebbe insistere per avere risposte 
più esaurienti. Su Marocchino si è espresso 
Trapattoni, il quale dice che al vercellese 
manca il ritmo dell'ora e mezza. Speriamo 
che sia giusta l’analisi del'trainer. 

Angelo Caroli 


Graziani, un 


Francesco Graziani, otto stagioni di mili- 
tanza col Toro, ha festeggiato ieri la sua 200* 
partita in serie A (e dunque con la maglia 
granata) alla sua maniera e cioè con un'altra 
rete, la quinta finnata nel campionato in 
corso. Porta così il suo personalissimo e sti- 
matissimo bottino a 91 reti complessive, 
dunque sempre piu alle spalle di Baloncieri, 
appostato a quota 9. Vale la pena, prima di 
ricordare il curriculum di Graziani, di ac- 
cennare alla graduatoria assoluta dei bom- 
ber granata a cominciare dall'indimentica- 
bile Libonatti, irraggiungibile alfiere grazie 
alle 154 reti segnate in una carriera leggen- 
daria. Eccola: 1) Libonatti 154 gol; 2) Rosset- 
ti 135; 3) Pulici 120; 4) Gabetto 102; 5) Valen- 
tino Mazzola 97; 6) Baloncieri 94; 7) Graziani 
21;8) Ossola 72; 9) Loik e Silano 62. 

Dunque, torniamo a Graziani e vediamo 
assieme il suo rendimento, anno per anno, 
sempre al comando della linea offensiva 
granata assieme al «gemello» Pulici. Anni 
1973-74: 22 gare, 6 gol, media gol 0,272; 
1974-75: 30, 12, 0,400; 1975-76: 29, 15, 0,517; 
1976-TT: 30, 21, 0,700; 1977-78: 29, 11, 0,379; 








eliminazione in Coppa, la squadra 
o importante per il morale 





DAL NOSTRO INVIATO. 


PERUGIA — Mezz'ora 
di serie A, sotto la pioggia, 
sull'acquitrino, con attor- 
no compagni che comin- 
ciavano a tirare il fiato: 
questo 'il battesimo in serie 
A per Giuseppe Galderisi, 
mezza punta con vocazio- 
ne (€ senso) del gol, dicias- 
sette anni, capelli e fisico 
di Maradona, tanto per fa- 
re un riferimento (ma sen- 
2a volerlo caricare di para- 
goni impossibili) alle ca- 
-ratteristiche fisiche del ra- 
gazzo. Dice di essere alto 
1,70, magari si aggiunge 
due centimetri, ma non 
importa. I giocatori non si 
misurano con il metro, 
tanto è vero che fra gli 
stranieri sul mercato noi 
avremmo comprato Taha- 
mata: mini-atleta, ma pol- 
moni da gigante. 

Il pubblico tifoso, in lar 
ga parte, «accusa» Boni- 
perti e Trapattoni di non 
aver avuto abbastanza co- 
raggio in questo scorcio di 
stagione. Una tesi pesante, 
nei confronti dei responsa- 
bili del club bianconero. Le 
qualità di Galderisi, presi- 
dente e allenatore le cono- 
scono, ma non vogliono 
correre il rischio di brucia- 
re un giovanissimo per 
fretta o necessità. Un ra- 
gazzo andrebbe incluso in 
una squadra «che gira», 
non può diventare lui il 
trascinatore così di colpo. 
La prudenza è quindi più 
che giustificata, in una si- 
tuazione come quella at- 
tuale. 

Tuttavia ieri, in una 
partita di emergenza, Gal- 
derisi è stato lanciato, ed è 
stato seguito con la massi- 

.ma attenzione. E” entrato 
in campo in un momento 
difficile, ma bastano alcu- 
ne «cosette» per far capire 
che stoffa abbia un pivello 
che entra la prima volta 
sulla scena del campiona- 
to. Intanto, nessun «rispet- 
to» per un tipo roccioso e 
navigato come Ceccarini. 
Sulla prima palla da con- 
tendergli, Galderisi non ha 


\ avuto timori nell’entrare 

















Ieri a Perugia il suo «battesimo» in serie A i 


Galderisi, un campioncino 
che può diventare campione 


torna la fiducia 





deciso, uno strattone ed 
una botta, un duello duro. 
Meglio farsi conoscere su- 
bito. 

E poi su un pallone alto, 
ecco l'invenzione di una 
rovesciata che ha denotato 
quella giusta sfrontatezza, 
indispensabile se si vuole 


sfondare, Che Galderisi sia © 


un tipo coraggioso lo ave- 
vamo già visto a Villar Pe- 
rosa, nella tradizionale 
partita di collaudo di mez- 
2'agosto. Per fermarlo i ti- 
tolari avevano fatto ricor- 
so al rigore, quando lui si 
era infilato in area sulla 
destra, minaccioso, palla 
alpiede. 

Teri, che Galderisi sia un 
tipo capace di impensierire 
chi gli sta di fronte lo si è 


visto poco dopo la rove- 
sciata, quando Ceccarini 
gli ha rifilato un duro col- 
po, al limite dell’area. Il ra- 
guzeo ha fatto per la prima 
volta ricorso a De Maria, il 
‘massaggiatore bianconero 
ed azzurro. Anche questa, 
un'esperienza. 

Così, spigolando fra i 
difficili suoi primi trenta 
minuti în serie A, Galderisi 
‘ha fatto capire di essere un 
buon giocatore. Campione 
lo dirà il domani, se lui sa- 
prà aspettare e se i tifosi 
non lo caricheranno di re- 
sponsabilità, non lo aiute- 
ranno a sopravvalutarsi. A 
commettere cioè l'errore 
che ha già rovinato tante 





gol per le 
SI Beta 


su 


‘promesse. 
Bruno Perucca / 


e 200 partite 


23; 9, 0,391; 1979-80: 30, 12, 0,400; 
0,714. In totale, 200 gare e 91 gol. 

Purtroppo ieri Graziani non ha avuto il 
conforto della vittoria; anzi il Torino, per la 
prima volta in questo campionato ha rime- 
diato gin pareggio, lui che non era abituato 
ai mezzi termini avendo sempre vinto Oppu- 
re perso. Quello col Como rappresenta il ter- 
20 punto perso in casa, il settimo perso du- 
rante sette giornate, vale a dire esattamente 
la metà del bottino in palio. Non è una media 
confortante. 

Il discorso vale parzialmente anche per la 
Juventus con la differenza che il pareggio 
ottenuto a Perugia appare importante con- 
siderate le assenze e lo stato di salute della 
vecchia signora. Continua peraltro l'asti- 
nenza dell'attacco bianconero, rimasto ® 

asciutta ancora una volta. Segnare 
per la Juventus sta diventando sempre più 
difficile, farlo nella ripresa è addirittura un 
sogno, visto che in sette la squadra di Tre- 
pattoni non è ancora riuscita a farlo. 
g. gand. 
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Qualcosa è cambiato nel gioco granata rispetto a Magdeburgo 


«Toro gracile» 
(dice Rabitti) 
Qual è la cura? 


Protesta l’allenatore Simoni. 


Il Genoa sconfitto 
anche dall’arbitro? 


BARI — Per Gigi Simoni la sconfitta di ieri a Bari è stata 
immeritata. Il Genoa — secondo il tecnico — ha giocato 
una discreta partita e avrebbe meritato il pareggio. «In 
‘campo — afferma — c'era un sostanziale equilibrio e dopo 
la prima rete dei padroni di casa il Genoa ha avuto la possi- 
bilità di pareggiare con Boito, che purtroppo ha sbagliato 
Una facilissima occasione. Debbo comunque recriminare 
anche per il fatto che l'arbitro non ha interrotto l'azione del 
Bari prima del gol del suo attaccante Serena per un fallo di 
La Palma su Boito. || ragazzo ha quasi un buco nella gam- 
ba, risultato di una entrata fallosa del terzino barese. inve- 
ce il direttore di gara ha fermato il gioco in un altro momen- 
to della partita perché Punziano era a terra a centro cam- 
po; lontano dal punto dove si stava svolgendo l'azione. Mi 
sembrano due modi diversi di valutazione». 

La polemica con l'arbitraggio é abbastanza evidente. Ma 
Simoni, per la verità, la fa in modo molto garbato, senza 
alzare la voce, senza assumere atteggiamenti eccessiva- 
mente vittimistici. Ma al di là dell'episodio, che a Simoni 
sembra molto rilevante, c'è da dire che il Genoa ha sba- 
gliato in più di una occasione. Come al 66’, quando Bac- 
‘chin ha firmato il 2 a 0. «Ci siamo addormentati in difesa, in 
quella circostanza — afferma Simoni —, permettendo a 
Bacchin di colpire di testa indisturbato». Attimi di scarsa 
concentrazione in difesa la squadra ligure ne ha collezio-* 
nati più di uno: soprattutto concedendo molta libartà a Se- 
rena, un attaccante ieri particolarmente felice nelle devia- 
Zioni di testa. 

Complessivamente, i genoani non hanno deluso. A tratti 
‘hanno giocato un buon calcio. Detto dell'ottimo ‘portiere 
Martina, in difesa si è distinto un Gorin abbastanza preciso 
e tempestivo. Caneo ha controllato molto bene il diretto 
‘avversario, mentre Corti ha certato di portare avanti qual- 
che pallone giocabile. ll libero Onofri ha fornito un buon 
rendimento, mentre Nela ha dovuto seguire l'infaticabile 
centrocampista barese Bacchin. Lodevole anche l'impe- 
gno di Boito (particolarmente attivo in fase conclusiva), an- 
che se lo si può incolpare di aver fallito il gol del pari. Un 
po' In ombra Odorizzi e Manfrin, però quest'ultimo ha cer- 
cato la via del gol con un tiro da lontano che meritava 
indubbiamente maggiore, fortuna. Scarso anche l'apporto 
di Todesco sottoposto ad una stretta marcatura da parte di 
Punziano. Russo non è stato particolarmente attivo in fase 
avanzata. Ha come attenuante il fatto di essere stato mar- 
cato con puntiglio e tenacia dall'ex cagliaritano Canestrari. 

Salvatore Gentile 


Una Samp ingenua 
cade in trappola 


GENOVA — «L'importante è non abbattersi, non perde- 
re il morale, perché giocando sempre così i risultati non 
possono non venire». Enzo Riccomini sintetizza così ll mo- 
mento della Sampdoria, un momento non bello, perché al- 
la sconfitta di Pisa ha fatto seguito, a sette giorni di distan- 
28, questo inatteso capitombolo casalingo contro il Foggia. 
Segno di difficoltà impreviste? 

Secondo Riccomini, la risposta deve essere negativa. 
«Abbiamo giocato — dice — novanta minuti a una sola 
porta, ma non siamo riusciti a segnare. Loro hanno tirato in 
porta Una sola volta, e hanno fatto centro, come quando si 
pesca la matta. Quando le cose vanno in questo modo, non 
ci' possono essere spiegazioni logiche. Ma questo è il cal- 
cio, e così va accettato». 

Indubbiamente, ierì la Sampdoria fortuna ne ha avuto 
‘poca della sua parte, ma al contrario di quanto dice il suo 
allenatore, le cose da rimproverarsi sono più di una, e non 
soltanto «l'imprecisione al momento di concludere». Dire,> 
come fa Riccomini, che i blucerchiati «hanno giocato una 
partita esemplare», infatti, è eccessivo. Il Foggia, sapiente- 
‘mente guidato da Ettore Puricelli, ha saputo tendere bene 
la sua trappola, Invischiando la Sampdoria a centrocampo, 
impedendole la manovra în profondità, costringendola a 
tutta una serie di passaggi laterali che sono andati a scapi- 
to del tiro a rete. ‘ 

In area foggiana, comunque, i blucerchiati hanno stazio- 
‘nato per parecchio tempo, almeno ottanta minuti su no- 
vanta, ma o sono stati regolarmente preceduti dai difensori 
pugliesi sia sui palloni alti sia su quelli bassi, o hanno sba- 
gliato mira; oppure si sono trovati davanti un portiere, Be- 
‘nevelli, che ha fatto mirabilie, salvando almeno tre pallegol. 
In questa condizioni, con Chiorri marcatissimo, e quindi 
costretto a cercare spazio lontano dall'area di rigore, e con 
Sartori ancora un po' titubante per via della recente frattu- 
ra al gomito, le «punte» hanno fallito la prove, come era 
logico che accadesse. Tanto è vero che i pericoli maggiori 
l'ottimo Benevelli li ha corsì su conclusioni di Rosselli © 
Redeghieri (due centrocampisti) e di Pezzella, il «libero» 
che in più di una circostanza sì è gettato in avanti in cerca 











digole gloria. Giorgio Bidone 


\ La città di Como è piutto- 

sto lontana da quella di 
Magdeburgo. Può succedere 
quindi che tanta diversità di 
mentalità negli abitanti e 
soprattutto nei giocatori di 
calcio, possa avere una qual- 
che importanza anche per 
quello che succede nello sta- 
dio: abituati ai tedeschi, i 
giocatori del Torino hanno 
perso quasi completamente 
la capacità di affrontare i 
più modesti (almeno sulla 
carta) avversari di ieri. Non 
2'caso, abbiamo detto saba- 
to che il Torino avrebbe do- 
vuto offrire la prova di una 
raggiunta maturità, dimo- 
strando la capacità di adat- 
tamento a qualsiasi situa- 
zione, 


Ciò non è avvenuto. Dato 
che non è possibile afferma- 
re che i giocatori del Como 
sono più bravi rispetto a 
quelli del Magdeburgo, biso- 
gma dire che qualcosa è cam- 
biato all'improvviso nel To- 
rino. Per giudicare con esat- 
tezza qual è nei dettagli la 
situazione ci sono i tecnici 
del calcio. Noi, che non ap- 
parteniamo a questa catego- 
ria, non possiamo che muo- 
verci a sensazioni, cercando 
di interpretare quello che 
abbiamo visto in Germania 
ed al Comunale e soprattut- 
to ascoltando le opinioni dei 
protagonisti. I quali, per la 
Verità, non cercano scuse, 
‘ammettono francamente e 
coralmente di aver giocato 
male. Non si tratta tanto del 
risultato, quanto del modo 
con cui la squadra si è 
mossa. 


Imputato principe, il cen- 
trocampo il quale, molto 
spesso, mette nei guai i di- 
fensori perché ll «filtro», co- 
me quello di certi motori, ri- 
sulta sporco, insomma non 
filtra. Il gol del Como è sca- 
turito da un insieme di erro- 
ri che sono partiti da lonta- 
no. In area granata, poi, ha 
sbagliato abbastanza visto- 
samente Van de Korput che 
si è fatto scappare l'uomo, 
tanto che Terraneo in uscita 
se l'è trovato libero davanti. 
Adesso qualcuno addosserà 
colpe al portiere del Torino, 
dimenticando che in certe 
circostanze il portiere pro- 
prio non può mettere una 
pezza in tutte le occasioni. 
‘Terraneo ne mette tante, di 
pezze, è il caso di ricordarlo. 


Comunque, un episodio 
del tutto marginale, di fron- 
te al comportamento abulico 
messo in mostra dal Torino 
per la quasi totalità della 
partita. Proprio di questo bi- 
sognerebbe parlare, per cer- 
care di capire il discorso tec- 
nico di una squadra che per- 
de la sua identità da un mo- 
mento all'altro. Rispetto a 
Magdeburgo mancava sol- 
tanto Sclosa. E’ possibile 
ipotizzare che l'assenza di 
un ragazzino sia sufficiente 
a far cambiare faccia ad una 
squadra? Ci sembra piutto- 
sto improbabile e certo non 
sostenibile. 


‘Van de Korput, tanto per 
fare un nome, sembra molto 
più bravo quando gioca sul- 
l'uomo rispetto a quando lo 
‘schierano nel ruolo di libero. 
Masi, ad un esame affreîta- 
to e certamente privo di vali- 
dità tecnica in assoluto, 
sembra molto più bravo di 
lui. D'Amico, ammirevole in 
Germania, è scaduto in mo- 
do abbastanza evidente con- 
tro il Como. Il fatto è che il 





suo gioco è valido quando 
può esprimersi davanti, nel 
momento in cui vengono a 
galla certi deliziosi valori 
tecnici, ma diventa molto 
più difficile da assorbire per 
la squadra quando D'Amico 
deve badare anche al cen- 
trocampo, visto che le punte 
effettive sono già due, Gra- 
ziani e Pulici. Qualeun altro 
balla in mezzo, tanto che 
persino i centrocampisti del 
Como fannola figura dei do- 
minatori. 

Rabitti ha parlato di cen- 
trocampo «gracile», espres- 
sione che potrebbe nascon- 
dere qualche difficoltà di in- 
terpretazione. Gracile, in 
questo caso, sta per evane- 
scente, forse per «non pre- 
sente», certo è un aggettivo 
che risulta grazioso e non di- 
ce la cruda verità. Il Torino 
«gracile» non è piaciuto. 
‘Avrà bisogno di parecchie 
bistecche per irrobustirsi, 
altrimenti continuerà a get- 
tar via dei punti che avrebbe 
potuto conquistare senza 
troppe difficoltà. 


Beppe Bracco 


- 





Il «libero» solo in ritardo nella preparazione? 


Van de Korput, dategli tempo 


Incerto a Magdeburgo, insufficiente con Il 
Como: adesso molti pensano che ll Torino ab- 
‘abbagilo ingaggiando Van de Kor- 
arso lontano dal suo 
miglior rendimento: ha sbagliato un palo di ap- 
‘poggi elementari, ha rifornito con | suol lanci i... 
‘comaschi e s'è fatto colpevolmente «saltare» da 
Volpi nel contropiede che ha fruttato Il pareggio 


bia preso un 
put. leri l'olandese è 








di Nicoletti, 


La sua prestazione sembra suffragare la tesì 
di coloro che rimpiangono Masi, ma la gente 
dimentica che la grave distorsione alla caviglia, 
rimediata a Dublino il 10 settembre scorso, l'a- 


veva bloccato per tre settima: 


cruclale della stagione. Michel, rientrato attret- 
tatamente In squadra con il Molenbeek Il 2 otto- 
bre, ha praticamente dovuto ricominciare da ze- 
ro la preparazione. in altre parole è in chiaro 





ritardo rispetto a compagni ed avversari e que- 
sto può spiegare errori che un glocatore con Il 
suo bagaglio tecnico e con la sua esperienza 
non dovrebbe commettere. 


Chi lo definisce un «brocco» sbagila di gros- 
so. Van de Korput non è certo un fenomeno ma 
può diventare una pedina importante negli 
schemi del Torino, a patto che raggiunga al più 


presto una condizione atletica accettabile e l'In- 


‘adeguarsi all 


in un periodo 





dispensabile affiatamento con il resto del 
squadra. E' un libero modemo che deve però 





‘esigenze del nostro campionato, 





evitando di avventurarsi troppo spesso in avanti 
ma solo quando la situazione lo richiedi 
Van de Korput 
Como attaccava Il Torino si trova 
mo In meno: dimentica che, in questo momento, 
l'uomo in meno è proprio lui. 


leri 
lamentava perché quando ll 
con un uo- 








Bruno Bernardi 


I granata forse cominciano a chiederselo 


Ma allora il ruolo di libero - 
porta sfortuna a chi lo copre? 


Che Il ruolo dell libero nel 
Torino porti jella a chi lo rico- 
pre? Da tre stagioni ll rinnova- 
mento dell'undici granata rico- 
mincla puntualmente dalla so- 
stituzione del titolare della ma- 
glia numero sei. Dopo Onofri, 
presentato come una certezza 
per la Nazionale del futuro e rl- 





simo Carrera a cul è toccata la 
medesima sorte senza aver 
potuto glocare, o quasi; dopo 
gli esparimenti con Pecci, Sal- 
vadorl e ll riluttante Zaccarelli, 
ecco finalmente ll «Ilbero di 
caratura Internazionale». Così 
51 diceva In estate. 

Nel frattempo Masi, un pisa- 
no gentile ad onta della fama 
del suol concittadini, aveva ri- 
schiato di finire In C e, dopo 
un incoraggiante campionato, 
In B, come se fosse segnato 
da una generale Incompren- 
sione per | suol notevoli mezzi. 
Ma ormai l'arrivo di Van de 
Korput era imminente: non c'e- 
ra più raglone di polemizzare 
sulle qualità di Masi calclato- 
re. Il giovanotto sarebbe stato 
ll naturale rincalzo dell'olande- 
se, salvo poi correre Il rischio 








di essere ceduto ad ottobre 
magari ad una società di seri 


Ma anche gli olandesi si in- 
fortunano: la notizia è piomba- 
ta sul Torino direttamente dal- 
l'Irlanda, e da allora, nono- 
stante interi rosari siano stati 
sgranati sulle previsioni di re- 
‘cupero del calciatore, ll rientro 
In squadra di Michel ha coinci- 
so con una lenta erosione del 
la stima concessagli sulla fidu- 
cia dal tifosi granata. 


Sta di fatto che adesso gli 
umori del pubblico oscillano 
tra | sentimenti di speranza — 
gli ultimi per tradizione a morl- 
re — e Îl sarcasmo del soliti 
maldicenti. Sta di fatto che lo 
scontento serpeggia dalla cur- 
va alla tribuna e che qualcuno 
Invoca a bassa voce nei corri- 
dol del palazzo ll ritorno di 
Masi. 


Opinioni di titosi, beninteso, 
registrate prima e dopo che 
VolpI, fattosi improvvisamente 
vispo, fosse visto «saltare» 
con decisione ll libero olande- 
se e colpire fatalmente verso Il 
Piedone di Nicoletti in aggua- 




















to. Vale la pena di riferirle per 
quelle che sono: un Indice del- 
popolarità che | protagonisti 
degli stadi sì guadagnano do- 
menica per domenica. 

Ma Intanto cl sì chiede se 
Van de Korput e Il Torino si ca- 
piscano. Per la verità, salvo 
qualche parola. In. inglese, 
scambiata con Pecci, Volpati e 
ll massaggiatore Lucchina, Mi- 
chel non dice molto. Prende 
ogni giorno lezioni d'italiano, a 
casa, ma la sua resistenza alla 
nostra lingua è tenace e am- 











messa. Gilelo sì legge negli 

i sorrisi chiari 
‘quando rgomento viene 
‘sfiorato. 


Ma ll linguaggio del pallone 
non dovrebbe essere universa- 
le? O siamo noi, al solito, a 
confondere sempre l'immagi- 
ne dello straniero con quella 
dell'ennesimo profeta del cal- 
cio? 0 più misteriosamente 
c'entra una maledizione del 
ruolo che non concederebbe 
requiem neppure a Domined- 
dio, qualora si decidesse a 
giocare nel Torino? Beninteso, 
quest'ultimo interrogativo è ri- 
servato solo ai superstiziosi. 
Alberto Gaino 
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SANREMO — E° l'ottimista 
ad oltranza della Sanremese 

L'uomo forse che più di tutti. 

anche nei momenti difficili, cre- 
de nella squadra e nei suoi uo- 
mini. Dopo ogni sconfitta (e in 
questo campionato, purtroppo 
per loro, i biancazzurri ne han- 
no già accumulate tre su sette 
incontri) è pronto a giustificare 
tutti, ad attaccarsi ai corsi e ri 

corsi storici, In chiave calcisti- 
ca naturalmente, per dimostra» 
re che non tutto è perduto. 

Franco Barlaam, dirigente ac- 
compagnatore della Sanreme- 
se è fatto così, Tre sconfitte — 
due casalinghe contro Cremo- 
nese e Forlì ed Una esterna a 
Trento — non lo hanno demo- 
ralizzato: «Questo inizio incer- 
to, queste sconfitte casalinghe, 

questa altalena di risultati mi ri- 
cordano tanto la stagione in 
cui fummo promossi in G_1° 
Quindi non disperiamo». E che 
Iul creda in questa Sanremese 
non c'è dubbio: fin dall'estate è 
convinto che questo è l'anno 
buono per la promozione inse 
rie B, opinione poi rafforzata 
dagli innesti autunnali di Ales- 
sandrelli e Cecchini. Opinioni 
che non sono state scalfite dal 
momento, tutt'altro che facile, 
della sua squadra. 

Franco Barlaam svolge il suo 
ruolo di dirigente accompa- 
gnatore della squadra anche 
così cercando di riportare, nei 
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limiti del. possibile, serenità a 
tutto |l clan. Il suo è un ruolo 
oscuro, ma. importante, Da 
quattro stagioni segue la Squa- 
dra come un'ombra. vive con 
{ei il ritiro precampionato, vive 
con allenatori e giocatori | pic- 
coli drammi e le piccole gioie 
di una squadra di calcio come 
la Sanremese, E' forse proprio 
Iui il depositario di tanti segreti 
del clan biancoazzurro: con 
tanti allenatori che:sono ruotati 
attorno a lui (Bodi, Von Mayer. 
Brenna, Elvio Fontana, Caboni, 
Danova), con tanti giocatori 
che ha. conosciuto potrebbe 
‘davvero raccontare una storia 
della Sanremese ricca di inte- 
ressanti e gustosi aneddoti. Ma 
lui da uomo di società com'è; 
su questi argomenti, è impene- 
trabile. 

Da quattro stagioni, pratica- 
mente, ha seguito la squadra in 
tutte le sue trasferte in campio- 
nato, Coppa italia e amichevoli 
varie. Quante saranno. state 
‘queste partite? 

«Chi lo.sa — dice — un cen- 
tinaio, forse di più». Una se- 
‘quela quasi ininterrotta, perché 
lo scorso anno, a causa di una 
banale indisposizione, fu co- 
stretto a saltare una trasferta, 
quella di Forlì: fu un disastro 
per la squadra sconfitta per 
0-2, ma soprattutto intossicata 
da ‘una brutta indigestione 

Bruno Monticone 
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Piemonte e Liguria - Personaggi del 


Barlaam crede me 
nella Sanremese Novara più in su 
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Solo per il medico Casale, sempre 
spinge Schincagli 


NOVARA — Se i malî del Novara ll potesse curare un medico, 
la socletà azzurra non avrebbe da tempo più problemi e sarebbe 
a quest'ora non solo in serie B ma addirittura In A con tanto di 
‘scudetto tricolore cucito sulla maglia. Il perché di tanta sicurez- 
2a? Presto detto: perché Il Novara-calcio dispone del medico si 
ciale più appassionato che cl sia: ll dott. Mario Mittino, uno che 
di calcio ne «mastica» abbastanza, tanto è vero che nei suoi anni 
ruggenti lo ha praticato con grande profitto giocando di punta e 
segnando gol a palate. 

‘Mario Mitino oggi ha 53 anni e oltre che medico sociale dell 
Novara (attività che svolge per hobby) è aiuto alla divisione di 
traumatologia dell'ospedale Maggiore di Novara, consulente det- 
l'iveco-Cameri e, come se non bastasse, consigliere comunale di 
Trecate, la cittadina alle porte di Novara nella quale è nato e dove 
vive con la moglie e Ì due figli. î 

Di tempo libero le sue molte attività gliene lasciano poco. Tut- 
tavia se lo volete trovare nei ritagli di tempo, dovete cercarlo allo 
stadio comunale di viale Kennedy dove si reca tutte le volte che 
può. Alla domenica, poi, non perde una partita. Sia che piova o 
faccia bel tempo, lui siede in panchina e appena un azzurro roto- 
la a terra, scatta come ai tempi d'oro per «rimetterto in sesto». 

«Quando giocavo io — racconta — Il calcio era tutt'altra cosa. 
Ricordo che nel Trecate; sotto la guida dell'impareggiabile Mario 
Pipistrelli, facevamo gol a raffica. lo ero il centrattacco e detengo 
una specie di record: in un solo tempo di una partita nel ‘51-52 
‘segnal sei gol. Oggi un attaccante è già "buono" se li realizza in 
un intero campionato». 

cono stato dappertutto — dice — e dovunque ho notato il "ti- 
{o" esuberante degli spettatori. Qui, purtroppo, la gente è sempre 
più tieplda. Secondo me fa male: così facendo, infatti, non si 
‘alutano i giocatori a risalire la chi 

E che ci sia una china da risalire il dott. Mittino non se lo 
nasconde: «Inutile negarlo — ammette — stiamo ancora arran- 
cando, vuoi per sfortuna, vuoi per le molte Innovazioni di que- 
st'anno che rendono difficile trovare Îl passo giusto. 

«In tutti i casi sono pronto a giurare che presto la classifica del 
Novara sarà migliore dell'attuale — dice sempre ii medico socia- 
le — questa convinzione mi viene osservando dalla panchina 
l'impegno che i ragazzi gettano nella lotta: prima o pol la squadra 
farà vedere quello che effettivamente vale». Marcello Sanzo 























CASALE — Maurizio Schin- 
caglia, personaggio enigmati- 
co, è stato incluso da Tagliavini 
nella formazione  nerostellata 
che ha ceduto con onore le ar- 
mi sul terreno della Cremone- 
se. L'allenatore lo ha schierato 
sin dal fischio d'inizio, fidando 
nelle non comuni doti tecniche 
del ragazzo che dovevano per- 
mettergli di tenere più a lungo: 
la palla, ostacolando in tal mo- 
do l’azione degli avversari. Per. 
questo motivo Tagliavini lo ha 
preferito al più acerbo Antelmi, 
anche se la prestanza fisica di 
quest'ultimo. poteva risultare 
utile su un terreno reso pesan- 
te dalla pioggia. Ma ancora 
Una volta Schincaglia, novella 
sfinge, non ha corrisposto in 
pieno alle aspettative di Taglia- 
vini che nel finale della gara lo 
ha sostituito con_ Bianchi 
‘sperando di raddrizzare un 
sultato, che in quel momento 
vedeva i grigiorossi del Torraz- 
za in vantaggio di una rete. 
Purtroppo non è stato così e î 
lombardi, due soli minuti dopo 
riuscivano a segnare la secon- 
da rete facendo crollare defini- 
tivamente le residue speranze 
dei monferrini. 

Perché non riesce a imporsi 
definitivamente un elemento 
come Schincaglia, tecnica- 
mente assai dotato, che ha 
avuto giovanissimo una grande 
giornata di gloria quando, chia- 





mato in prima squadra 
pattoni, non ha tradito 
zione del debutto nella f 


la Coppa Italia ha siglato 


toria dei bianconeri scia, 


Maurizio ‘Schincaglia; nato 
Codigoro: (Ferrara). nellaoni 
del 1958, giunse alla Juventus 
a soli 15 anni e disputò tre 
campionati nelle formazica] 
giovanili. Nel novembre 1977 
dopo la breve ma positiva ap 
parizione in serie A, viene ce. 
duto in prestito al Casale, ove 
Purtroppo per lui, si trovò 
Strada sbarrata dal duo Asca 
gni-Basili, che doveva piazzari 
al primi due posti nella classi 
ca dei cannonieri del girone; 
dominato quell'anno dall'udi 


tus lo dirottò poi a Bergamo] 
ove rimase due anni, ma anchi 
con i nerazzurri ataiantin 
Schincaglia non riuscì a sfonl 
dare. 

L'estate scorsa è tomato 
Casale in comproprietà anco 
con la Juventus, che di;iosir 
in’ tal modo ‘di credere in li 


Mario Verda 


Nella Promozione piemontese svettano le squadre di Borgaro e Trecate 
Seo, Stermieri è 


Applausi ai 40 anni Cuneo, è Pastore 
il capo cannoniere 


come Boninsegna di Carlo Camporini 


BORGARO — Come il buon vino che invecchiando miglio- 

ra, ci sono giocatori che con il passare degli anni si affinano, 
motivando così la loro presenza in campo. Con un centinaio 
di reti all'attivo, Ilbe Stermieri, capitano e nuova bandiera 
del Seo Borgaro, ha modificato il proprio gioco. 

Ventinove anni, mantovano d'origine, impiegato del Co- 
mune, Ilbe trova ancora la maniera di giocare appassionan- 
dosi. Uomo-g01 per eccellenza, ricorda vagamente Boninse- 
gna con le dovute proporzioni, Stermieri ora gioca in una po- 
sizione più strategica. Contro la Fossanese è stato impiegato, 
per motivi tattici, sul fluidificante Corino e oltre a circoscri- 
vere il raggio d'azione del suo avversario, ha «inventato» e 
dettato due dei tre gol con i quali la sua squadra ha superato 
la Fossanese. 

«Non sono arrivato più in alto — dice Ibe — perché quan- 
do ero ragazzo mi mancava la tecnica. Ora mi sono sgrossa- 
o, ma mi è venuta meno la convinzione per arrivare almeno 

la O», 

«Continuo a giocare — prosegue — perché mi sorregge la 
grande volontà e la passione. Spero tanto che sia l'anno buo- 
no per centrare la mia quarta promozione (Crescentino, Bor- 
garo e Pinerolo le precedenti, ndr) anche se è un compito 
difficile. Ma se lo meriterebbe il dottor Boggio, mio presiden- 
te, un uomo all'antica che crede ancora nel calcio dilettanti- 


TRECATE — A Carlo Cam- 
porini, battitore libero del Gri- 
gnasco, leri a Trecate prima 
del fischio d'inizio | tifosi locali 
hanno riservato un lungo e ca- 
loroso applauso, accogliendo 
l'invito venuto dall'altoparian- 
te. A_simili manifestazioni di 
simpatia ll «vecchio» Campo- 
rini è abituato. Anche ì tifosì di 
parte avversa, di solito, «fero- 
ci», trovano difficile dirgli le 
«parolacce». Il perché è sem- 
plice: ha quasi 40 anni, un'età 
che Incute rispetto. 

Dice di giocare per puro di- 
vertimento (e chi lo. conosce 
bene giur 
sempre fatto così da quando 
‘ha cominciato all'età di 13 an- 
ni. DI squadre ne ha girate tan- 
te che nemmeno le ricorda tut- 
te. Campionati vinti? E chi Il 
conta più. 














non smentirsi, guadagnò la 
‘promozione in serie D giocan- 
do nelle file dell'Iris Borgotici- 
no. Poi sembrava deciso a 
smettere. Fa l'operaio a Cureg- 
gio e tempo per allenarsi ne ha 
‘sempre meno. 

All'inizio di questa stagione 
quelli del Grignasco lo hanno 
convinto a tomare in campo. 
Lui ha resistito appena un po- 
co, pol la passionaccia ha avu- 
to la meglio ed eccolo di nuo- 
vo in veste di giocatore, con 
tà. di un.. vecchietto ma 
ntusiasmo di un ragazzino. 
«Fino a quando continuerò 
a giocare? — dice sorridendo 
— € chi può dirlo? Certo smet- 
terò quando mi  accorgerò di 
non stare più al passo con gli 
altri. Fino a questo momento 
mi sembra di difendermi 
bene». 





CUNEO — In un modo o nell'altro, nella sua giornata c'è ll 
calcio. Gianfranco Pastore, ventisettenne attaccante dei Cuneo 
80, è gestore della stazione di servizio dell'Agip di fronte allo sta: 
dio comunale. î 

«I giocatori della Juve e del Toro — dice — sono tutti amicl miei 
e clienti. Due volte la settimana chiudo il distributore e vado 
Cuneo, ad allenarmi, perché il calcio è ancora la passione più 
grande». 

Rapidità negli spazi brevi ed opportunismo sono le doti migliori 
di Pastore: «Ma ci metterei anche — dice — un pizzico di astuzia | 
venuta insieme con il mestiere e gli anni». 

Gioca soprattutto per divertimento ed ha fiducia nelle possibi 
tà della squadra biancorossa: «Abbiamo una rosa più equilbrala 
@ raccoglieremo i frutti, anche se, per îl momento, si ottiene meno 
di quanto sì semini». 

Pastore è intanto capocannoniere della formazione di Rinero 
con quattro refi all'attivo. E' un bilancio discreto, anche se | 20! 
segnati avrebbero potuto essere di più. Da Iui tifosi ed allenatore; 
si aspettano la conferma del rendimento della passata stagion® 
con 16 reti realizzate. i 

Ha Un rapporto di simpatia con i tifosi. Ad ogni rete esulta 2 
ringrazia la folla: «Ma non è un gesto studiato — dice — è s0lt80 
to l’esultanza che sfogo verso chi mi incoraggia ed applaude. Cre-7 
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stico». 


Massaro (23 anni) 
motore del Vado 


CARCARE — Se si ferma lui Îl motore del Va- 
do non gira più. Giuseppe Massaro, 23 anni, 
centrocampista, sta giocando che è un piacere. 
L'intero rossobiù, curato da Paolo Tonelli, ex 
centravanti della Pro Vercelli degli anni d'oro, è 
stato uno del migliori elementi (e non solo del 
Vado) ma del campionato di Promozione in que- 
ste prime sette giornate. 

‘Anche domenica a Carcare, sul campo di una 
delle più tradizionali avversarie del Vado, Mi 
saro si è fatto notare per la grinta, l'impegno, la 
lucidità di gioco. Nonostante la partita avesse 
preso una brutta piega per la sua squadra, lui 
non ha mal perso la calma ed ha continuato a 
lottare su ogni pallone. 

Era stato proprio lul a pareggiare provvisoria- 
mente le sorti dell'incontro al 38' del primo tem- 
po evitando un difensore della Carcarese e bat- 
‘tendo Ferandi, in uscita, con un preciso tocco di 
piatto alla sinistra del portiere. 

Massaro, durante il «mercatino» dei dilettanti 
(le liste definitive si sono chiuse soltanto pochi 
giorni fa) è stato richiesto da parecchie squadre 
ma li Vado ha preferito tenerselo. Ed ha fatto 
bene: l'implegato dell'Acna di Cengio (dove abi- 
ta e dove è cresciuto calcisticamente) è una pe- 
dina insostituibile nel centrocampo del Vado. 

Pier Paolo Cervone 











Alberto Fumi 


Lo scorso anno, tanto per 


Bacigalupo punta 
sui suoi giovani 


TORINO — Un altro boccone amaro per il Ba- 
cigalupo: per il trainer Di Gregorio quest'anno 
non ci sono sorrisi, la squadra perde sempre, in 
casa e fuori. «Pur perdendo — dice sconsolato 
— abbiamo sempre cercato di giocare, ma nella 
partita persa în casa con la Boschese'mi rendo 
conto che non riusciamo a fare più nemmeno 
questo». 

Il Bacigalupo ha deciso quest'anno di seguire 
ancora maggiormente (a linea dell'autarchia. Già 
prima si affidava soltanto a giovani cresciuti nel 
vivaio ma quest'anno forse per una valutazione 
errata o per aver seguito qualche consiglio sba- 
gliato il presidente Francone ha venduto tutti i 
pezzi migliori mettendo a disposizione della pri- 
ma squadra tanti giovani, bravi ma inesperti. 

Di Gregorio per tentare di risolvere la situazio- 
ne ha già offerto le proprie dimissioni ma gli è 
stato detto di continuare: «Forse in questo mo- 
mento — ammette sconsolato — ci vorrebbe un 
allenatore burbero che con i giovani otterrebbe 
maggiori successi. 

Il Bacigalupo che sempre ha creduto nei gio- 
vani rischia ora di retrocedere per un eccesso 
della propria politica; peccato che in questa ma- 
niera vengono ad avere ragione coloro che 
spendono tanto e non credono nei giovani. 

Giancarlo Emanuel 


Gallone, che gol 
per il Savigliano 


SAVIGLIANO — | «maghi» hanno trovato un 
«bomber» sino ad oggi relegato nel settore me- 
diano del campo, forse l'uomo giusto per risolve- 
re situazioni difficili. Con il Saluzzo ha segnato 
l'unico gol della partita, un'autentica prodezza. 
Si chiama Francesco Gallone, 22 anni, tarantino, 
inte dall'infanzia a Borgo San Dalmazzo. 

«Cecco». un gol-bomba? «Non scherziamo — 
dice —. Ho, è vero, fatto partire un bolide verso 
la porta di Lo Russo, ma non era un tiro vero. 
Diciamo che era una via di mezzo fra il cross e il 
tiro. E” entrato in rete, ma poteva anche passare 
senza danni davanti allo specchio della porta. 

| tifosi saviglianesi non sono d'accordo: Gallo 
ne è l'uomo che ci voleva per sbloccare i risulta- 
ti. Era già troppo tempo che le partite finivano 0 
2 0. Francesco lavora in una fabbrica a pochi 
metri da casa sua e sin da piccolo iniziò l'arte 
del calciatore. «/ primi calci — dice —li ho dati a 
Robilante, nel C.S./. Poi sono passato nella Pe- 
dona dove ho giocato per parecchi anni. Lo 
scorso campionato sono finito a Busca ed ora 
‘eccomi con la casacca rossoblù». 

‘Ambizioni? 

«No, non ne ho, anche se mi piacerebbe se- 
gnare tutte le domeniche. Chissà, con un po' di 
fortuna in piùf». 














Fiorenzo Panero 


dolo farei anche di fronte a tre o quattro spettatori». 


Gualtiero Franco | 


Borgosesia, Ono 
ci crede ancora 


BORGOSESIA — Una domenica amara Pet 
Guido Onor, capitano e libero del Borgosesli 

L'Ivrea è infatti passata al campo M.L.B: pei 
21 complice anche un'Infelice prestazione 200 | 
trale. Su almeno due gol degli eporediesi, Dei 
lico e giocatori valsesiani giurano di un nell 
fuorigioco, non fischiato dal direttore di 9e1%: 
mentre sono molti quelli che recriminano st 
evidente fallo di rigore non rilevato dalla Rn 
chetta nera quando il punteggio era ancora Si 
l'uno a zero. e 

Ma Guido Onor è scontento per un altro mile 
vo. Approdato alla società valligiana dopo 07° 
una decina di anni di calcio professionistico (01 
anno alla Juve, due alla Lazio in B con promo 
zione In A, due ai Monza, poi ancora a Mantote: 
Livorno, Salernitana e Messina) l'ex biancone 
In questo Borgosesia, nonostante tutto, cÌ ci 
de. «Del passato — dice — non rimpiango n°. 
anche perché qui in Valsesia ho trovato un 297 
biente idilliaco. Alla maglia granata ci Ia 
come se l'avessi da sempre indossata e A 
se le vittorie e le sconfitte fanno parte del gi06_ 
del calcio, stavolta la battuta vuota non Mi vo 
giù. Stavamo risalendo la china dopo un INT O 
difficoltoso e questa caduta non ci voleva PIC 
prio. Ma nel giro promozione rientreremo pe 
‘sto; parola di Onor». Roberto Eyni 


















Russo perde 
la battaglia 


TORTONA — Nell'incontro Alessandria-Der- 
thona sì è rinnovato il confronto diretto fra Rus- 
‘50, attaccante bianconero, e Colombo difensore 
dei mandrogni. Ha vinto in pratica Colombo: 
Russo infatti non è riuscito ad andare a rete. 
«Se devo essere sincero — spiega l'attaccante 
bianconero — Colombo per me è sempre stato 
un po' l'ostacolo proibito: in tutti gli incontri tra 
il Derthona e l'Alessandria mi è riuscito una so- 
la volta eludere la sua sorveglianza e segnare». 

Nato a Lanciano in provincia di Chieti, è cre- 
sciuto calcisticamente in una piccola società 
della sua città natale, la «Spal Lanciano». Nel 
1969 a Roma il giovanissimo attaccante ha avu- 
to l'occasione di provare con i ragazzi del Torì- 
no. 1 tecnici granata vedono in lui delle qualità e 
lo tesserano per affidarlo all'Albese dove a soli 
17 anni riesce a segnare in serie D sette gol. 
L'anno successivo Russo esplode firmando ad- 
dirittura 23 reti. E' la sua occasione; il Como, in 
serie B, lo vuole tra le sue fila. Il suo esordio 
avviene in Coppa Italia dove si mette immedia- 
tamente in luce. E' insomma il ragazzo rivela- 
zione del momento. «A quell'epoca — spiega 
Russo — lutto sembrava facile. Forse se avessi 
trovato in quegli anni Colombo qualche volta in 
più avrei potuto vincere il confronto diretto». 

Un grave incidente quando milita con il Como 
segna l'inizio del suo periodo nero, del suo ri- 
torno tra formazioni semiprofessionistiche. 
«Quando sono arrivato a Tortona nel 1976 — 
commenta Russo — i bianconeri militavano in 
serie D. Ho faticato ad inserirmi: devo ringrazia- 
re per la mia ripresa in rendimento Pierino Cuc- 
chi l'allenatore del Derthona in quell'epoca». 

Infatti la sua sete di gol esplode nel 1977 con 
29 reti: Russo in quell'anno è il secondo in as- 
soluto nella classifica nazionale della serie D 


dei cannonieri. 
Enrico Regalzi 
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Pioletti da 3 anni 





decano ok 


‘ALESSANDRIA — Antonio Colombo, bandiera 
dell'Alessandria, ancora ieri nel derby con i «cu- 
gini» del Derthona ha dimostrato di essere sulla 
breccia, Alle prese con Russo, temibile canno- 
niere, il capitano dei grigi ha ottenuto la più am- 
pia sufficienza anticipando di piede e di testa 
l'avversario e contrastandolo metro dopo metro. 

Colombo non è nuovo a imprese di questo ge- 
nere. Da quando, 12 ‘anni fa, approdò in riva al 
Tanaro, ha disputato campionati eccellenti se- 
gnalandosi tra i più positivi anche sul piano della 
correttezza sportiva. Ormai «mandrogno» sino 
al midollo nonostante sia nato il 30 novembre 
1947 a Mezzago di Milano, Antonio gareggia sui 
livelli tecnici. e agonistici di chi interpreta il cal- 
cio come professione seria. 

In poco tempo è diventato l'amico dei tifosi 
alessandrini che ne esaltano lo spirito di corpo e 
soprattutto Un attaccamento ai colori sociali 
davvero ammirevole. Gome se non bastasse con 
la gara di lerì Colombo ha raggiunto la ragguar- 
devole quota di 358 presenze in maglia grigia, 
proponendosi come il primo in assoluto di tutti i 
calciatori che hanno vestito la casacca dell'orso 
‘dal 1915 ai giorni nostrì. 

Modesto anche nella vita privata, schivo da 
ogni forma di pubblicità, interessato, nel tempo 
libero, al tennis, trascorre le giornate in famiglia 
fornendo un esempio di vita regolare idilliaca. 

«L'unico guaio — ha dichiarato il capitano — 
è che un giorno o l'altro dovrò smettere per rag- 
giunti limiti di età. Speriamo che ne passi del 
tempo prima di quella data: comunque desidere- 
rei rimanere nell'ambiente e dedicarmi ad alle- 
nare i giovani». 

Intanto sul campo sta offrendo prestazioni im- 
peccabili. Non una sola volta Russo ha potuto 
sfuggire al ferreo controllo di Toni. E' un pilastro 
incrollabile della difesa grigia. 

Roberto Gelato 


‘con valigia 


ARONA — Si chiama Franco Bertalli, ha 24 
anni e fa l’albergatore: «Prego — chiarisce — 
esercente». Per l'esattezza sarà così, ma per la 


gente Franco Bertalli ‘è titolare dell'hotel Atlan- ‘ 


tic di Arona, un somplesso quasi avveniristico, 
che sorge a cento metri dalla stazione ferrovia- 
ria; le squadre di A, di B, di C in ritiro 0 di pas- 
saggio finiscono quasi tutte lì. 

È forse è da lì che gli è nata la passione del 
football, anche se all'Arona è arrivato soltanto 
da qualche mese, e da qualrhe mese ha portato 
nella società l’aria manageriale dove tutto è pi 
visto e pianificato. E non soltanto perché dall'i- 
nizio del campionato Franco Bertalli va a sedere 
in panchina insieme con Zanetti ed Angelini; 
traversa il campo armato di una valigetta nera 
che contiene, dice un tifoso, chissà quali miste- 
ri; e invece è soltanto la tabella dei numeri per | 
cambi dei giocatori. Franco Bertalli, detto ormai 
«l'uomo con la valigia», è tutto quì: colui che 
tiene i contatti fra dirigenza e giocatori ed alle- 
natore, il garante della società nei confronti del- 
la squadra. 

Taluno gli attribuisce propositi di scalata alla 
presidenza. «Non dici&mo sciocchezze, non ca- 
Pisco cosa significa fare il presidente all'infuori 
di firmare carte. E del resto nessuno mi ha mai 
fatto proposte proprio perché sanno queste mie 
idee», dice. Si definisce un «antipersonaggio»; 
risposte brevi ed essenziali. | problemi dell'A- 
tona? 

«In consiglio sempre le solite facce contate 
sulle dita di una mano. Si direbbe che a certa 
gente, nessuno in particolare, l'idea dell’Arona 
calcio gli fa spavento». Ed è arrovellato da un'i- 
dea di acquisire uno sponsor: «Un grosso spon- 
sor, per una questione di soldi sì, ma'anche di 
prestigio». E fa del nomi in zona che, se accet- 
tassero, l'Arona salirebbe subito in serie B.Ma- 

Mario Bonazzi 











Lunedì 10 Novembre 1980. 





rigore 
da Nicoloso 


ASTI — William Nicoloso, terzino ventisetten- 
ne @ capitano dell'Asti Tsc ha cominciato a se- 
gnare. L'ha fatto eri su rigore (è una delle sue 
Specialità) contro l'Arona. E' un buon segno per 
| ragazzi di Domenghini. Nella sua carriera alla 
Torretta questo giovane difensore, compieta- 
mente assorbito dalla professione di calciatore, 
ha sempre segnato 7-8 gol per campionato. 

L'allra specialità di Nicoloso, marcatore grin- 
toso che predilige comunque tentare la rete più 
che agire direttamente su una punta, è il colpo 
di testa. Serve alla squadra nei frangenti più dell- 
cati in difese, ma soprattutto in avanti dove gra- 
zie ad altezza ed elevazione Willlam è sempre 
pericoloso su cross e corner. 

«Peccato — dice — che il mio gol non sia 
bastato a sconfiggere l'Arona. Ma nella ripresa 
ci hanno tartassati. Avremmo potuto passare in 
contropiede, ma è mancato qualcosa rispetto al- 
la prestazione di otto giorni fa con il Savona» 

Il suo allenatore, Domenghini, pensa che sia 
mancata la determinazione al momento giusto. 
Lei cosa dice? «Non è che avevamo meno grinta 
dell’Arona, tanto vale che gli azzurri novaresi nel 
primo. tempo non hanno mai tirato nella nostra 
‘porta, forse, per fare un paragone con la partita 
vinta contro il Savona, ierì abbiamo segnato e 
giocato con, troppa facilità nel primo tempo. E 
questo può averci fatto credere di avere già in 
pugno il risultato». 

Ha influito il campo pesante? Nicoloso non si 
nasconde dietro facili scuse: «Certo — afferma 
— i più leggeri e tecnici di noi, come Skoglund e 
Lomanno possono aver patito il disagio del ter- 
feno fangoso, ma direi che dopo l'1-0 è suben- 
trata in noi un po' di paura. Comprensibile direi, 
dopo le batoste subite in inizio di torneo. Ci man- 
ca ancora un briciolo di tranquillità». 

Franco Badolato 





In C2 la situazione peggiora: arrivano tre sconfitte e si segna un solo gol 


Savona, è Canali Biellese, è Serami 
colonnaa Omegna che vuol risalire il personaggio-no 


OMEGNA — Gianni Ploletti, 
un giocatore acquistato tre sta- 
gioni fa dall'Omegna, è tuttora 
una delle colonne della difesa 
| rossonera. Apprezzato finora 
| | comemarcatore puro, ll class 

co mastino incaricato di mar- 
care l'attaccante avversario 
| 
I 





più forte, Fioletti si è distinto 
quest'anno anche come golea- 
dor; il terzino, infatti, ha firmato 
in questa stagione due reti si- 
gnificative contro il Savona e 
contro il Lecco. 

AI di là comunque delle reti 
segnate, con gli schemi impar- 
titi da Roberto Gori, il forte di- 
| fensore ossolano sembra aver 

trovato nuovi orizzonti giocan- 
do praticamente a tutto cam- 
po, senza però trascurare | 
compiti difensivi. Nato 28 anni 
fa a Beura Cardezza, un paese 
dell'Ossola, iniziò a giocare 
giovanissimo nella squadra del 








proprio paese che militava in 
Seconda. categoria; passato 
poi agli azzurri del «Villa» in 
Promozione, Pioletti si impose 
all'attenzione delle squadre di 
categoria superiore passando 
nelle file del Borgomanero. 


Diego Zanetti, allora allena- 
tore dell'Omegna, fo volle sul 
Cusio, nella stagione 1977-78, 
prima stagione di serie.C2 per i 
rossoneri del Lago d'Orta. Do- 
po le prime incertezze, dovute 
al notevole salto di categoria, 
Gianni Pioletti ha mostrato di 
trovarsi a proprio agio in mez- 
20 a giocatori affermati, e cer- 
tamente meglio trattati econo- 
micamente; ad esempio gli fu- 
rono avversari giocatori come 
Cesati (ex-Inter) 0 Ulivieri (che 
era in forza all'Udinese di Mas- 
simo Giacomini). 


Audenzio Martinazzi 








SAVONA — La palla passa a Giorgio Canali, nuovo allenatore 
del blancobiù in sostituzione di Chico Locatelli. L'1-1 casalingo 
con la Lucchese è da considerarsi positivo soltanto a metà. Ca- 
nali ha preso in mano la squadra da una settimana, ma probal- 
mente sì aspettava già qualcosa di più. 

Tacitumno, riservato, Canali, comunque, non si è fatto pregare 
ed ha tracciato il punto. «Sul calcio — ha detto — ho idee preci- 
se. Non bisogna lasciare nulla all'improvvisazione, almeno fino 
al limite dell’area avversaria, dove poi si può risolvere tutto an- 
‘che con un colpo di tacco». Anche a Savona, come in tutti | posti 
dov'è stato, Canali intende applicare la tattica del fuorigioco. 

Non pensa che in queste categorie sia più difficile che fra i 
professionisti? 

Risposta: «Questi sono ragazzi giovani e credo che capiranno 
presto. Questa tattica non m'è riuscita solo alla Sampdoria, per- 
ché avevo gente ormai plasmata, come Bedin e Lippi». Cercherà 
di puntare molto sul pressing, su di un gioco preciso e scientifi- 
co. Qualcuno pensa che siano teorie applicabili forse più in uni 
preparazione estiva, altri ribattono che solo partendo da capo si 
può risollevare questo Savona. 

Ma intanto il campionato viaggia e siamo già all'ottava giorna- 
ta. Dove può arrivare questa squadra? «A centro classifica ribatte 
ancora Canali —. Non voglio illudere nessuno, anche se non sa- 
rò certo io a tirarmi indietro nel caso dovessimo arrivare in alta 
classifica». ‘Sandro Chiaramonti 











BIELLA — Dopo aver perso 
le due gare di Coppa Italia di- 
sputate con l'Omegna, la Biek- 
lese, per non smentire il detto: 
«Non c'è due senza fre», è sta- 
ta sconfitta anche ìn campio- 
nato dalla squadra lacustre. 
La gara praticamente s'è ri- 
solta nella ripresa, dopo un pri- 
mo tempo chiusosi a reti invio- 
late. E' successo di tutto, dai 
«pali» (uno per parte) alle am- 
monizioni; da un'autorete (Se- 
rami) ad un calcio di rigore 
mancato (Serami ancora), fino 
all'espulsione di Morello, che 
ha commesso un fallo a gioco 
fermo su un avversario. 
Considerato che Serami (au- 
torete a parte), ha sbagliato il 
calcio di rigore (l'Omegna vin- 
ceva per 1-0 e quindi era po- 
tenzialmente decisivo ai fini del 
risultato), è d'obbligo assegna- 
re l'etichetta di personaggio, 








stavolta negativo, al libero del- 
la Biellese. 

Giunto a Biella dopo una 
lunga carriera in campo sei 
professionistico, Serami era 
stato considerato uno dei punti 
di forza della rinnovata Bielle- 
se. Il giocatore, nato a Roma 
24 anni or sono, aveva confer- 
mato la validità del suo acqui- 
sto con prestazioni efficaci: ge- 
neroso e intelligente sul piano 
tattico, si era bene inserito nel 
ruolo di «libero», 

Fino alla sfortunata gara di 
Omegna, era risultato sempre 
fra i migliori in campo. leri pur- 
troppo per l'autorete (la secon- 
da, dopo quella segnata a Lodi 
col Fanfulla) e il rigore sbaglia- 
to, è finito, sia pure involonta- 
rtamente, sul banco degli ac- 
cusati. L'oscar della sfortuna 
gli spetta quindi di diritto. 

Gianni Sebastio 











Un prof al posto 
di Navarrini 


BORGOMANERO — L'ombra di Urano Navar- 
rini gravava sulla squadra ospite poco prima 
dell'incontro con il Borgomanero. L'allenatore 
dell'Aosta sì era improvvisamente dimesso il 
sabato mattina. 

Aveva spedito un telegramma al presidente: 
«Rassegno mie dimissioni. Seguirà raccoman- 
data con ricevuta di ritomo», aveva scritto Na- 
varrini nel laconico messaggio. «Con questa 
bella pensata — spiega il segretario Mauro Ric- 
clone — ci ha lasciato nel gual alla vigilia di una 
trasterta: 

A Borgomanero, ha esordito perciò In panchi- 
na Osvaldo Cardellina, di soll 31 anni, ma ormai 
quasi un'istituzione nell'ambiente calcistico 20- 
stano. Da dieci anni, Cardellina è infatti al servi- 
zio dell’Aosta come tecnico in seconda: «Tutto 
è incominciato — racconta — con un grave inci- 
dente. Avevo vent'anni e facevo ll secondo por- 
tere In serle D, quando mi spezzai un polso, ciò 
che mi impedì di continuare a giocare». 

Fu così che Cardellina prese ll patentino di 
allenatore e nel contempo anche il diploma di 
professore di educazione fisica all'Isef. Divenne 
Insegnante ordinario alla locale scuola media, e 
allenatore della Berratti, vincendo due volte 


camplonato di categoria. rrancesco Allegra 
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Lombardi, 2 gol 
per l’Imperia 


IMPERIA — Dopo tante amarezze, l'ora degli 
applausi è scoccata anche per iui. Protagonista, 
in senso negativo, della stagione passata, culi 
nata nella retrocessione, Enrico Lombardi, 23 
anni, centrocampista, si sta prendendo que- 
sl'anno una bella rivincita. 

Il merito della sua trasformazione è del nuovo 
allenatore Giovanni Sacco. «MI ha capito, mi ha 
dato fiducia, mi ha trovato il ruolo giusto», am- 
mette Lombardi 

Era già accaduto a Vercelli e contro l'Iris Bor- 
golicino. Si è ripetuto, e per ben due volte, ieri 
Pomeriggio, durante la squillante vittoria (5-1) 
contro il Pontedecimo. Due belle reti, entrambe 
ditesta. 

La prima, al 42°, su cross dalla sinistra di Od- 
‘done: Lombardi, smarcato al centro dell'area, ha 
avuto il tempo di chinarsi a terra, per inzuccare a 
colpo sicuro. 

La seconda, al 35' della ripresa: su corner bat- 
tuto da Atragene, ancora da sinistra, il mediano 
è svettato più alto di tutti, e, per'il malcapitato 
Salvatici non c'è stato niente da fare. 

Lombardi rientrava dopo la squi 
gol in 8 partite giocate sono un bottino 
le, per un centrocampista. 












Stefano Delfino 


Martina in tribuna 
pari del Pinerolo 


PINEROLO — Giulio Martina ierì in tribuna ha 
sofferto le pene dell'interno. Contro Il Rapallo, 
secondo in classifica, la sua squadra ha fatto 3 
23 e soltanto la sfortuna gli ha impedito di otte- 
nere quella vittoria che sarebbe stata più che 
legittim: 

Martina, a causa di uno stiramento all'ingui- 
ine, è stato costretto a rinunciare ad una gara a 
cul cì teneva molto: avrebbe voluto giocare 
ugualmente; ma il suo allerfatore Vanzetti lo ha 
Invitato alla prudenza. 

«Vorrei — diceva — essere in campo a lottare 
col miel compagni. Penso che oggi la mia espe- 
rienza sarebbe venuta utile e, chissà, magari si 
sarebbe potuto strappare la viltori: 

Martina a 32 anni si sente lo spirito di un ra- 
gazzino alle prime armi ed è ammirevole questa 
sua sempre viva voglia di giocare: dal Pinerolo, 
squadra In cui ha dato | primi calci, prima di 
ritornarci ha cominciato nel 1970 il suo peregri- 
nare sul campi della C e della D e nella Novese, 
nella Casertana, nell'Omegna e nel Savona ha 
tratto grosse soddisfazioni calcistiche. 

«Il calcio — aggiunge — mi ha insegnato 
molto: ho Imparato soprattutto a valutare la gen- 
te e a conoscere me stesso e grazie allo sport 
ora riesco a prendere la vita con più realismo». 

Franzi Bertolazzo 

















Sattin alla Pro 
è cannoniere 


VERCELLI — E' l'inatteso capocannoniere 
della Pro. Mauro Sattin, 24 anni, il libero vercel- 
lese, ha messo a segno ieri la sua quarta rete 
contro l'Iris. Borgoticino e, con il gol che ha 
sbloccato il risultato, guida ora la fila dei tiratori 
Scelti in maglia bianca. 

‘Dice: «Ormai ci ho preso gusto a segnare su 
rigore (ma un gol l'ha fatto su punizione, n.d.r.) 
anche perché con quel Tascheri lì davanti, | pe- 
nalties fioccano a iosa. Con Nobili sto vivendo 
una seconda giovinezza, mi lascia le briglie 
sciolte e posso partire in avanti con assiduità, 
creando spazi ai miei compagni di squadra». 

Giocatore potente, con due buoni piedi, Sattin 
è stato relnventato libero due anni fa da Monti- 
co. Giocava infatti a centrocampo, ma rimpian- 
geva spesso il ruolo prediletto che aveva coper- 
to alla perfezione nella Novese. Con il ritorno 
nelle retrovie, Sattin ha così preso ad esprimersi 
al meglio. E‘ un libero che tocca di fino ma che, 
all'occorrenza, non si esime dallo scagliare la 
palla in tribuna, 

Quando lo vedono avanzare in verticale; palla 
al piede, | tifosi vanno in brodo di giuggiole. E 
Sattin, molto attaccato al suo pubblico, scatta in 
avanti soprattutto quando la Pro si trova in diffi- 
coltà, se non altro per spronare i compagni e 
rincuorare i tifosi. Eros Mognon 
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calcio dalla serie € alla Promozione 
Toni Colombo Arona, uomo Asti 
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STCSCOLMA — BorgMcEnroe. L'open di 
Stoccolma, valevole per il Volvo Grand Prix, 
ha tenuto fede alle speranze di tutti, quella di 
una finale fra | primi due giocatori del mon- 
do, il quarto confronto diretto della stagione 
dopo le vittorie di Borg nella semifinale del 
Masters del Grand Prix al Madison Square 
Garden di New York e nell'emazionante fina- 
le di Wimbledon e l'altrettanto drammatica 
affermazione di McEnroe nella finale di Flu- 
shing Meadow che impediva allo svedese di 
continuare la sua rincorsa al Grande Slam. 

Nell'open di Stoccolma, Borg non ha mai 
centrato il successo avendo raggiunto solo 
nel ‘73 la finale (e fu sconfitto da Gorman), 
mentre McEnroe giunge all'odierna terza fi- 
nale forte di due chiare affermazioni nelle ul- 
time due edizioni vinte su Tim Gullikson pri- 
ma e su Gene Mayer lo scorso anno. Due 
successi che spera di portare a un fantastico 
tris battendo oggi il suo più grande avversa- 
rio, ma che in pratica l'hanno già appagato 
tanto da portarlo ad affermare fin da ieri che 
il prossimo anno non disputerà più la prova 
‘svedese preferendo giocare i contemporanei 
tornei del Volvo. Grand Prix che si svolgono 
nei Paesi orientali (ieri a Hong Kong si è regi- 
strato il nuovo successo del cecoslovacco 
Ivan Lendi ai danni dello statunitense Tea- 
cher). 

Sarà un match molto importante quello 
odierno, fra due avversari che hanno dimo- 
strato di attraversare un eccezionale mo- 
mento di forma anche se entrambi hanno 
qualche problema di cui lamentarsi ma che 
prescinde però dal tennis giocato. McEnroe 
non ha entusiasmato contro Lutz in semifina- 
\Ue ma ha badato solo a spendere it minor nu- 





(i Nell’Open di Stoccolma, che lo svedese non ha mai vinto 


Borg contro McEnroe 
per battere la tradizione 


mero di energia; poi, come di consueto, si è 
lamentato dell'eccezionale lentezza del par- 
quet sintetico che quest'anno per la prima 
volta è stato steso alla Kungliga Tennishallen 
al posto delle tradizionali e velocissime mat- 
tonelle di plastica che lo facevano uno dei 
campi più veloci del mondo. 

«Borg è il favorito, questo campo è più len- 
{o della terra rossa», affermava deciso McEn- 
roe quasi a volersi scusare in anticipo di 
un'eventuale sconfitta contro lo svedese. 
Borg, dal canto suo, ha problemi soprattutto 
di concentrazione, innervosito oltre misura 
dal veto impostosi di parlare con i giornalisti 
svedesi. Non ha migliorato la situazione Il fat- 
to che alcuni giornali si siano schierati al suo 
fianco, sia con degli editoriali che con delle 
prese di posizione in sala stampa nel corso 
delle quali hanno affermato che Bjorn faceva 
bene ad avercela con la stampa del suo Pae- 
‘56 ma che la colpa non andava generalizzata 
a futte le testate, ma nasceva esclusivamente 
dal comportamento di alcuni telecronisti e 
dei giornali della sera (due di Stoccolma e 
due di Malmoe) che avrebbero fatto bene a 
porgere le scuse al campione. 

Borg ha così rischiato un'ingloriosa scon- 
fitta contro il francese Noah nei «quarti» © in 
semifinale pur avendo ritrovato il suo smalto 
migliore nel corso di un eccezionale primo 
set contro l'estroso americano Gene Mayer 
‘ha pol rischiato di dover prolungare la sua 
fatica In un rischioso terzo set quando si è 
innervosito, fatto davvero insolito per lui, con 
un giudice di linea che non gli aveva conces- 
so un «ace» apparso al più ineccepibile. 

Si è così avuta la conferma che Borg è in 
forma ma non nelle ideali condizioni ner- 





vose. Rino Cacioppo 5) 





estero 


OLANDA 
AZ vince ancora 


AMSTERDAM — Quesi 
risultati del campionato 
olandese: Nac - Fc Wage- 
ningen 1-1; Psv - Roda .Tc 
4-1; Excelsior - Ga Eagles 
3-0: Fe Groningen - Fe Utre- 
cht, rinviata; Fe Den Haag - 
Willem Il 0-1; Az 67 - Feye- 
noord 5-2; Pec - Twente En- 
schede, rinviata; Nec - Myv 
Masstricht, rinviata; Sparta 
- Ajax 43. 

La classifica: Az 67 punti 
28; Feyenoord 18; Ajax e 
Willem 11 15; Fe Utrecht, Fc 
Twente e Mvv 14: Roda Je e 
Psv 13; Sparta 12; Fe Den 
Haag 11; Fe Wageningen 10; 
Pec Zwolle 9. 


UNGHERIA 
Tre in testa 


BUDAPEST — Questi i ri- 
sultati della quattordicesi- 
ma giornata del campionato 
ungherese: Vasas - Mtk 3-0; 
Dozsa Ujpest - Nyirezyhaza 
1-2; Bekescsaba - Ferencva- 
ros 1-1; Zalaegerszeg - Vi- 
deoton 1-3; Debrecen Mvsc - 
Dunauijvaros 3-0; Pecs Msc - 
Raba Eto 1-0; Diosgyor - 
Honved Budapest 0-2; Vo- 
lan - Tatabanya 0-2; Csepel 
-Kaposvar 3-1, 











Mancano strutture per l’attività al coperto 


Il Canavese ha fame 
di impianti sportivi 


GUORGNE' — Spor difficile, 
0.almeno non agevole, in Ca- 
navese, specie quello al coper- 
to. Le. palestre sono. poche, 
‘spesso insufficienti al fabbiso- 
gno e alle richieste dei possibili 
Utenti, costretti in molti casi a 
ripiegare su soluzioni improvvi- 
sate, magari adattandosi a ora- 
rì impossibili. Una situazione 
che assume In qualche zona 
forme più accentuate, ma che 
quasi ovunque lascia ampio 
spazio alle proteste di chi vor- 
rebbe, e non può, fare sport. 

Va meglio per quanto riguar- 
da le piscine, La pratica nata- 
toria non è troppo diffusa ma, 
se anche lo fosse, troverebbe 
lo spazio vitale negli impianti di 
Rivarolo e di Forno Canavese, 
entrambi gestiti dalla Libertas 
con la collaborazione delle po- 
lisportive locali. DI piscina sì 
era parlato a Cuorgnè a più ri- 
prese. Dapprima doveva esse- 
re localizzata nella zona del 
quartiere Savario, poi.a mezza 
strada con Rivarolo, in territo- 
rio di Salassa. Infine, se la so- 
no aggiudicata gli amministra- 
torì di Rivarolo, suscitando un 
po' d'invidia mista ad ammira- 
zione negli sportivi cuorgnate- 
si. Che, per la verità, si posso- 
no consolare con le palestre. 
Cuorgnè è, infatti, il comune 
che; nel Canavese ne conta il 
maggior numero, tutte disloca- 
te negli istituti medi e superiori. 

«Da quest'anno, dopo le dif- 
ficoltà della stagione scorsa — 
dice Giuseppe Giorza, che si è 
interessato del problema per 
conto del Comune —, gli spazi 
‘sono meglio distribuiti. E' stata 
infatti aperta la palestra dell'i- 
stituto tecnico, che in passato 
ci era stata negata. Presto par- 
tiranno i lavori per il palazzetto 
comunale». 

Dove non devi parlare di pa- 
lazzetto è a Rivarolo. La sua 
costruzione, presso gli impianti _ 
polisportivi, sembrava immi- 
niente secondo gli accordi del 
Comune con la Provincia. Poi 
qualcosa si è sbloccato. A far- 
ne le spese è stata la formazio- 
ne di pallavolo femminile, che 
dovrà giocare per il quarto an- 
no in serie B. Da Roma, infatti, 
non è giunta l'omologazione 
dell'attuale palestra di via Rei- 
neri e le ragazze del volley do- 
vranno emigrare altrove, con 
un comprensibile aggravio del- 
le spese. «Oltre ai problemi 
economici, c'è da valutare il 
mancato apporto del pubblico 
— dice il presidente, Raimondo 
Lodico —. Speriamo. di rime- 








diare in qualche modo». 

«Il palazzetto sarà costruito 
entro breve tempo — riafferma 
l'assessore allo sport Emanue- 
le Carbogno — Purtroppo, 
non è colpa nostra se le cose 
vanno. per le lunghe. Chiaro 
che con una sola palestra an- 
che lo spazio disponibile è 
molto ridotto». 

‘A Rivarolo, per la cronaca, 
‘operano una trentina di società 
sportive, molte delle quali ne- 
cessiterebbero di una prepara- 
zione al coperto. 

‘Se Rivarolo piange, Castella- 
monte non ride. «Una sola pa- 
lestra anche da noi — attetma 
Gino Benassi, dirigente sporti- 
Vo e assessore competente — 
@, purtroppo, non basta per 
‘nulle. Ho avuto un.sacco di ri 
chieste e non so proprio come 
faremo ad evaderle. Ma ho in 
mente un progetto...». Non di- 
ce di più. Stando alla realtà, 
da dire che la palestra delle 
medie è veramente insufficien- 
te a soddistare le esigenze di 
una città di settemila abitanti. 

L'unica palestra che la Fipav 
omologherebbe nella zona è a 
Pont Canavese, dove, ironia 
delia sorte, manca perfino il 








‘campo di calcio. E' quella delle 
scuole medie, gestita dalla 
consulta sportiva. Ma anche a 
Pont c'è fame di sport, specie 
di quello proprio della monta- 
gna, che richiede anche una 
preparazione al. coperto. Ma, 
come! detto, qui il problema è 
inverso: non. esiste, infatti, 
nemmeno un campo all'aria 
‘aperta. «Se tutto va bene — di 
ce ll sindaco Piergiorgio Giac- 
cone —, avremo gli impianti 
‘sportivi antro la prossima esta- 
te. Purtroppo, ci hanno blocca- 
to i ricorsi per gli espropri dei 
terreni, che non dipendevano 
da noî» 

Campi di calcio se ne trova- 
ino a bizzeffe salendo nelle valli 
dell'Orco. Qui, naturalmente, è 
inutile parlare di palestre: nem- 
meno a Locana, che supera i 
quattromila abitanti. «E'/l solito 
discorso della montagna ab- 
bandonata, eco. Chi ha più vo- 
glia di sostenerlo?», dice Alfon- 
‘50 Sandretto, sindaco di Spa- 
rone. Insomma i, canavesa 
nel pieno rispetto della tradi- 
zione, restano spontvi di serie 
8. Per proprie colpe 0 per iner- 
zia di chili amministra? 

Giamplero Paviolo 














Rugby: all’Ambrosetti 
non basta buona volontà 


Nello spogliatolo; alla fine della partita Sandro Montfrino (Il più 
giovane dei due fratelli) era molto amareggiato: verso il 70" aveva 
avuto la possibilità di pareggiare l'incontro ma aveva sbagiiato di 
poco Il calcio piazzato, da posizione centrale, poco oltre la metà 
campo. Ed ll pareggio ci stava tutto per | ragazzi dell'Ambrosetti 
chie hanno Invece ceduto di stretta misura (3-6) contro Il Cus 
Firenze, capolista del girone B a punteggio pieno. 

L'abbiamo scritto altre volt: nel rugby avere un buon calciato- 
re è sovente determinante e anche leri o si è visto. Sul piano del 
gioco, Ambrosetti e Cus Firenze si sono praticamente equivalse 
(© questo per | torinesi è già un merito, anche se la partita non è 
stata molto bella sul piano tecnico) ma | toscani, allenati da Lodi- 
giani, li calciatore ce l'hanno nel forte «estremo» Costanzo e 
tanto è bastato loro per portare a casa ll quarto risultato utile. 

Per quanto riguarda l'Ambrosetti, c'è poco da dire. | gialloblù 
ormai stanno buttando in questo campionato moltissimi giovani 
(basta dare un'occhiata al tabellino della formazione); alcuni pro- 


mettono bene e si battono con generosità cercando di 





far qua- 


drato» attomo all'esperienza dei pochi «anziani» (si fa per dire) 
rimasti, | quali dànno l'anima per far in modo che questa giovane 
Ambrosetti cresca più in fretta possibile. L'ultima nota, positiva, 
è per l'arbitro Origgio che ha fatto in pieno e bene Il suo dovere. 


tibia. 


AMBROSETTI - CUS FIRENZE 3-6 — Ambrosetti: Caluzzi, Ma- 
riola, Beretta M., Beretta D., Montrino Il, Fogliato, Santamaria, 
Valerio, Monfrino I, Boscolo, Spinelli, Tolosano, Cherubin, Rosso 





ve, Pagnin, Chircig], 
28' c.p. di Costan: 








1 50' e. 








S., Venire. Cua Firenze: Costanzo, Rizzo, Castelli, Sgerzi, Cecio- 
Francese A. Nidias, Cortigiani, Olivieri, Ghelarvi, Trentano- 
artolini, Ferrari. Arbitro: Origgio. AI 23' e al 

‘dl Monfrino Il. 
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Fiat Abarth campione anche in Italia 
Vudafieri, gara e titolo 
al rally di San Marino 


Vudafieri con la 131 Abarth ha vinto il rally di S. Marino e il titolo italiano 


SAN MARINO — Bella 
tripletta stagionale della 
Fiat che, dopo titoli ottenu- 
ti con la «131 Abarth» nel 
campionato mondiale rally 
(marche e piloti) e in quello 
mondiale di velocità con la 
‘Beta Montecarlo, si è aggiu- 
dicata anche il Campionato 
italiano assoluto rally, gra- 
zie alla vittoria ottenuta jeri 
nell'ottavo Fernet Tonic 
Rally, penultima prova della 
stagione. 

Adartico Vudafieri e Fa- 
bio -Penariol, con la 131 
Abarth con i colori ufficiali, 
l'hanno finalmente spunta- 
ta sulla Opel Ascona 400 di 
«Tony»-«Rudy», vincendo il 
rally del Sanmarinese e por- 
tando. alla casa torinese 
l'ambito titolo tricolore. 

E' stata una corsa dura e 
sélettiva sugli 887 km del 
percorso, tutto su terra, resi 
insidiosi da nebbia e fango. 
Vudafieri ha stperato se 
stesso: gli sarebbe bastato 
un secondo posto alle spalle 
di «Tony. per la certezza 
matematica del titolo (già 
sfuggitagli al «Centomila 
trabucchi» disputato a Sa- 
luzzo 15 giorni fa; dove si era 
classificato soltanto terzo, 
preceduto dai due piloti del- 
la Opel Conrero, «Tony» e 
Cerato). Invece è addirittu- 
ra riuscito a mettere in fila 


tutti, conquistando anche la 
vittoria della gara. 

Dario Cerrato ha fatto an- 
cora una volta una gara stu- 
penda, protagonista di 
un'autorevole rimonta fino 
al momento del ritiro nella 
diciassettesima delle 20 pro- 
ve speciali in programma, 
Incappato in un cappotta- 
mento nella prima prova 
speciale della prima tappa di 
venerdì pomeriggio (che gli 
era costato uno scivolone in 
dodicesima posizione) ha 
sfoderato le unghie portan- 
dosi al secondo posto, ad in- 
sidiare la Fiat 131 Abarth di 
Vudafieri. Poi la scomparsa 
di scena per rottura di una 
sospensione. 

Competitive, ora anche 
sullo sterrato, le due Alfetta 
Turbo di Verini (terzo) e di 
Pregliasco che, con il quinto 
posto in classifica è adesso il 
quinto dei piloti di campio- 
nato europeo (per il quale 
era valido il rally di San Ma- 
rino) ed acquisisce così la 
priorità Fia e la possibilità di 
partire tra i primi in ogni 
gara italiana e straniera. 

Una bella corsa è stata an- 
che quella di Federico Or- 
mezzano, in coppia con Ber- 
ro (ex navigatore di Gerbi- 
no). Il pilota biellese ha dap- 
prima affrontato il rally în 


I gemelli Damilano 
nella storia sportiva 


SALUZZO — Stasera alle 
21 sarà presentato nel salo- 
ne delle feste del «Villaggio 
della Fonte. di Scarnafigi — 
loro paese natale d'origine e 
di residenza — il libro «I ge- 
melli d'oro» dedicato alle fi- 
gure sportive ed umane di 
Maurizio e Giorgio Damila- 
no. Maurizio è stato il trion- 
fatore riella marcia alle 
Olimpiadi di Mosca dove, il 
24 luglio scorso, ha conqui- 
stato la medaglia d'oro che 
ha così siglato una lunga 
carriera costellata di vittorie 
e significativi risultati otte- 
nuti in coppia con il gemello 
Giorgio ed il fratello mag- 
giore Sandro che, professore 
d'educazione fisica, è il pre- 
paratore tecnico dei «gemel- 
li d'oro», come sono stati ri- 
battezzati i Damilano. 

Il volume — centoventi 
pagine con una ricca docu- 
mentazione fotografica e 
molte tabelle comparative di 
tempi e risultati — è stato 
curato da due pubblicisti cu- 
neesi, Scipione Campanella 
e Luigi Colombano, che han- 
no seguito da vicino l'avven- 
tura dei Damilano. 

Ventitré anni, impiegati a 
Torino, i gemelli Damilano 
‘hanno iniziato a fare del po- 
dismo agonistico otto anni 
fa, in occasione dei giochi 
della gioventù di Cuneo. 


«In quell’anno, ricorda il 
fratello Sandro, percor- 
sero 300 chilometri di alle- 
namento e disputarono sei 
gare. I primati personali ri- 
sultarono per Maurizio di 


1958"00 e per Giorgio di 
20'52'00. Con questi tempi, al 
termine della stagione, si 
piazzarono nelle liste nazio- 
nali rispettivamente 9° e 33° 
nella: categoria. Ragazzi”. 
Dai ‘ragazzi’ Maurizio e 
Giorgio sono quindi cresciu- 
ti passando agli allievi”, 
“juniores” (dove, nel 1976 si 
piazzarono al primo e terzo 
posto in graduatoria) e ‘’se- 
niores” sino all'oro olim- 
pico». 

Dopo il titolo di Mosca 
vinto da Maurizio (Giorgio 
giunse undicesimo) i gemelli 
vincono a Roma, il 5 agosto 
scorso, la marcia di tre chilo- 
metri giungendo rispettiva- 
mente primo e secondo, po- 
sizioni che confermano po- 
chi giorni dopo ad Uddevalle 
(Svezia) sui dieci chilometri, 

«La vittoria olimpica di 
Maurizio Damilano e l'affer- 
mazione del gemello Giorgio 
— scrive nella sua prefazio- 
ne al volume Aldo Alessan- 
dro Mola — vanno spiegate 
‘nel contesto di un costume di 
vita al centro del quale c'è 
un forte e sano senso della 
persona usa ad affermarsi 
con sodo lavoro, a misurare 
le forze con opere di lunga 
lena, come per secoli hanno 
fatto i contadini di questa 
terra cuneese, i quali menan- 
do il primo colpo di zappa 
sul campo da dissodare bene 
sapevano quant'altre mi- 
gliaia di volte avrebbero do- 
vuto alzare e calare le brac- 
cia per giungere a copo del- 


l'opera». 
SII Alberto Gedda 





sordina, su una Talbot Lo- 
tus Italia per lui completa- 
mente nuova. Nella seconda 
frazione di gara, acquisita 
maggior confidenza con la 
vettura, ha iniziato a spicca- 
re tempi di tutto. rispetto 
classificandosi sesto assolu- 
to e primo del gruppo 2. La 
macchina, preparata in In- 
ghilterra e assistita dalla 
‘Asb di Torino, promette be- 
ne e sarebbe interessante 
asa e 
tero programma di campio- 
nato italiano. 

"Bravo anche Amedeo 
Gerbino, in coppia con Fa- 
brizia Pons (reduce dal Giro 
d'Italia) sulla ‘Talbot Sun- 
beam Italia con la quale si è 
piazzato undicesimo. Com- 
pleta la buona affermazione 
dei piloti piemontesi il quin- 
dicesimo posto assoluto ot- 
tenuto da un altro torinese, 
Paolo Gaiotto, sulla Opel 
Ascona gruppo 2, impegnato 
a portare in fondo la mac- 
china senza troppo strafare. 

Nella prova di campionato 
Autobianchi le piccole A 112 
Abarth 70 Hp hanno fatto 
mirabilie e dato spettacolo 
sulla fanghiglia delle prove 
speciali. L'ha spuntata su 
tutti il veneto Vittorio Cane- 
va che ha preceduto al tra- 
guardo Fabbri e Zini. 

Gian dell'Erba 


Dopo la conquista del tito- 
lo italiano da parte di Paolo 
Castrovilli, avvenuta sul ring 
di Forte Village, in Sardegna, 
ora — a circa quattro mesi e 
mezzo di distanza — la stes- 
sa possibilità si presenta al 
suo amico e rivale Franco 
Marcello. | due, compagni di 
scuderia por anni, si sono se- 
parati quando Gastrovilli è 
passato sotto la guida di 
Branchi intraprendendo 
strade diverse, che per vari 
motivi hanno portato Marcel- 
lo vicino alttitolo tricolore leg- 
germente in ritardo rispetto a 
Paolo. 

Su questo fatto e ovvia- 
mente sul match che lo vedrà 
impegnato alla caccia del ti- 
tolo contro il superleggero 
pugliese Navarrà (Il 20 no- 
vembre al Palasport torinese) 
abbiamo interpellato il diretto 
interessato Marcello, il quale 
in una pausa del lavoro pres- 
so la ditta Accorsi, ci ha det- 
to: «E' vero, Castrovilli è at 
vato al titolo prima di me, ma 
vorrei innanzi tutto precisare 
che io sono stato fermo prati- 
‘camente per un anno, ner cul 
se vogliamo fare i debiti cal- 
coli, ci sono arrivato prima io. 
Inoltre andando da Branchini 
Paolo ha avuto sì la possibili- 
ta di combattere in riunioni 
Importanti, ma soltanto come 
sottociou, quindi è sempre 
stato costretto ad aspettare 
che gli altri lo chiamassero; 
îo invece ho sempre avuto 
un'organizzazione che lavo- 
rava solo per me, anche se le 


| riunioni in cui ho combattuto 

















BASKET - Per le torinesi adesso è crisi vera 


Se la Gbc ha giocato male 
l’Accorsi ha giocato peggio 


E' finita con un punteg- 
gio bassissimo (38-59) la 
sfida, in terra lombarda, 
tra Accorsi e GBC Milano: 
è stato uno dei più brutti 
incontri di basket femmi- 
nile degli ultimi anni. Una 
partita giocata al limite 
dei 20”: nessuna delle due 
squadre sembrava voler 
prendere seriamente l'ini- 
ziativa. Con lunghissime 
‘azioni manovrate, pochi 
giochi in velocità (qualche 
sbadiglio in tribuna) la 
GBC stentava ad avere ra- 
gione delle torinesi che, 
anche se non sì sono mai 
trovate in vantaggio, pare- 
vano in grado di contenere 
Bocchi e compagne. Il pri- 
mo tempo si spegneva così 
con sole sei lunghezze di 
scarto tra le due squadre 
(29-22 per le milanesi). 


Nella seconda frazione 
di gioco è iniziata la lenta 
«disfatta» della. squadra 
guidata da Nico Messina: 
10 punti in 10 lunghissimi 
minuti, seguiti da un pe- 
riodo di vera e propria 
«magra», senza più un ca- 
nestro deile torinesi per 
circa nove minuti. Era 
Gianusso a sbloccare l'im- 
barazzante situazione con 
due tiri liberi a segno. 


Le milanesi, dal canto 
loro, discretamente intimi- 
dite da un’apprezzabile di- 
fesa delle torinesi, non so- 
no apparse così travolgenti 
come avevano dato l'im- 
pressione di essere dome- 
nica scorsa contro il Pa- 
gnossin, e con una partita 
sicuramente non. brillante 
quanto utile sono riuscite 
ad ammazzare il poco gio- 
co messo in mostra dal- 
l'Accorsi. 


Mabèl Bocchi, resasi 
conto di essere guardata 
«troppo a vista» dall’av- 
versaria di turno, si è limi- 





sono sempre state ad un li- 
vello inferiore, e poi il pubbli- 
co me lo sono conquistato da 
solo». 

Chiuso questo argomento, 
che peraltro non ha nessuna 
pretesa di fare polemica, pas- 
siamo all'incontro che per 
Marcello può valere il titolo 
italiano. «E' un match molto 
importante per me — dice —, 
infatti mi sto allenando seria- 
mente per arrivare alla forma 
abbastanza in fretta, senza 
aspattare l'ultimo momento». 

Tutto quindi fa supporre 
che Navarra avrà di fronte un 
pugile al meglio della forma. 

«Be', se non al meglio — 
conferma Franco —, almeno 
all'80 per cento e poi per 


tata a pochi tiri, distri- 
duendo però assist a non 
finire alle compagne che 
non sempre concludevano 
felicemente gli inviti della 
Jorte giocatrice. Per le to- 
rinesi un altro numero vi 
ramente notevole di palle 
perse, alla disperata ricer- 
ca della compagna che in 
quel posto non c'era, il tut- 
to con un gioco che inevi- 
tabilmente (forse per una 
«svista» negli schemi 0f- 
Jfensivi) portava la gioca- 
trice a tirare quando era 
marcatissima, Bobby Fac- 
cin, sabato, a'un certo pun- 
to ha risfoderato la «mano 





{ Tra Morano e Pontestura 


Continua la guerra 
ma l’autodromo 
è sempre «inagibile» 


MORANO SUL PO — Pochi 
sto, hanno partecipato ieri alla protesta per la ria- 
pertura dell'autodromo di Morano sul Po. Circa due- 
cento persone, tra piloti, tifosi, tecnici e parenti, sono 
entrati nell'impianto abbandonato, verso mezzogior- 
no, dopo essersi radunati a Casale provenienti da To- 
rino e da tutto il circondario. Scopo della manifesta- 
zione, che il maltempo ha impedito fosse di propor- 
zioni consistenti, è stato il tentativo di sensibilizzare 


l'opinione. pubblica sul 


al centro di un incontro 





economici 


Il 20 novembre a Torino contro il «superleggero» Navarra 


Titolo in palio, Marcello ci prova 


‘adesso la famosa mano de- 
stra non mi dà fastidio. Spe- 
riamo in bene». 

E' meglio infatti che i pugni 
di Marcello funzionino a do- 
vere, in quanto l'incontro al- 
meno sulla carta sembra es- 
sere abbastanza \mpegnati- 
vo, soprattutto in considera- 
zione del fatto che il pugile 
torinese delle doti di Navarra. 
ne sa molto poco: «Ho visto 
‘combattere Navarra — conti- 
nua Franco — una volta sola, 
contro Martinese. in quell'oc- 
casione andò al tappeto alla 
prima. ripresa, per cui non 
posso nemmeno farmi un'i- 
dea di quello che vale. E' cer- 
to comunque che per me non 
sarà una passeggiata». 


unico in Piemonte e Liguria, che nel 1977, per una di- 
sputa tra i due comuni tra i quali è compreso, Morano 
© Pontestura, è stato dichiarato inagibile. 

Pontestura è stato sollecitato più volte a ritirare il 
provvedimento ma almeno per ora, la risposta è sem- 
pre stata negativa. L'autodromo, che sorge intera- 
mente nel comune di Pontestura, tranne la strada 
d'accesso che è in territorio di Morano, sarà ancora 


Morano avranno con l’amministrazione di Pontestu- 
ra per tentare di raggiungere cImeno un compromes- 
so. Se nemmeno ciò si verificasse, si potrbbe correre 
il rischio che un altro autodromo venga costruito in 
un'altra zona del Piemonte, con conseguente abban- 
dono definitivo dell'impianto esistente: a questo 
punto Morano e Pontestura non avranno più di che 
contendere ma anche di che sperare in un benessere 


9 
RI ne ny 


calda» delle giornate mi- 
gliori (con 17 punti è stata 
la più positiva in attacco) 
tirando con la forza della 
disperazione e sempre în 
condizioni non ottimali. 
‘Alla fine tanta amarezza © 
lacrime a scena aperta per 
le ex fiatine: leccarsi le fe- 
rite a questo punto serve a 
poco, d'ora in poi ogni 
squadra serà temibile e 
rientrare nelle prime quat- 
tro del girone diventa im- 
presa sempre più difficile. 
La strada si presenta terri- 
bilmente in salita per Mes- 
sina e le ragazze torinesi. 
Patrizia Zebellin 





loti, meno del previ- 


problema dell'autodromo, 


che i piloti e il sindaco di 


A questo punto è d'obbligo 
chiedere a Marcello che pos- 
sibilità ritiene di avere per ar- 
rlvare al titolo italiano: «Se mi 
considerassi come. favorito 
— risponde — sarei un illuso, 
diciamo che ho un buon 50 
per cento di probabilità di far- 
cela, anche se Navarra ha già 
combattuto sulla distanza 
delle 12 riprese, mentre io so- 
no arrivato al massimo a 8». 
Credo però che 12 minuti di 
combattimento in più non co- 
stituiscano per me un grosso 
problema, basta allenarsi in 
modo adeguato». 

Una dichiarazione che 
mette in risalto il grado di ma- 
turità raggiunto da Marcello, 
il quale dimostra soprattutto 
di essere veramente pronto 
per giungere al titolo tricolo- 
‘re. L'importante è che questa 
maturità la_conservi anche 
sul ring, soprattutto contro 
un avversario praticamente 
sconosciuto. 

«E' un match a sorpresa — 
dice Il puglle torinese — in 
cui bisogna ragionare prima 
di partire all'attacco; non vor- 
rei sprecare troppe energie 
all'inizio per arrivare poi ad 
essere in debito di ossigeno 
nel momento cruciale». 

A questo punto non resta 
altro che aspettare l'esito del- 
l'incontro, sperando che sia 
favorevole al pupillo di Mario 
Trombetta, per regalare allo 
«sponsor» Gigi Rossini della 
Maros e a tutto Îl pubblico to- 
rinese una soddisfazione at- 
tesa ormai da troppo tempo. 


Maurizio Pignata | 
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Polemiche nel baseball 
Ora il Caleppio 
può retrocedere 
un’altra volta 


Incredibile ma vero. Il Caleppio Novara, retrocesso dalla 
serie nazionale in A-1, rischia di precipitare addirittura in 
4-2, l'equivalente della serie B. Lo stesso pericolo corre 
anche il Nocera Umbra di Latina, che aveva realizzato uno 
exploit completamente all'opposto, avendo conquistato 
Una delle due poltrone ancora libere per il massimo torneo 
(assieme alla Scavolini di Pesaro). Cosa è successo? Sem- 
plicemente questo: la consulta delle società (l'equivalente 
della lega) dopo diversi anni di rinvii ha deciso di applicare 
in pieno la legge del baseball secondo la quale in serie 
nazionale in A-1 hanno diritto a giocare soltanto le società | 
cul diamanti sono dotati dî un impianto di illuminazione. 

Novara, sotto questo aspetto, ha una lunga storia: non 
aveva neppure il campo, immaginarsi la luce artificiale. 
Quest'anno finalmente il comune, sensibile anche alle ri- 
chieste del calcio, ha deciso il gran passo mettendo in bi- 
| lancio, e poi approvandole, le cifre necessarie. Il clan del 

baseball novarese non stava più nella pelle dalla giola per- 
ché diamante più luce significano il probabile ritorno alla 
serie nazionale. Ecco invece questa doccia ghiacciata: chi 
non dispone della luce artificiale entro il 31 dicembre 1980 
verrà retrocesso d'ufficio alla A-2. 

«Addio anni di fatiche — dice Alvise Cerati, D.S. del No- 
yara —. Al momento opportuno ci faremo sentire. Per noi si 
tratta di qualche mese, ll comune ha assicurato in primave- 
ra l'inizio dei lavori. Possibile che vogliano cancellarci così 
gi colpo dalla ‘geografia’ del baseball?». Cerati ha perfet- 
tamente ragione, specie sul piano umano, ma è evidente a 
questo punto che la solidarietà delle altre società è andata 
incrinandosi se ora la Consulta sembra decisa a mettere in 
pratica un regolamento che sembrava destinato a restare 
in un cassetto. 

Cosa succederà? Anche Anzio e Latina dunque dovreb- 
bero finire con il Novara nella A-2. In questo caso la serie 
nazionale verrebbe completata dalla Scavolini Pesaro e dal 
Firenze, ammesso che le due società locali si uniscano in 
una sola. Altrimenti toccherà al Battistero di Parma (ma per 
ll baseball sarebbe soltanto un danno), oppure alla secon- 
da squadra di Bologna, la Nuova Era, stando ai diritti della 
classifica. 

E' tempo di riepiloghi. Cominciamo con la serie A-2, poi 
fra una settimana passeremo alla serie nazionale con le 
«big» Lawson's Torino e Caleppio Novara. 

Dunque, A-2 comprendente Foit Torino, ottimo vincitore 
nella fase conclusiva, quindi Savona, Settimo Torinese, 
New Star Avigliana, Torino B.C., Vercelli, nonché, uscendo 
fuori dal giro piemantese-ligure, anche Sannazzaro (Pa- 
via), Senago, Seveso, Young Boys Milano, Bollate, Malna- 
te, Legnano Cernusco. Cominciamo con i leaders in asso- 
luto, poi successivamente presenteremo | «line up» della 
formazione con i rendimenti sia in difesa che in attacco. 

Migliori battitori: 1. Soresi (Senago) 460, 2. Gordon (Sa- 
vona) 449, 3. Desuò (Settimo Tor.) 389, 4. Brugnone (Savo- 
na) 373, 6. Briatore (Sav.) 364, 7. Martone (Foît Torino) 358, 
9. E. Desuò (Settimo) 350. 

Girone B: 1. Crippa (Milano) 626, 7. Pellegrin (New Star 
Avigliana) 429, 8. Colina (Vercelli) 395, 10. Giusto (Torino). 

Maggior numero di basi su valide - Girone A: 7. Gordon 
(Savona) 50, 3. Martone (Fait Torino) 35, 4. E. Desuò (Setti: 
mo) 34, 5. Signorin (Foit) 92, 6. Serpe (Savona) 29, 8. S. 
Desuò (Settimo) 27, 10. Viscardi (Settimo) 25. 

Girone B; 1. Crippa (Milano) 43,3. Colina (Vercelli) 33, 6. 
Giusto (Torino) 30, 9. Gabri (Torino) 24. 

Giorgio Gandolfi 


Giù a Los Angeles 








MILANO — Nell'era dei transistor e dell'elettronica, c'è 
quasi da stupirsi che si sia dovuto attendere un quarto di 
secolo perché anche la «sciabola elettrica», dopo ll fioret- 
to, facesse la sua apparizione nel mondo della scherma. ll 
torneo sperimentale, organizzato presso il «Giardino» di 
Milano (registrato in tv per l'odierna trasmissione in «lunedì 
sport=), con l'intervento di un folto pubblico comprendente 
dirigenti italiani e stranieri, grandi schermitori di ieri e di 
oggi, ha ottenuto un notevole successo, non soltanto di 
curiosità. 

A larga maggioranza di consensi, si è avuta la conferma 
che ll collaudo dell'apparecchio segna-stoccate, brevetta- 
to dall'ing. Carmina, è risultato positivo. Sostituirà a non 
troppo lunga scadenza, dopo gli opportuni perfezionamen- 
ti, il fallibile occhio umano nel giudizio sulla materialità dei 
colpi di punta, di taglio e controtaglio, ora lasciato a quat- 
tro «giurati» laterali, in aluto al presidente di giuria. 

Se da parte italiana, soprattutto del presidente federale 
Nostini e del c.t. Fini, sussistono ancora prplessità, legate 
al rispetto della convenzioni regolamentari dell'arma, i fa- 
mosi sciabolatori ungheresi Kavacs e Karpati ed il sovieti- 
‘o Nazlimov sì sono spinti sino a prevedere che il moderno 
ritrovato possa già essere adottato per le Olimpiadi di Los 
Angeles nel 1984, dopo ulteriori collaudi in tornei interna- 
zionali o al precedenti campionati del mondo. 





scherma «elettrica»? 








C'è o non c'è la Juve dei giovani? Pri- 
ma ancora di questo inquietante inter- 
rogativo, vorremmo risolvere quest'al- 
tro: ci sono o non ci sono gli spettatori? 
Diremmo che la risposta tende decisa- 
mente al negativo. Al Comunale di To- 
rino, secondo la Gazzetta del Popolo, si 
è realizzato ieri il minimo storico delle 
presenze: 

«Malinconia, ieri allo stadio, battuto 
dalla pioggia e... abbandonato dagli 
spettatori. ll Torino ha registrato il 
minimo storico” richiamando sugli 
spalti soltanto 5188 paganti racimo- 
lando quindi i classici quattro soldi, 
cioè la miseria di 23.334.500 lire. 

«E' vero che per Torino-Lazio del- 
l'anno scorso, penultima di campiona- 
to, si presentarono ai botteghini del 
Comunale soltanto 3302 persone ma i 
conti (al Torino) non tornano ugual- 
mente considerando gli abbonati: con- 
tro gli 11.583 del 1979-'80 ne ha racimo- 
lati per la stagione 1980-'81 soltanto 
8791. Ammettendo ipoteticamente che 
tutti gli abbonati fossero presenti a 
TorinoComo se ne deduce che le pre- 
senze complessive sono rispettiva- 
mente 14.885 e 13.979». 





Noi non siamo tanto sicuri di questi 
record: ci viene alla memoria una Ju- 
ventus-Lazio dei tempi terribili attorno 
al '65, con la Juve in odore di serie B, 
‘quando sugli spalti dei distinti erano 
‘ammucchiate l'una sull'altra, tanto per 
scaldarsi un poco, non più di un mi- 
gliaio di persone. D'altra parte ritenia- 
mo che anche per il calcio, come per il 
cinema, si addensino cupi nuvoloni 
economici: la gente comincia a sceglie- 
re. Non è più il tempo dell'«e. (calcio 
«e» cinema), sono arrivati quelli del- 
l'«0» (calcio «o» cinema). Non si dice più 
«gita in auto e pranzo al ristorante», 
ma «gita in auto o pranzo al ristoran- 
te». Siamo ai tempi del panino, amici 
ed è questo un'insegna che potrebbe 
essere messa al centro della bandiera 
tricolore. 

‘Quanto all'altro inquietante proble- 
ma circa la Juve giovanile (cioè quella 
che... deve ancora farsi squalificare, 
‘mentre la Juve vecchia lo è già ampia- 
mente) vediamo un po' che cosa dice la 
stampa consorella. Non è neppure sta- 
ta una partita, dice severamente Ro- 
berto Beccantini su Tuttosport. 

«Per come hanno giocato, Perugia e 
Juventus (o meglio, i resti della Juve) 
non avrebbero meritato neppure quel 
punto che si sono divisi sul fango, al 
termine di una partita talmente squal- 
lida, specie nella ripresa, da suscitare 
più rassegnazione che rabbia (fra noi 
€ fra il pubblico pagante, beninteso). 

«Zero in profitto, zero in condotta, 
zero a zero su tutta la linea. Pensate: Il 
Perugia — che ormai non porta Fortu- 
nato nemmeno in panchina — non ha 
costretto Zoff a un intervento che po- 
tesse vagamente somigliare a una pa- 
rata. Quattro tiri, tutti fuori: una ver- 
‘gogna. E la Juve, poveraccia, si è subi- 
to adeguata». 

Vien voglia di riattaccare la discus- 
‘sione sullo 0-0. Ma che razza di punteg- 
gio è? Perché dare un punto di premio 
‘a due squadre che non riescono a rea- 
lizzare il momento saliente (quello che 
richiama il pubblico pagante, insom- 








ma) che consiste nella palla che entra 
in rete? Non è più giusto dare zero pun- 
ti a chi fa zero a zero? Oppure punirle 
entrambe con un «meno uno»? Viene 
in mente il campionato statunitense, in 
cui non solo lo zero a zero, ma anche un 
pareggio qualsiasi, poniamo sei a sei, 
non è ammissibile: si va avanti, in va- 
rio modo, fino a che una delle due pre- 
vale. Il pubblico avrà ben diritto, aven- 
do sborsato buoni biglietti di banca, di 
sapere che è più in gamba, no? Perché 
alle Olimpiadi c'è gente che vince per 
un centesimo di secondo, e nel football, 
dopo novanta minuti, si conclude di- 
cendo bravi a tutti e due? 

Severo Beccantini, con Causio e con 
Marocchino: un vecchietto e un giova- 
ne, cinque in condotta a tutti e due. Po- 
co di più (5,5) a Brady con la nota «lo 
vorremmo più autoritario». Eggià, ma 
l'autorità, come il coraggio, a quanto 
diceva don Lisander Manzoni, «uno se 
non ce l'ha non selo può dare». 

titolo della Gazzetta dello Sport, su 
nove colonne, riapre il discorso di cui 
sopra: «Tra Perugia e Juve vince la 
paura». 

«C'era sin dalla prima mattina 
un'atmosfera uggiosa; nuvole basse ri- 
coprivano Perugia e l'acqua cadeva a 
serosci. Un clima che induceva alla tri- 
stezza, che vietava qualsiasi cenno al- 
l'allegria. Ci sarebbe voluto ben altro 
spirito in campo per indirizzare la ga- 
ra sui binari più avvincenti e regalare 
agli spettaturi inzuppati e infreddoliti 
il calore di qualche fiammata di bel 
gioco se non proprio l'entusiasmo del 
80) 

«Lo 0-0 tra perugini e bianconeri si 
inquadra invece benissimo in questa 
cornice di mestizia e ci lascia sempre 
più perplessi su un calcio italiano che 
sembra andare alla deriva, con un'au- 
tocommiserazione davvero perico- 
losa». 

Così parlo Lodovico Maradei, che 
prosegue: 

«E' vero, c'era il grosso alibi di un 
campo inzuppato d’acqua, scivolosissi- 
mo, sul quale era molto difficile il con- 
trollo della palla e precario l'equilibrio 
del proprio corpo. Però una Juve che 
nel primo tempo sembrava almeno più 
decisa a premere che il Perugia e a im- 
porre la propria legge, non può nel 
breve giro di mezz'ora calare così im- 
provvisamente di ritmo e d'intrapren- 
denza se non le si insinua nella mente 
il proposito di una repentina cautela». 

Note di biasimo anche sul'Torino, a 
volta a volta indicato come candidato 
allo scudetto (il che non ci pare affatto 
escluso) e come destinato a una medio- 
crità nemmeno troppo aurea. Dice 
Claudio Colombo sulla Gazzetta del 
Popolo sotto titolo «Ma che Toro è?». 

«Che strano animale è questo Toro. 
In Coppa, il mercoledì, bello e impe- 














tuoso, tanto da mettere i bastoni fra i 
cingoli di panzer prussiani: in campio- 
nato la domenica, balbettante e stra- 
nito, fiacco e vuoto. Nato sotto il "se- 
gno dei gemelli”, forse, sdoppia la sua 
personalità, come se avesse due vite, 
poi si dimezza. E siccome non è la pri- 
ma volta che accade ecco che il Toro, 





animale da Coppa, è recidivo, quindi 
colpevole due volte. Ieri col Como, in 
uno stadio umido e vuoto, ha rimedia- 
to il primo pareggio della stagione 
(prima non conosceva mezze misure, 0 
vinceva o perdeva) lasciato un punto 
che alla resa dei conti, poi, è come se 
l'avesse guadagnato. Uno a uno, dun- 
que, e così sia. Alla prossima volta. Il 
convento torinese, quest'anno, non 
passa di meglio, quindi la gente, tocca- 
ta dura anche nel portafogli, ha sco- 
perto l'assenteismo: forme alternative 
di divertimento al calcio, che diverti- 
mento più non è». 

Tutto fosco, nel panorama del cam- 
pionato nazionale? Nient’affatto, per 
fortuna c'è chi si diverte. «Milano sor- 
ride» dice la rosea Gazzetta dello Sport 
‘Su tutta la prima pagina. Sorride per- 
ché l'Inter gliele ha date nientemeno 
che due a zero alla Pistoiese, mentre il 
Milan ha ucciso i cugini dell'Atalanta 
trafiggendoli sul loro campo con un tre 
auno. La situazione non è poi tanto en- 
tusiasmante, ma questo è quanto passa 
il convento. Con in più Altobelli «feno- 
‘menale», che segna due gol alla Pi- 
stolese e promette sfracelli in Naziona- 
le (dove probabilmente non ci sarà e 
dove finora ha deluso assai). Gianni 
Brera sul Giornale dice che la vittoria 
dell'Inter «è 'preziosa», nonostante 
molte riserve (mentali, non in campo): 

«Due gol a zero, parliamoci tanto 
chiaro, fanno già torto si meriti del Pi- 
stola. 

«E l'Inter? La beneamata ha vinto 
nonostante la pochezza sua e la bravu- 
ra del Pistoia. In coscienza, possiamo 
dirne tutto il male di questo mondo; E 
pol tornarcene a casa soddisfatti». 

E intanto chiosa Del Buono sul Cor- 
riere della Sera: 

«Sabato trippa, ovvero nazionale. 
Ma, a proposito, perché non riqualifi- 
care per la maglia azzurra, oltre che 
Bettega, Rossi e Giordano? Non ver- 
rebbero utili in attacco? E non farebbe 
comodo Albertosi, che mi segnalano 
autorevole pure in Borsa in questi ulti- 
mi giorni? L'inflazione aumenta, oc- 
corrono misure eccezionali. Intanto 
gli italiani, disperati, almeno un nuovo 
primato, l'hanno stabilito. Il nuovo 
primato delle scommesse al Totocal- 
clo. E’ stato battuto il muro dei sei mi- 
Hardi e passa. Il Totocalolo è l'ultimo a 

re». 
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Madre di due bimbe a 17 anni, «gioca» a fare la fotomodella 








O solo 17 anni e mezzo — aveva detto in 

Un'intervista — e finora non ho fatto che cose 

‘serie: studiare, sposarmi, mettere al mondo 
due bambine. Adesso voglio divertirmi un po'». Ed 
eccola modella d'eccezione per Basile, in grado di 
cogliere il senso di aggressività e lo charme di una 
sottilissima sensualità che le linee rigorose delle giac- 
che o dei completi riescono a far esplodere per netto 
contrasto. 

L'interprete di questo messaggio è l'attrice Anto- 
nellina Interlenghi, figlia di Antonella Lualdi e Franco 
Interlenghi, moglie a soli 15 anni di Giovanni Sanjust 
di Teulada, pittore e affrescatore di ambienti. 

Gli occhi verdi, bellissimo richiamo di quelli della 
madre, la sensualità trasparente del corpo, le accon- 
cliature create su di lei da Bruce Steier, a New York, le 
permettono, nonostante la giovane età, di presentare 
perfettamente questi abiti seri e importanti. L'assunto. 
di Basile in queste pagine è quello dell'intercambiabi- 
lità, della coordinabilità, per una moda prestigiosa e 
pratica allo stesso tempo. Contrappunti di opachi e 
lucidi, geometrie appena percettibili, smalti e ori per 
un richiamo all'oriente solo negli spot luminosi, ma 


non nelle fogge: la progettazione per questo abbiglia- 
mento ha le sue radici nell'evoluzione artistica della 
linea. 

Per enfatizzare la purezza dello stile, Basile ha sop- 
Presso il superfluo, come i vari fronzoli, e non solo, 
‘anche i colletti, i revers di ogni tipo. E' la presenza di 
Antonellina che ci dà il senso di quanto questa moda, 
dalla'descrizione così austera ed essenziale; sia inve- 
‘ce carica di sensazioni, nei bagliori, nella morbidezza 
delle sete che occhieggiano da sotto le giacche, Al- 
trove da un plissettato asciutto che accompagna una 
blusa chiusa ai polsi e al collo con un risvolto, emana 
un romanticismo carico di sottintesi. 

«Baluardo della femminilità»: così Harper's Bazaar 
definisce un abito sobrio, fin dal colletto maschile; a 
ben guardarlo, si avverte nel motivo rigato del tessuto 
una complicità nell'esaltazione della figura. Ma la 
premessa di semplicità, di praticità si coglie nell’ana- 
lisi del taglio, del disegno trapuntato.. 

La sera ci riporta le immagini di alcune tele futuri- 
ste per i drappeggi che sovrappone, lasciandoli ap- 
poggiare appena, al rigore lineare. (Foto di Stan Mali- 
‘nowski) Floriana Piqué 








Antonellina Lualdi si diverte 
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Difficile orientarsi nella giungla dei prezzi: è bene cercarsi un CORE x 
Pronte le pellicce, ‘consigli 
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Visone «Congorpelli» 


Porslano «Mellani» 


RIVA il freddo e con esso il primo eccitante brivido 

provocato dal desiderio della pelliccia. Catalogata negli 

oggetti di consumo la pelliccia oggi non è più considera- 
ta un mito, una chimera fantastica ma bensì una realtà indiriz- 
zata ad una larga fascia di consumatrici. Eppure quando si 
parla al partner della pelliccia nel maggiore dei casi c'è da 
temere che cada in deliquio. 

Destreggiarsi nel favoloso mondo delle pellicce per tare 
una buona scelta non è facile, occorre la consulenza di un 
esperto in materia che non può essere altri che un artigiano 
capace di consigliare onestamente (si spera) l'acquisto. Volpi, 
marmotte, petit gris, opusson, agnelli esotici o nostrani, per- 
siani swakara, visoni Saga scandinavi, visoni canadesi 0 sel- 
vaggi, martore, linci, zibellini, castori e lontre creano dei gros- 
si problemi di valutazione. Impossibile orientarsi nella giungla 
dei prezzi. Tutto dipende dal tipo della pelle dell'animale e 
dalla gritfe del pellicciaio. 

Le donne pur di ammantarsi di pelo distrattamente cadono 
in diaboliche trappole. Visoni di scadente qualità pagati a bas- 
so prezzo? Non importa sono sempre visoni sia pure se rigidi 
come merluzzi. E così accade per persiani, volpi e altri tipi dì 
pellicce classiche, quelle realizzate industrialmente a grande 
tiratura. Non c'è da stupire se oggi il visone tanto per fare un 
esempio, proposto nell'edizione da un milione ‘e mezzo, in 
altre versioni sale vertiginosamente attraverso un'infinita 
‘gamma di prezzi fino ai venti milioni (il selvaggio). Si tratta di 
stabilire a quali famiglie appartengono gli animali, il Paese di 
provenienza, in quali mani sono passati per trasformarsi in 
pelliccia. E' un'illusione convincersi di. avere fatto un buon 
affare comprando a basso prezzo una pelliccia a qualsiasi 
razza di animale appartenga; nessuno regala niente 

Elsa Rossetti 














Volpe «Tabak= 





Persiano «Italia Pellicceria» 





Visone «Polidori» 
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Per chi non bada a spese, manipolazioni eccentriche e modelli bizzarri 


C'è un po’ di ironia delle grandi firme 

































SISTONO ‘donne che comprano la pelliccia con la stessa 

disinvoltura con cui acquistano un golfino di cachemire. A 

queste vanitose che non conoscono la fatica di fare quadra- 
re i bilanci familiari, sono dedicate le pellicce a sorpresa, bizzarre, 
eccentriche, interpretate con una vena di ironia dagli stessi mani- 
polatori di pelli. 

La voglia matta della pelliccia di fantasia da indossare in manie- 
ra imprevista tanto per fare colpo è placata dal pellicciai più pre- 
stigiosi disposti a tagliuzzare senza pietà, a dipingere con arte 
visoni, persiani e.volpi per comporre grafismi ed effetti cromatici 
sensazionali. Non solo nelle collezioni di alta moda ma anche nel 
prèt-à-porter si sono Viste tante pellicce fantascientifiche, colora- 
tissime, l'esaltazione della pelliccia spiritosa, divertente realizzata 
con pelli costose che fa riscontro al virtuosismo della lavorazione. 

Sorprendenti le volpi e | visoni di Togno trattati a mpsaico e a 
scacchiera nel mixage del bianco e grigio. Oltre la ricerca degli 
effetti geometrici, dei colori insoliti quali il blu zaffiro, il rosso rubi- 
no, l'ametista, il rosa cipria e terra africana, i pellicciai intendono 
arricchire le loro creazioni con fogge e particolari inediti. Non si è 
‘ancora spénto l'eco del successo ottenuto da Carlo Tivioli con i 
suoi visoni selvaggi stile Casanova caratterizzati da Jabot, colla- 
rette e pom-pom. 

Pellicce da star, arcicalde che si riflettono. internamente ed 
esternamente nelle volpi trattate a larghe fasce trasversali giocate 
sul contrasto del delicato rosa cipria e del caldo marrone terra 
d'Africa firmate da Naldoni. Da pastore di lusso Borello ha vestito 
le vanitose dai gusti genuini che vogliono sostituire il tailleur di 
tessuto a quello di riccioluto agnellino russo: pantagonna e giac- 
ca incrociata e vai con le pecore per l'Aspromonte. Avventura che 
può capitare alle signore avide di supercostose eccentricità. _eir. 





Pantora di lusso di Borello 


7 15 
Diabolik 1980 (Irtonè) e «Uovo di volpe» (Naldoni) 
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Un originale scacco matto di Rita Togno 
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In una sola immagine, la nuova sofisticata linea della pelliccia 


| Paggio rinascimentale in persiano 











Suggestioni rinascimentali hanno ispirato Viscardi nel intrecciate a canestro. E' un'inter 
creare questa sofisticata giacca in persiano swakara color elegante per la sera 
terra di Siena enfatizzata dalle maniche di stile mediceo Maria Volpi sormon 


pretazione della giacca 
accentata dal cappello alla «paggio» di 
tato. dall'interminabile penna di fagiano. 


rr 
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Intervista con l’attore scatenato nel musical «In bocca all’Ufo» 


Rascel (68 anni) fa i salti 


MILANO — Final 
mente è un tantino in- 
vecchiato anche se non 
dimostra affatto l'età 
che ha. Renato Rascel, 
quasi 68 anni, il naso che 
spazia nella faccia rag- 
grinzita, i capelli sale e 
‘pepe, con occhi vivacigsi- 
mi, un dialogo torrenti- 
zio con quella sua canti- 
lena romana, è arrivato 
nei cieli di Milano col suo 
Ufo e rimarrà al Teatro 
Nuovo fino ai primi di 
gennaio. 

Agilissimo, fa ancora i 
salti mortali, scia come 
‘campione (+ Ma la forma 
l'ho mantenuta soprat 
tutto con la ginnastica di 
palcoscenico»), lavora 
come uno stakanovista 
forse perché è spremuto 
dalle tasse. A Roma ha 

‘appena finito di regi- 
strare una serie di sei 
episodi sul genere com- 
media americana dal ti- 
tolo Nemici per la pelle 
che andranno in onda di 
domenica il 23 novembre 
alle 19 sul secondo cana- 
le. Autori:  Chiosso e 
D'Ottavio. 

«Ma io collaboro sem- 
pre ai miei testi anche se 
non firmo (per ora). Sono 
delle commedie di quelle 
che la televisione com- 
prava dall'estero e sono 
stato io a suggerire loro 
di farle confezionare in 
casa risparmiando molti 
quattrini. I due nemici 
siamo noi: Renato e Giu- 
dy. Spesso sbaglio e la 
chiamo Giuditta. Siamo 
una coppia affiatata che 
lavora, io faccio il pub- 
blicitario, lei è una cre 
trice di moda. Fra noi î 
battibecchi sono conti- 
nui e divertenti, alimen- 
tati anche dalla suocera, 
Didi Perego. Fra un liti- 
gio e l’altro cantiamo e 
balliamo». 

Insomma qualcosa co- 
me Vianello e la Mondai- 
ni? «Macché noi siamo 
veri, simpatici e mai cari- 
caturali. Adesso abbiamo 
sospeso la registrazione 
per finire la tournée di 
questa favola musicale 
italo-galattica Im bocca 
all’ufo” che diverte senza 
mai usare una comicità 
sgangherata che a me 
non piace. Uno spettaco- 
lo a cui possono assistere 
tutti. L'8 marzo quando 
avrò finito dovrò tornare 
a Roma per registrare al- 
tri sei episodi. La sigla è 
di Chiosso, la musica è 
mia. Per la televisione ho 
anbhe registrato una 
proposta a cui tengo mol- 
tissimo, uno spettacolo 
‘per musìca parole e diva- 
gazioni ’’Stasera Ce- 
cOV”». 











«Sarà una cosa nuova 
— continua — in un 
grande studio io chiederò 
ad adulti e giovani se 
sanno chi era Cecov. Ri- 
sponderanno _matural- 
mente di sì. Allora spie- 
gherò che era un medico, 
che scriveva per una rivi- 
sta cose che non tutti 
sonno e, accompagnan- 
domi con la chitarra, ne 
farò un ritratto musicale 
usando i suoi pensieri». 

Ma tu ami Cecoy? «Sì, 
lo amo anche perché Ce- 
cov era un comico come 
lo sono io. Un comico che 
voleva far pensare. Ma 
tornando a Nemici per 
la pelle” l'impegno che 











if 


ho preso con la televisio- 
ne fa andare in fumo il 
progetto a cui tengo più 
di tutti: lavorare con 
Strehler. Sono 20 anni 
che il maestro” mi fa la 
corte. Mi voleva ne ”I gi- 
ganti della montagna” 
ma stavo provando "La 
strana coppia”, e con lui 





Riascei nella «fiaba» avrà al fianco la moglie Giuditta Saltarini nel panni di una marziana 


Adesso avrei dovuto fare 
"L'anima buona di Se- 
zuan” in primavera. Pur- 
troppo questo impegno 
televisivo me lo impedi- 
sce. Ma per la prossima 
stagione non ne prenderò 
nessuno e finalmente 
Strehler non dovrà più 
aspettare. Lo so che non. 








scena non scherzo nep- 


pure io». 
Giuditta Saltarini, 
«Alfabeta» marziana 


dello, spettacolo annui 
sce. Rascel continua sod- 
disfatto: «Jo ho sempre 
voluto far sorridere in 
modo intelligente mai 
sgangherato. A modo mio 





re. Al Teatro Nuovo tor- 
no sempre con piacere. 
Qui nacque Arrivederci 
Roma”». 

A Milano? «Sì, era di 
domenica e fra uno spet- 
tacolo e l'altro volevo 
uscire per prendere una 
boccata d’aria. Lo feci e 
fui sommerso dalla neb- 


mo 


scrissi 
Roma”». 

Già, ma tu sei nato a 
Torino. «E’ vero. Per ca- 
so. Mia madre era una 
soubrette e lavorò fino 
all'ultimo giorno, quasi 
mi scodellava sul palco- 
scenico di quel teatro to- 
rinese. Appena nato io 
‘seguivo i miei genitori in 
tutti i teatri avendo co- 
me culla la cesta della 
biancheria. Per questo 
cerco che mio figlio sia 
sempre con noi. Anche 
adesso che mi fermo 
tanto a Milano (in gen- 
naio faremo la provincia 
lombarda) l'ho fatto ve- 
nire qui. Andrà a scuola 
a Milano». 


"Arrivederci 


Adele Gallotti 


Andy Luotto 


fa il cuoco 

ROMA — Il comico 
‘Andy Luotto, celebre per 
la sua partecipazione al- 
la trasmissione televisiva 
di Renzo Arbore L'altra 
domenica, sta registran- 
do per la terza rete tv 
una serie di scenette di 
5-6 minuti ciascuna dal 
titolo Andy e la scimmia, 
arte culinaria. 

Con questa serie di 30 
episodi, Andy si propone 
di offrire una storia se- 
mi-seria sul filo del non- 
sense ma con ricette sor- 
prendentemente esatte 
della gastronomia inter- 
nazionale. Sono con lui, 
nella sua cucina, la scim- 
mia Pilù în veste di aiu- 
tante cuoco ed Elisabetta 
Ghersel. La regia della 
serie è affidata a Giorgio 





è sempre andata così. 


è un dolce’ ma sulla 


sono stato un contestato- 


bia. In camerino di getto 
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ROMA — Sornione, ironico, scanzonato, bo- 
nario ma anche malinconico, Giorgio Gaber tor- 
na @ tessere un dialogo con gli spettatori della 
televisione. Vi riapproda dopo otto anni in una 
trasmissione ripresa per la Rete Uno al Teatro 
Lirica di Milano, a cura di Antonino Buratti. L'ap- 
‘puntamento è per quattro lunedì, a partire da 0g- 
gialle ore 22,30. 

Gaber si presenta con una sua scelta antolo- 
gica ringiovanita, rinfrescata. Ha rimescolato le 
carte e dispiega un discorso che aveva interrot- 
to, ripartendo da una angolazione diversa. Infatti 
non può non tener conto del passare degli anni, 
del variare degli umori, del mutato atteggiamen- 
to dei giovani e perfino di quello che viene chia- 
mato «riflusso». 

insomma non si tratta di una riproposta pari 
pari degli spettacoli da lui presentati nel corso 
degli ultimi anni ma di qualcosa di nuovo «con 
materiale provocatorio più che consolatorio», 
come lui stesso spiega. L'intero ciclo ha come 
titolo «Due retrospettive», di cui /a prima è intito- 
lata per la Tv «Quasi allegramente la dolce illu- 
sione» e comprende canzoni e monologhi tratti 
dagli spettacoli Far finta di esser sanì e Anche 
per oggi non si vola, entrambi del 1975. Nella 
retrospettiva numero due, intitolata «Quasi fatal- 
mente la dolce uguaglianza», sono compresi 
monologhi e canzoni portati in teatro con Libertà 
obbligatoria del 1977 e Polli di allevamento del 
1978. | testi sono scritti da lui stesso in collabo- 
razione con Giorgio Luporini, mentre la regia te- 
levisiva 6 dî Giorgio Battistoni. 

Non si è arreso tanto facilmente alla Tv. Le 
trattative sono andate avanti per lungo tempo: 
Gaber era ancora perplesso se accettare 0 me- 
no le proposte della Rai e se era per lui conve- 
niente ripresentarsi sul piccolo schermo, che gli 
stava un po' stretto. Dopo l'ultima apparizione 
sul video che è stata nel 1972 nel corso della 
trasmissione «Il buono e il cattivo», s'era convin- 
to che per continuare a colloquiare con il pubbli- 


co gli sarebbe stata necessaria un’altra ribalta. E 
la sua scelta era stata per il palcoscenico. E ap- 








Da oggi il cantautore presenta una retrospettiva dei suoi spettacoli 


In tv i monologhi del Signor Gaber 





punto durante questo periodo, nel corso di una 
tournée a fianco di Mina, disse: «Mi avvicino 
sempre più al teatro vero. Sto preparando un al- 
tro Signor G, ed ho paura. Forse adesso la gente 
‘si aspetta un personaggio autentico. In queste 
serate con Mina mi sento libero e allegro. Vengo- 
no per ascoltar lei ma intanto ridono con me, un 
riso un poco storto, non del tutto inutile, credo» 
Giorgio Gaber, il cui vero nome è Giorgio Ga- 
berscik, nasce a Milano nel 1999 da una famiglia 
di origine triestina. Diplomato in ragioneria si 
iscrive all'Università Bocconi, ma nello stesso 


Fabretti. 
— 


tempo comincia a frequentare il gruppo dei gio- 
vanissimi rockers milanesi, Jannacci, Celentano 
ed altri, che si ritrovano al «Santa Tecla» 0 al 
«Derby», due locali allo zenith vent'anni or sono. 
Con Enzo Jannacci forma il complesso «I due 
corsari», poi entra in un gruppo dixieland e dà 
vita ai «Giullari», fino a formare coppia fissa con 
Maria Monti, un'altra scatenata del canto. Con 
lei incide diversi dischi fra cui Birra, un rock stre- 
nato. Arriva poi il periodo delle canzoni senti- 
mentali, come Genevieve, Non arrossire, quindi 
fa una incursione nel repertorio popolare mila- 
nese, per esempio con Porta Romana, per ap- 
prodare poi al filone ironico, Goganga, Torpedo 
blu, Cerutti Gino. Con un curioso intermezzo inti- 
tolato Sexus et politica dove canta canzoni tratte 
da testi di autori latini: Orazio, Ovidio, Properzio, 
Catone ecc. E si arriva alla nascita del Sig. G, un 
personaggio ormai adulto: Gaber parla con lui, 
lo intrattiene, monologa, si sfoga e lo coinvolge. 
Ecco, è nato il Gaber teatrante. 

Adesso spiega così questo suo ritorno in tele- 
visione: «Era una scelta necessaria. Salgono 
dappertutto il disgusto e l'infelicità, sale la paura, 
aumenta la marea del dissenso, si rompono tutti 
gli argini e contemporaneamente, e per contrad- 
dizione, soffia il vento del riflusso. Non potevo 
onestamente continuare a cullarmi. nell'isola- 
mento», 

In questi lunghi anni è salito su un palcosceni- 
co spoglio, vestendo volontariamente trascurato 
e con la chitarra in mano, e sono venute storie 
vecchie e nuove del Sig. G, Dialogo fra un impe- | 
gnato e un non so, Far finta di essere sani, fino 
all'ultimo Polli di allevamento. Ma dovunque si 
presenta Gaber riempie le platee. E a chi gli 
chiede quali sono i suoi maestri, quali sono i 
cantanti preferiti, risponde: «Non ce ne sono. 
Ecco forse perché ho passato un periodo di cri- 
‘si, che poi è la crisi di tutti. Non abbiamo più 
‘guide, non abbiamo più maestri. Ormai questa è 
una società invivibile, un brutto posto nel quale 





impera la noia». 
Lamberto Antonelli D 
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Rete uno 


12,30 La sclenza al cinema: sessant'anni di film 
scientifico in Italia, documenti (c) 

18— Tuttilibri, attualità libraria (c) 

13,30 Telegiornale (c) 

14— Speciale Parlamento (c) 

14,25 Una scienza per tutti: Catalizzatori ed en- 
zimi, inchiesta (c) 

15 — Lunedì sport (c) 

17 — Ti fiash (c) 

17,05 3, 2, 1... contattol: Anna dai capelli rossi, 
cartoni animati (c) - Ma perché? Trappole 
mortali, le piante  carnivore, curiosità 
scientifiche (0) - Le incredibili indagini 
dell'imperatore Nasy, giallo-quiz (c) - Ra- 
gazzi, un discol (c) - C'era una volta l'uo- 
mo, cartoni animati (c). 

18 — Impariamo a insegnare: formazione degli 
insegnanti in Inghilterra, inchiesta (c) 

18,30 Musica, musica (c) 

18,50 L'ottavo giorno, cristiariesimo e cultura 
©) 

ED 19,20 Zattiro e accialo:\Un fiore d'ottobre, tele- 
film, — In compagnia di Tully, il cacciato- 
re di spettri, Zaffiro e Acciaio vengono 
proîettati per dodici giorni nel futuro (c) 

19,45: Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale (c) 

> 20.40 Alvarez Kelly, di Edward Dmytryk, con 
William Holden, Richard Widmark, Victo- 
ria Shaw. Western 1966 — Fatto prigionie- 
0 dai sudisti un cow boy è obbligato ad 

| organizzare un furto di bestiame per con- 
to di un colonnello. Una divisione di nordi- 

sti però gli tende un agguato allo scopo di 

‘sterminare la mandria (c) 

22,30 Quasi allegramente la dolce illusione, 
canzoni e monologhi dagli spettacoli di 
Giorgio Gaber (Far finta di essere sani e 
Anche per oggi non si vola) (c) 

23,30 Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) 





Rete due 


13,30 Menu di stagione, rubrica gastronomica 
(©) 

13 — Tg2 ore tredici (c) 

13,30 Genitori e bambini dopo Spock: La diffici- 
le conquista dell'autonomia, inchiesta (c) 

14 — ll pomeriggio, rotocalco, con Paolo Caval- 
lina, Nicoletta Orsomando (c) 

14,10 Il fuggiasco: La resa dei conti, telefilm. 
‘Seconda parte 

15 — Atlas Ufo Robot, cartoni animati (6) 

15,30 Sereno variabile quiz (c) 

16,30 Pippi Calzelunghe, telefilm (c) 

17— Tg2flash (c) 

17,05 Il pomeriggio, seconda parte (c) 

18 — Schede geografiche: La Germania, docu- 
mentario (c) 

18,30 Dal Parlamento - Tg 2 sportsera (c) 

18,50 Spaziolibero: Amici della Terra: Referen- 
dum nucleare: la parola ai cittadini, attua- 
lità (0) 

19,05 Ma che storia è questa? a cura di Enzo 
Biagi: | comuni medievali - l'eresia. Inter- 
vengono Gian Paolo Pansa e Felice An- 
dreasi (0) 

19,45 Tg2 studio aperto (c) 

20,40 Lo scandalo della Banca romana, sce- 
neggiato. Seconda puntata — Bernardo 
“Tanlongo, governatore della banca, ben- 
ché protetto per tre anni di fila dai vari 
governi succedutisi alla guida del Paese, 
viene finalmente arrestato. | tentativi di in- 


inutili. Con Ivo Garrani (Crispi), Giuliana 
Calandra (Marchesa Ritta), Silvano Tran- 
quilli (Urbano Rattazzi), Renato DI Carmi- 
ne (Giolitti). Replica. 

21,55 La festa, la farina, la forca, viaggio nella 
realtà italiana dimenticata. Puglia: Il mo- 
naco bianco. Inchiesta (c) 

22,46 Protestantesimo 

23,15 Tg2 stanotte (c) 


Rete tre 


19— T93 

19,30 Tg 3 sport regione (0) 

20 — Glannie Pinotto, cartoni animati (c) 

20,05 Incontro col libro: | ragazzi leggono? in- 
chiesta (c) 

20,35 Gianni e Pinotto, cartoni animati (c) 

20,40 Comunicare oggi, telescriventi, satelliti e 


computer (c) 
21,30 Vivere giovane, vivere sano; L'alcool, in- 
chiesta (0) 
22— Tg3(0) 


22,30 Gianni e Pinotto, cartoni animati (c) 
iS 22,35 Tg 3 lo sport- Il processo del lunedì (c) 





sabbiare l'inchiesta adesso sembrano’ 





Svizzera 


18 — Peri più piccoli (c) 

18,40 Telegiornale (c). 

18.50 Il mondo in cui viviamo: Agricoltura 2000: 
ritorniamo al letame?, inchiesta (c) 

19,20 Obiettivo sport (c) 

19,50 Il Regionale - Telegiornale (c) 

20,40 Pianeta d'acqua: | tuffi dell'anima, docu- 
mentario, 

21,40) Tema musicale: Maria Callas, memoria di 
una voce (c) 

22,35 Prossimamente cinema, rassegna cine- 
matografica (c) 

22,50 Telegiornale (c) 








Capodistria 
CD 17,30 Film 


19 — Passo di danza, rassegna di balletto clas- 
sico e moderno (c) 

19,30. Temi d'attualità (c) 

20 — Cartoni animati (c) 

20,15 Telegiornale - Punto d'incontro (c) 

20,30 L'albero di Guernica, con Mariangela Me- 
lato, Franco Ressel 

- 22,05 Tutto oggi(c) 

22,15 Trio infernale, di Francois Girod, con Mi- 

chel Piccoli, Masha Gomska (c) 


Montecarlo 


17,15 Montecarlo News (c) 
17,30 lo, tu e la scimmia, varietà (c) 
1825 Il sole sorge ad Est, sceneggiato. Settima 
puntata 
19,05 Telemenu (c) 
19,15 Squadra segreta, telefilm (c) 
19,45 Notiziario (c) 
20— Ji Buggzzum, 
@ 20,85 ll vero e Il fal 
con Terence Hi 
matico 1972 (c) 





iz (c) 
di Eriprando Visconti, 
Martin Balsam. Dram- 








1 22.20 Rookles, i nuovi poliziotti: Gli assassini, 
telefilm (c) 
23,10 Oroscopo (c) 
23,15 Notiziario (c) 
0 23,35 Provaci anche tu, Lionel, con Oreste Lio- 


nello, Ubaldo Lay. Comico 1973 (c) 








UNO (FM 92,1) DUE (FM 95,6) 

14,03 Il Pazziariello, folle. —15— Radiodue 3131 (2° 
pazza, ironica scorri- parte). Un program- 
banda tra situazioni, ma d'intrattenimento. 
personaggi e canzo- in diretta 
ni. Programma di En- 16,32 Disco club. Un ap- 
zo Decaro e Wolfan- puntamento giorna- 
go Vaccaro liero con la. «cosid- 

14,30 Îl martello delle stre- detta» musica legge- 
ghe. Viaggio nel mi- ra, in studio Arnoldo 
to, nel magico e nella Foà 
‘superstizione 17,32 Il Gruppo MIM diret- 

15,30 Errepiuno. Radiopo- to da Orazio Costa 
meriggio. di Franco presenta «| promessi 
Alunni e Gigi Grillo Sposi». Lettura înte- 
condotto da Giuliana grale a più voci del 
Longari romanzo di Alessan- 





16,30 Il salotto di Elsa Ma- dro Manzoni 
xwell. Due o tre cose 18,32 Da New Orleans a 
che so di loro: il 900 Broadway. Viaggio a 





dietro le quinte 
17,03 Patchwork. Varie co- 
municazioni per. l 
pubblico giovane fra 
musica, cronaca e 
spettacolo con qual- 
che. delirio. Oggi: 
Music. Gazette - 
Combinazione suo- 
Î no - Schreber, Il 
grande presidente 
18:35 Occhiello, titolo, 
sommarlo, catenac- 
clo (Come si ta 


Mia alilegge gior TRE (FM 98,2) 


tappe nel jazz e nella 
musica leggera 

19.57 Spazio X. Spazi mu- 
Sicali per tutti i. gusti 
e per tutte le età affi- 
dati a Maurizio Cata- 
ani, Stefano Nesi e 
Augusto Sciarra 

21,50 Antologia liederisi 
ca; Schumann e Br: 
hms a cura di Giu- 
seppe Pugliese 








nale) 13 — Pomeriggio musica- 
20 — Operazione Teatro Il le. Notizie, incontri, 

viaggio del Signor concerti ‘e dischi 

Perrichon di Eugenio nuovi 

Labiche. 15,30 Speciale un certo di- 


21,30 Dischi fuori circulto 
ovvero Capitani Co- 
raggiosi. Un pro. 


scorso a cura di 
Pierluigi Tabasso 
17,30 Spazio Tre. Musica e 


gramma di e con E?- attualità culturali 
nesto Bassignano presentate da. Mirko 
22— Obiettivo Europa. Bevilacqua 


Colloqui bisettimana- 20,30 In collegamento di- 
li su arte, cultura e retto con la Sala 
spettacolo scritti e Grande del Conser-* 
condotti da Giusep- vatorio «G. Verdi» di 
pe Livccio Milano: Salammbò. 





















Radio Tele Aosta Canale 33-35 


13,30 La grande vallata, sceneggiato (0) 
EM 15— Scandali nudi, commedia 1964 
‘16,30 Agente speciale, telefilm (c) 
17,30 | cavalleri del clelo, telefilm 
18 — Cartoni animati (c) 
19 — La grande vallata, sceneggiato (c) 
20 — Documentario 
TTI 50,30 Agente speciale; telefilm (0) 
‘21,30 Ore 10,10 attentato, avventuroso 1969 (c) 
‘23 — Dipartimento S, telefilm (c) 
24— Oroscopo (c) 


Tele Malta 80. Canale 49-60 


113,30 Telefilm 
14 — Ai confini dell'Arizona, telefilm (c) 


15 — Gamet per un morto, spionaggio 1968 (c) 
17 — Documentario 
€10 17.50 All'ombra. delle piramidi, drammatico 
1972(0) 
19,10 Documentario 
19,30 Cartoni animati (c) 
2008 Telefilm. 
20,30 Ai confini dell'Arizona, telefilm (c) 
21,30 Film 
23 — Documentario 
23,30 Luce rossa, spogliarello (c) 


Telecupole 


14— Cartoni animati (c) 
14,30 Traxilers, rubrica cinematografica (c) 
115 — Il grande Buster Keaton, comico 
18 — Cartoni animati (c) 
19[— Nol eloro... gli animali (c) 
19,35 Filmati musicali (c) 
19,45 Notiziario 
20— Cartoni animati (c) 
20,30 Angle, telefilm (c) 
21 — La suora bianca, drammatico 
22,45 Asta e arte, asta telefonica (c) 
0,30 Notiziario 


Teleradio city (Al) canale 44-47 


12,45 Film 
14,30 Lucy e gli altri, telefilm (c) 


I 15 — Dottor Kildare, telefilm (c) 
15,30 Cartoni animati (c) 
16 — Anni verdi, peri più piccoli (c) 
16,30 Cartoni animati (c) 
17— Videoshow (c) 
17,30 Battaglia spaziale, gioco'a premi (c) 
18 — Cartoni animati (c) 
18,30 Cartoni animati (c) 
19— Treflash (c) 
19,10 Movie, rubrica cinematografica (c) 
19,40 Cartoni animati (c) 
20,10 Lucye gli altri, telefilm (0) 
20,40 Film 
22,20 Film 
0/05 Film 


| Canale 57-64 





Videovercelli Canale 37-60 


16,30 Agente Pepper, telefilm (c) 2 
17,30 Telefilm 


18 — Gartoni animati (c) 

ED 18,30 Laverne e Shirley, telefilm (0) 
19— Cronaca di un incontro di calcio (c) 
20,30 Notiziario 

LD 2045 Indagine su un delltto, giallo (c) 
22.15 'Attualità automobilistica (c) 
22,20 Lo sport (c) 
22,50 Adesso Asta, asta telefonica (0) 


STP (Casale-Vc) 


13,45 Cartoni animati (c) 
© 14.15 Agente speciale, telefilm (0) 
19— Lo sport (0) 
19,60 Cartoni animati (c) 
19,55 Notizie flash (c) 
> 20— Agente speciale, telefilm (c) 
21 — Superclassifica show, i filmati delle can- 
zoni della hit parade (c) 
21,45 Cesa di un Incontro di calcio di serie 
(C) 
23,15 Telenotte 
23,30 Il elrco, commedia (0) 
1— Buonanotte con... (c) 









Canale 50 
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ED 1418 


14,50 


@D 1555 


Us 
17,10 
17,15 
17,45 
18,10 
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19— 
19,35 
20,05 


O 2015 


20,50 


21,30 
22,30 


2% 


0,15 
0,30, 


0,50 


©: 


QD 330 
© s- 


r- 
14,45 
15,30 
16— 
7 
17,30 
18— 
18,30 
19,35 
19,45 
20,05 
21 
21,15 


2 


22,45 
0,20 


: 0,35 
0,45 


1 17,30 





10— 
19,45 
20,15 
20,45 


Videogruppo 


Tele Subalpina 


Canali 42-66 


Doris Day: Chi ha preso l'impermeabile?, 
telefilm (c) 

Spazio 5, rubrica a cura di Maria Teresa 
Rivoira (c) 

Rose Pepper: Agenzia di pegni, telefilm 
€ 

Gr flash (c) 

Musicalmente vostro (c) 

Documentario 

Gackeen, cartoni animati (0) 

Candy Candy, cartoni animati (c) 

Getta robot, cartoni animati (c) 

Grp flash - Almanacco storico (c) 

Gip sport (c) 

Musicalmente vostro (c) 

Dorls Day show, telefilm (c) 

Sportissimo, un commento ai fatti della 
domenica sportiva. A cura di Marco Ber- 
nardini e Gian Paolo Ormezzano (c) 
Waeroai; sceneggiato. Settima puntata 
(©) 

Lune piemontesi. A cura di Giovanni Arpi- 
no (c) 

Le belle di notte, di René Clair, con Gé- 
rard Philipe, Gina Lollobrigida, Martine 
Carol. Commedia 1951 

Grpflash (c) 

Italia proibita, di Enzo Biagi, Brando Gior- 
dani. Documentario 1963 — Poco felici 
aspetti della vita del nostro Paese: la ma- 
fia siciliana, la prostituzione, le mancate 
riforme nel Mezzogiorno, e tristi fatti di 
cronaca riportati dai giornali 

Dai giornali di martedì (c) 

L'uomo che viene da lontano, di S. Gallu, 
con Van Heflin, Peter Vaughan. Spionag: 
gio 1968 (c) 

Black Killer, di Lucky Moore, con Klaus 
Kinski, Tiziana Dini. Western 1972 (c) 

A porte chiuse, di Dino Risi, con Anita 
Exberg, Gianni Bonegura. Giallo-comico 
1961 





Canale 52 





Umberto D, drammatico 

Guida alla sopravvivenza (c) 

La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 
Telefilm 

Boys and girsi scout, telefilm (c) 

Uaul, cartoni animati (c) 

La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 
Boys and girls scout, cartoni animati (c) 
Prima pagina (c) 

Videonotizie 

Ironside, telefilm (c) 

La settimana in Piemonte (c) 
Nell'oblettivo di Luciano Salce, rassegna 
di film Rizzoli (c) 

Angle, telefilm (0) 

Campionato di calcio di serle A: cronaca 
dell'incontro Perugia-Juventus (c) 
Videonotizie 

Prima pagina (c) 

Film 


Canale 46 


Ringo e Gringo contro tutti, di B. Corbuc- 
ci, con Raimondo Vianello, Monica Ran- 
dal. Comico 1965 — /gnorando che la 
guerra civile è finita da un pezzo, due uffi- 
ciali sudisti continuano imperterriti a com- 
battere mettendo in allarme col clamore 
suscitato dalle foro imprevedibili azioni lo 
stesso Presidente (c) 

Cristianesimo oggi 

Jabber Jaws, cartoni animati (c) 

La pallina blu, per i più piccoli (c) 

La colomba non deve volare, drammatico 


22,20 Splonaggio senza frontiere, di Jean-Clau- 


Rete Manila 1 


de Doudrumet, con Jean Marais, Gaia 
Germani. Spionaggio 1962 — Direttore di 
un'agenzia di pubblicità, coinvolto, attra- 
verso un casuale scambio di cappotti, in 
un intrigo, di spie, accetta di collaborare 
con l'Intelligence Service britannico 
eguagliando e spesso superando la bra- 
vura di molti professionisti dello spionag- 
gio 


Canale 44 





2 12,30 Colpo grosso al casinà, giallo 
14— Donna è bello, attualità (c) 
€ 15.30 Cappuccetto rosso, di Robert Rodriguez, 


con Mary Grace, Frank Valdes. Fiaba 
1975 


17 — Glocolandia, per i più piccoli (c) 
18 — Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 


19,30 
21,30 


23,30 


Film 

| cinque draghi d'oro, di J. Summers, con. 
Klaus Kinski, George Raft. Avventuroso 

1968 — Scavalcando la polizia cinese e 

sfuggendo alla sua continua sorveglianza, 

un agente americano deve riuscire ad im- 

pedire che i cinque re della droga s'incon- 

trino ad Hong Kong allo scopo di stringe- 

re un patto di alleanza ed unire le loro for- 


ze(c) 
Psico check up (0) 





Canale 5 


Tele Europa 3 


Canale 58 

















ED 1330 
LO 
is 


CD 16,30 


x 
O 20,30 
> 2130 


23,15 
is 


Il mondo di Shirley: Shirley e i pagliacci, 
telefilm(c) 

Maya, telefilm (c) 

| dialoghi delle carmelitane, di P. Bruck- 
berger, con Jeanne Moreau, Alida Valli, 
Pierre Brasseur. Drammatico 1960 — 
Sensibile aristocratica francese spera di 
rafforzare il suo debole carattere rinchiu- 
dendosi in un convento. Allo scoppiare 
della rivoluzione, benché votata al marti- 
rio, preferisce fuggire e nascondersi ab- 
bandonando le compagne. ll rimorso però 
continua a tormentaria 

Tokyo Joe, di Stunt Hessler, con Hum- 
phrey Bogart, Florence Harly. Drammati- 
co — A guerra finita, un americano torna 
a. Tokyo (dove gestiva anni prima un 
night) e vi ritrova la moglie che credeva 
morta, risposata ad un altro, estremamen- 
te più ricco di lui. Deciso a riconquistaria 
facendo leva sulla sua debolezza per il, 
denaro, s‘invischia in affari poco puliti le- 
gandosi ad un'organizzazione che opera 
perill rimpatrio clandestino dei criminali di 
guerre 

Maya: La tigre di Karkata, telefilm (c) 
Programma musicale (c) 

li‘ mondo di Shirley: Disertore per amore, 
telefilm (c) 

Simon Templar: Templar gioca col morto, 
telefilm 

Il segno di Venere, di Dino Risi, con Fran- 
ca Valeri, Sophia Loren, Vittorio De Sica, 
Peppino De Filippo. Commedia 1955 — 
Giovane piuttosto bruttina, convinta da un 
astroloyo di appartenere ad un dato se- 
gno zodiacale che favorirebbe alquanto i 
rapporti sentimentali, si mette a caccia di 
conoscenze maschili costantemente fru- 
Strata nei suoi tentativi dalla bellissima e 
‘prorompente cugina per la quale optano 
irreversibilmente tutti i suoi corteggiatori 
Speciale ore undici (c) 

Poliziotto sprint, sì Stelvio Massi, con 
Maurizio Merli, Giancarlo Sbragia, Lilli Ca- 
rati. Poliziesco 1977 — Poliziotto, asso del 
volante riceve la sfida di un criminale che 
scommette di non poter mai essere rag- 
giunto nel corso di un inseguimento auto- 
mobillistico () 








Canali 61-50-32" 





TTD 1315 


13,45 


CD 1415 
14,45 


15,15 


QD 1545 


DO 1715 


18,15 
18,45 


DD 1915 


19,45 


i 20— 
20,30 


22,30 
28— 


24— 
1 


Tv Flash 


i 
> 20,30 


21,20 


O 2220 


Telestudio T. 


 :- 
14 
CD 14.30 
15— 
O 1615 
17,15 
17,45 
18,10 
18,45 
19,45 
20,20 
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23,30 
1,30 





12,45 
14,15 
14,45 
ID 15.30 


i7t 
17,30 
18,30 
20— 


@D 20,30 


x- 


23,30 
23,40 


= 





Una famiglia si fa per dire: Un destino di 
nome Sandy, telefilm (c) 

Gackeen, cartoni animati (c) 

WKRP In Cincinnati: Le ispezioni di Mam- 
ma, telefilm (c) a 
Le avventure dell’Ape Magà, cartoni ani- 
mati (c) 

‘Strike (c) 

| pappagalli. di B. Paolinelli, con Aldo Fa- 
brizi, Alberto Sordi, Maria Fiore, Titina e 
Peppino De Filippo. Commedia 1956 — 
Vicende comiche e allegre oppure tristi e 
anche drammatiche di un gruppo di ser- 
vette durante la loro giornata di libertà 
Agente Pepper: ll testimone, telefilm. Con 
‘Angie Dickinson (c) 

Gackeen, cartoni animati (c) 

Le avventure dell'Ape Magà, cartoni ani- 
rmati (c) 

Una famiglia si fa per dire: Sgridami, pa- 
pà, telefilm (c) 

Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 

Max Smart, telefilm. Con Barbara Feldon 
L'amico americano, di Wim Wenders, con 
Bruno Ganz, Dennis Hopper, Nicholas 
Ray, Gerard Blain, Samuel Fuller, Lou Ca- 
stel. Drammatico 1977 — Pacifico corni- 
ciaio e restauratore di Amburgo, marito 
affettuoso e padre di un bimbo, scopre di 
essere affetto da un male incurabile. Pur 
di raggranellare in fretta i soldi necessari 
ad assicurare un avvenire alla famiglia 
‘cambia mestiere e s‘improvvisa sicario al 
servizio di un boss della malavita (c) 
‘servizi specia!i dell'Agp (c) 

Manon Lescaut, sceneggiato (c) 

Love boat, telefilm (c) 

Film 


Canale 39 


Il leone di Amalfi, di Pietro Francisci, con 
Vittorio Gassman, Carlo Ninchi. Storia ro- 
manzata 1951 

Folle domenica, con Dana Andrews, Vera 
Miles, Barry Sullivan. Telefilm 

Calcio brasiliano: cronaca dell'incontro 
Guarany-Palmeiras (c) 

Flash attualità - Un matto, due matti, tutti 
matti, di PhiliJle Clair, con Aldo Maccione, 
Francis Blanche, Michel Galabru. Com- 
media 1975 — Erede del capo di una 
grossa banda mafiosa, s'improvvisa ban- 
dito modernissimo e allena î suoi uomini 
per mettere a segno un colpo nella più 
grande e ricca banca francese (c) 


Canali 24-45-47 





Telefilm (6) 

L'uomo ragno, cartoni animati (0) 

I nostri amici, telefilm (c) 

D come donna (c) 

Telefilm (c) 

Marameo, cartoni animati (c) 

L'incredibile Hulk, cartoni animati (c) 
Moby Dick, fiaba animata (c) 

Dimagrire in salute (c) 

Buonanotte bambini, cartoni animati (c) 
‘Sempre derby (c) 

Ancora dollari per i Mac Gregor, di J. Me- 
rino, con Peter Lee Lawrence, Malisa 
Longo. Western. 1971 — Spregiudicato 
bounty killer usa la moglie come esca per 
attirare pericolosi fuorilegge, eliminarli ed 
intascare le relative taglie. Quando la 
donna viene uccisa da un desperado che 
ha subodorato l'inganno, un misterioso 
pistolero si offre di aiutarlo a dare la cac- 
cia al più pericoloso bandito del West (c) 
Copple erotiche, commedia (c) 

Film 


Canale 22 


Trans Europa Express, drammatico 
L'isola del pirati, cartoni animati (c) 
Melody market, filmati musicali (c) 
Stamping Ground, documentario musica- 
le 1977 — JI pubblico, i complessi ed i 
cantanti al festival pop di Rotterdam del 
1970(c) 

Amico spazio, attualità (c) 

Mixage, filmati musicali a richiesta (c) 
Sulla sabbia è passata la morte, giallo (c) 
Show musicale (c). 

Agente Newman, con G. Peppard, E, Ro- 
che. Poliziesco 1973 — /ncorruttibile ser- 
gente di polizia aiutato da un collega si 
Prepara al ritorno di un gangster italoa- 
mericano, espulso dagli Usa per dieci an- 
ni, @ deciso ora a riprendere in mano le 
redini del traffico della droga (c) 

Taxi love, di S. Bergonzelli,. con Marisa 
Longo, Karin Well. Commedia erotica 
1975 — Tassisti di Pescara durante il pe- 
riodo estivo offrono attrazioni di vario tipo 
alle belle turiste straniere (c) 
Oroscopo (c) 

Film 

Spogliarello (c) 





de) 
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CARICA PUBBLICO. 


Capolavoro Eccezionale 00000 
Ottimo Successo 0000 
Favorevole Consensi 000 
Discusso Discordì 00 
Mediocre Scarso o 





Riduzioni ad Associazioni convenzionate con l'Agls: Aca- 
Rulco, Adriano, Alexandra, Aribrosio, America, Apollo, Ari- 
ston, Arlecchino. Artisti, Astor, Augustus, Capitol, Centra- 
18, Colosseo, Cristallo, Doria, Erba, Eridano, Gioiello, Hol- 
Iywoog, ideal, La Peria, Liliput, Lux, Maffei, Maior, Mas- 
‘sava, Massimo, Metropol, Milano, Nazionale, Olimpia; Or- 
teo, Po, Principe, Puntodue, Regina, Reposi, Romano, San 








Lunedì 10 Novembre 1980 


Love sensallon, di Walter Boos con Gina Jansen, Jacques Herlin, Eva PRIMA VISIONE 























REGINA ross, ir Linov " Colori) — Cansuete divagazioni suì tema del 

REGINA, SOT e ino CSI goal i ica _non rece 
Tel, 530.885 Orario: Ap.'ore 10/ ultimo 22. Viet. 18. ‘* Commedia erotica Ingresso L.2500 
; crei Anrae mez E Paone areniiei Chica © 
REPOSI CRE e n Li alacitabeg ene e. Cisieo 00090 
Tel. 531.400 ‘Or.:15; 16,55; 18,40; 20,35; 22,90. Viet. 18, % Drammatico Ingresso L. 3500 

sana a MOSS AI VAL aa Mi oosset Dilica — i 

ROMANO. — Qtp giudei A gni SA info Ciica Rose 


Galleria Subalpina | Semplicità viene scambiata per genialità politica: NOn vie 



































































































































































































































































































































































Palo, Sexy Movie One Staluto, Torino. Vinzagli, Vip. Vit into: 130. @ Oscar 1980. # Comm: Ingresso L.3000 
incl Vanalo: Tel 510.145. Or.: 15,30; 17,40 (L. 1500); 20,05; 22, 
= = i 5 STUDIO RITZ. oggicHiUSO. n 
v. Acqui? 
a prime visioni sA, Si 
signore del a° piano, dI. Wyder, con T. raven, J, Boven, K Lorson, PRIMA VISIONE 
TORINO ki pets vet) Gonavot dvagazioi Sul tema decesso none non reconeia 
Lo Signore dei 4° piano, di J. Wyder, con T. Traven, J. Bowen. K. Lorson, viBiozzi 6 Ginematografico oggi in voga delle cosiddette luci rosse. 
Alcione. — clsmres ite ave eigen Vigione ivano, | operi aa lessiticizono 
c.R.Margh. 184. _. cinematografico oggi in voga delle cosiddette luci rosse, Ta giacca verde, diF. Giraldi, con J.P. Cassel, A, Montagnani, S. Berger _ Critica 
Tel. 237.400 Orafio: Apore 14,30; ultimo 22,20. Viet. 18 % Commedia erotica Ingresso L.3000 Î NUOVO VIP Gita COL) ee l simbolo del polere e del fascino della gioria attraverso Pubblico 
Luxure, di Max Pecas, con Karine Gambier (Francia - Colori) — Consuete 0: Casale 106 Una parodia del «frack» dei direttori d'orchestra. 
Venti SpgEioni Gdl era o) nesso ni ore Cremasco coi m vaga OGGILA PRIMA > TEENS” Orato:1630: 18: 20/0: 2230.Vit 14 x Commesia _ ingresso _L.1200 
vi O. Salute 77 elle cosiddette luci rosse. 
ide, di Giorgio Capitani, con. E, Montesano, J. Rachetort, . PRIMA VISIONE 
Tel. 297.197 Oraria: 20,50: 22,30. Viet. 18: x Commedia erotica Ingresso L.2500 fl VITTORIA Ro te eno (Il GSIOr) e Crisi d'identità di un uomo che scrive 
Arrivano | bersaglieri, di L. Magni, con U. Tognazzi, G. Rall O. Coll, P. v.Roma 396 fominzi di Successo per conto di Un altro divenuto ricco e famoso, 
AMBROSIO ‘Franco (italia CoL) Ni 1870 a Soma, alrante l'avanzata dele nUpPA  Guluniizo. (0000 || tel.561.789 Orario: 15:30; 18; 20,15: 22.30. Non vet % Commedia _ Ingresso _L. 3500 
c. Vitt.Eman.S2 italiane, nel palazzo di don Prospero si sviluppa una intricata storia. 
Tel. 547,007 Or: 15,20; 17,40/20; 22,30, Non vet. ‘+ Commedia dramm. Ingresso L.3000 fl AMERICA ‘oaGicuviso. 
v. Frejus 27 
ARCO-INC OGGI CHIUSO. Tol. 446.764 
c-Pr Oddone 31 
NT Beniomata Picchialelio di Jemy Li Jerry Lewis, Susan Diver, _Criti DO îl î Òl ii, Î 
ARISTON lomata Picchialelio di Jerry Lewis, con Jerry Lewis, Susan Oliver, Critica 
Roger ©. Carmel. Deanna Lund (Usa - Colori) — Gon la miedesima verve FO. Mme. 
Viegrungea | REG mecen te ce otnim dalia Pusbico 00 fl RI OSEZGUI I pri IST 
Tel, 546,147 Orario: 15.30; 17,20:18: 20.45; 22.30: Non vet # Commedia Ingresso L.9500 n 
ÎLa locandiora, di P. Cavara, con C. Mori, A, Celentano, F. Vilagoio, G. n Qua ta mano; di Pasquale Festa Campanile, con E. Montesano, Al Calen: _ Critica © 
ARLECCHINO. Cavina (talia: Colon) = L'attascinante Mirandola e suoi bizzatt pre: Sipeico (0009 fl ACAPULCO tino, Lil Carau (talia - Color) — Due fim divers inno Celentano prele  Bpplico 00000 
c.Sommeiller 22 tendenti nella irasposizione cinematografica della commedia di Goldoni, o) vi Donizetti 6 balla ll rock: nell'altro Montesano laico Insegna i romanesco al Papa 
Tel. 587.190 Orario: 18.10: 18:20: 20,30: 22.30. Non vet. x Commedia! ‘Ingresso L. 3500 BM Tei 651.264 Orario: 20,10: 22.30. Non viet. & Commedia Ingresso L.1500 
ARTISTI Viaggi erotici, di Gunter Otto, can Judith Frisch, Rosi Mayr, Renata Ks- PRIMA VI Corpi bagnati, ci Heiko Hagenamim, con Brita Fiemming, Claudia West. PRIMA VISIONE 
EROTIC Center che Germatia - Color) — Consuate aNagazioni su tema dei sesso nei Ron mecenate Dl ALEXANDRA. feiterKerm (sa - Color) -— Consuete divagazioni sul tema del 56530 iÌ non recenelta 
Artisti filone cinematogralico oggi In Voga delle cosiddette luci rosse v.Sacchi 18 filone cinematogralico oggi in voga delle cosiddette luci rosse. Viet. 18. 
Tol 891.374 Orario; Ap.ore 18; ul. 22,30, Viet. 18, & Commedia erotica Ingresso L.2500 Î Te;.511.203 Or-: 14,05; 15.45; 17,25; 19,05; 20.45: 22,30. x Commedia erotica _ Ingresso L. 1500, 
verso più pazzo del mondo, di: Abrahams, D, © J; Zucker. con Robert _Criti c° 1 ragazzi del coro, di Robert Aldrich, con Charles Duming. Perry King _ Critica ° 
ASTON Stack, dulla Rageriy (Usa Color) — Farsesche peripezio dl iniet incon: Gipelico ‘0090 fl APOLLO (US8 - Colon) —— Un gruppo di poliziotti di Los Angeles seguiti durante ll Pubblico "0000 
v. Viotti è trollato essendo l'equipaggio via di un malessere misterioso. Igo Giachino 91 | pesante servizio notturno © pol il loro svaghi 
Tel. 519.516 Orario: 15,30; 17,28: 19,10; 20,50: 22,35. Non vet * Commedia Ingresso L.9500 BB Tel 215,55 ratio: 20,20; 22,30. Viet. a & Drammatico Ingresso L.1500 
Fico d'india, di Steno, con Renato Pozzetto. Gioria Guida, Aldo Maccione __Criti O 
AUGUSTUS fialia - Color) — Sene di aiverieni equivoci sul consueio canovacaio. Cit, COO0O Ml ELISEO oGGI CHIUSO, 
p.CLN.248 imperniato su marito, moglie l'altro. Non vietato, piazza Satiotino 
Tel. 590.714 Or: 15.10:17,05: 18.40; 20,25: 22,30 ‘4 Commedia Ingresso L.3000  fÎl Tei.395,98.15 
L'aereo più pazzo del mondo, di J. Abrahams, D. © J, Zucker, con Robert _Griti c0 
CAPITOL Stack, Julia Hagerty (Usa - Color) — Farsesche peripezie di un ft incon- Pubblico: 0000 |M CALO oaGi chiuso. 
v.S. Dalmazzo 24 trollo essendo l'equipaggia vittima di un malessere misterioso via Po 30 
Tel. 540.605 Orario: 15,30; 17,25; 19,10:20,50;22,85, Non vet. + Commedia Ingresso L,3500 [ll Te1:332214 
CENTRALE Fontamara, di Carlo Lizzani, con M. Placido, A. Murgia (talia - Colori) — Critica ———©6@ 
d'Essal Dai romanzo ci ignazio Silone, la povera vita di un peese di montagna Pubpiico 0000 || CANA OGGI CHIUSO. 
V.€ Alberto27 || dell'Abruzzo sont l fascismo e di un giovane bracciante ©. Trapani 57 
Tei. 540.110 Orario: 15,30; 17,50; 20: 22,30: Non viet x Drammatico Ingresso L.3000. f e1.372.057 
Poliziotto superpiù, di Sergio Corbucci, con Terance Hil, Emest Borgni-_ Criti O 
CRISTALLO fs.Joenne Uru talia - Color) — Tranquillo poliiotio a.cu) un'esplosione Cilvtcy ogg fl FORTINO oasi cHiUsO: 
vi Goito.S Plltonica ha dato saliuari extapoteri, in una serie di pazze vicende. via Cigna 47 
Tel.650,71.00__ Orario: 18:/18,10; 20/20; 22,30, Nonviet x Awenturoso Ingresso. 'L.3500 Ml Tei 436.560 
American gigolò, di Paul Schrader, con Richard Gere, Lauren Hutton _Griti © 
DORIA (Usa - Coloni Bel ragazzo aascinante, amanie a pagamento di ieche | CIMER 5 0O09O fl PAPERA ossi cHiuso. 
vi Gramsci signore, viene colnvelio In pericolosa vicenda. Vietato 18. g. De Gasperi 26 
Tal. 542.422 Orario: 15.80; 18:20,15: 22.30. x Drammatico Ingresso L.3500 ff tel.534791 
Corpo a cuore, di Paui Vecchiai,, con Héiene Surgare, Nicolas Silbera, ica L'altro vizio di una porno mogile ci G. Kikomne, con B. Lanale, A. Laung n 
GIOIEUO) STREET n iena 000] MAFFEI Difesa: preso fera pie ue isa PUN VISIONE 
+. Colombo di quenne e donna cinquantenne afita da male incurabile v.Pr Tommaso 5. ione cinematografico 6gai n voga delle cosiddette luci rosse, 
Tei. 500.760 Orario: 15,20: 17,40; 20; 22,20. Viet. 18, x Drammatico Ingresso Tel. 639.954 Or. 14,90; 16: 17.40; 19,10; 20,50; 22.90. V. 18 x Commedia erotica_Ingresso L,3000 
L'impero colpisce ancora, di ivin Kershner, con Mark Hamili, Harrison _ Criti Pane e ciocclata, di Franco Brusall, con Nino Mantradi, Jonny Darelli, 
‘DEAL Vines gie sore ee ee er na ea ca Massaua 2 ngn era: RIEDIZIONE 
e Beccaria 4 tofe di «Guerre stellari» tenta nuovamente di impadronirsi dello spazio. p. Massaua 9 diere ltllano emigrato in Svizzera rimasto senza lavoro. 
Tel. 541.523 Orario: 15,45; 13: 20,10: 22,30, Non vet. % Fantascienza _ Ingresso Tel. 795.308, Otario: 20.20: 22,30. Non vot + Drammatico Ingresso L. 1500 
jemusha, l'ombra del querrioro; ci Akira Kurasawa, con Tatsuya Naka- _ Critic La cicala. di Alberto Lattuada. con Anthony Franciosa, Vima Lisi, Renato _Criti 
VILOROT _ sereaita eater gie i SI oe Ga MASSIMO! Tsgere diteo annie Seem Mori iano DOMCa Tese 
v.XX Setti 15 bis. del principe morto, la sostituisce agli occhi dei suciit e dei nemici v. Montebello 3 tappa di Camionisti giovane disinibita accsita uomini è sesso. Venica 
Tel. 597.100 Or. 15/45; 18.45, 21,45. @ Palma d'Oro a Cannes, N. ist. _® Avwenturoso__ Ingresso Tel. 376.081 Or: 18,45:/18,20; 20,25; 22,30. Vit. 18. + Commedia drammatica Ingresso L,1500 
Wl buco nero; di G, Nelson, con M. Schell A. Perkins, J. Bottams, E. Bor-__ Critica PUNTODUE li piccolo granda uomo, di Arthur Penn, con Dustin Hotlman, Faye Duna- _ RIEDIZIONE 
Lux ginine (Usa - Col) — Astronave si ‘addentia In immensa voragine spaziale Sypplico d'Essai way (Usa - Colori — Romanzesca vita d'un bianco allevato dal pelerossa (1972) 
Gall. S. Federico. Per recuperare ll elio ci una navicella © rovare le origini dei mondo. Y. Garibaldi 30. -—®GWenuto loro capo, Dal'omonimo romanzo di Thomas Berger 
Tei. 541.203 Orario: 15,30: 17,58; 20,10; 22,30. Non vat, ‘% Fantascienza _ Ingresso Tel 545.245 Orario: 17,30; 20; 22:30. Non vet. * Westem__ Ingresso _L.2000 
Ealblilon 80, di Joan Frangols Davy; con Claudine Beccarie, Richard Allan _ PRIMA VISIONE ROMA Buttertly erotica, di Joseph W. Samo, £0q Marla Forse, Hany Reems, PRIMA 
METROPOL — flip Pl ci seni tnene De con cdi Prcare Den: Ao PRIMA VISIONE — fl ROMA | Rutem, sota, a scepo W. Samo £O) Na pony samygeene | PRIMA VISIONE 
v.Pr Tommaso 6 Cinematogralico oggi in voga delle cosiddette luci rosse. Viet. 1. v.S. Donato 40 nel lane cinematografico aggliin voga delle cosiddette luci rosse; 
Tel: 650/5470 Orario: 14,50 18; 17.40:19,10;20,40/22,30. ‘+ Commedia erotica Ingresso L.3000. Él Tsi'42716% rato: Apiore 15: Uro 22:90: Vist 18 ‘% Commedia erotica Ingresso L. 2000 
MILANO La chatte chaude (Emmanuelle linfodelo), di Jean-Frangis Davy, con Na- _ PRIMA VISIONE SEXY Action In love. di Bob Chinn, con John ©. Holmes, Fellcia,Sanda (Usa - PRIMA VISIONE 
LUCE ROSSA | vizet Albane (Francia - Colori) — Consuete divagazioni sul lama del 58550 non recensita MOVIE ONE Colori) — Corisuete divagazioni Sui toma del sesso nel fine Cinemato: non recensita 
Vi Milano.à Nel ione cinematografica oggi m voga delle cosiddette luci rosse: ‘è Belgio8a ‘grafico oggi in voga delle cosiidatte luci fossa. 

Tel. 530.255 Orario: Ap. ore 10; uitimo 22,30. Viet. 18. ‘% Commedia erotica Ingresso L.2500. Ml fot afaiti ‘Orario: Aprore 16, Uifime 22 S0/ViltaE: % Commesia eroiica. .Ingressa !L. 2500 
NAZIONALE — Poliziotto, solliudine e rabbia, di Stelvio Massi, con Maurizio Meri. Jutta_ Critica © ll sociae ll giorno del cobra, di Enzo Castellari, con Franco Nero, Sybll Danning. _ Critica o 
Speigel, Francisco Rabal italia - Colori) — Paliziono deluso ma generoso, Mario Maranzana (illa - Color) — Attraverso mezzo marido, la caccia aci 
«.Pamba 7 tegime bea Giona e tronca la manovalanza del crimine Pubblico 0000. fÌ courmayeur? cento eg opto ll in aci Pubblico 00000 
Tel. 51.850 Orario: 15: 16,40; 18,30: 20,30; 22,20. Non vit + Poliziesco. Ingresso L.3000 fÌ Tel.850.603 1:20; 22.30. Non viet. % Aventuroso Ingresso _L, 1500 
Ho fatto splash, di M. Nicheti, con Maurizio Neneni (alia - Col) —ll Griica Wl bandito dagli occhi azzurri, di Alfredo Giannetti, con Franco Nero, Dall. 

OLIMPIA Veio gimi lu Nene con siufio Etc fue CO) CA Todi ese ll stAmITO — [orpedetooinam are cip opprieopi Giica _se 
vi Arsenale 31 individuo sprovveduto nei confronti della cività e dai consumi. v. Cibrario 16 Grimine con una caratteristica molto evidente. Ubblico. 000, 
Tol. 592.448 Orario: 15.10; 17; 13,50; 20,40; 22,30. Non vet % Commedia Ingresso L.3500 ff Tei.487.051 Orario: 15: 16,50: 18,40; 20,30; 22,30. Non viat. + Giallo: Ingresso L. 2000 

Le quattro porno amiche, di Mike Strong, con Fiore Maryiene; Jean Char- PRIMA VISIONE KELLER 
ORFEO, lie (Usa - Colon) — Cansuete divagazioni sui tema del sesso nel filone non recenolia STUDIO CHIUSO PER RESTAURI, 
p. Carlina cinemalogratico oggi in vaga delle cosiddette luci rosse. vie Mad. Camp. 1 
Tel. 339.6701 Orario: Ap. ore 15; ultimo 22.30. Viet. 18. % Commedia erotica Ingresso L.2500 Ml tel 215819 
Luxure, di Max Pacas, con Karine Gambier (Francia - Colori) — Consuele OGGILA PRIMA fl VITTORIO V. Cit, li petalo del sesso, di Boris Pradlay, gon Jean-Marie Pallardy, Mik 
PRINCIPE divagazioni sul tema del sesso nel fon cinematografico oggi in Voge doppia luce rossa _- Monty (Francia: Color). — Gonsueta sigazioni sul lema del sesso nei | PRIMAZITTONE 
v. Prince. d'Acaja 45. delle cosiddette luci rosse. Vit, 18. B.Vitt. Veneto 5. Îlone cinematografico oggi in voga delle cosiddette luci rosse. non Iecsnaa 
Tel. 750.951 Orario: Ap. ora 15: ultimo 22,30 + Commedia erotica Ingresso L.2500, Ml Ta'37}.642 Orario; Ap, ore 14,30. Viet. 1a. ‘* Commedia erotica _lfigresso L. 1500 


CONTINENTAL (via Nizza 343, tel. 697,063) 


riposo, 


GIANDUJA MARIONETTE LUPI 





seconde e altre visioni 











riposo, 


HOLLYWOOD (corso R. Margherita 108, el. a51 304) 
ti prezzo del potere, Giutano Gomma. Nonvit. 
% Drammatica 








ZONA CENTRO 


CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7. tel. 518.046) 
‘La bolte del cinema»: dalle 17 sile 24-erotismo nel 
Cinema: Juley. Novità assoluta; Penetration. Ingresso 
soci. % Erotico 

CINECLUS (via F.Ìi Calandra 15, tel, 447-28.63) 

Questa sera Hard-core edizione originale tedesca Pi 
valdetektlv an der sexiront. 1° spettacolo ore 20 
continuato. Ingresso soci. * Erotico 


PO {via Po 21, tel. 510,496) 
intime carezze. M. Man. Viet. 18. 








* Erolico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Sacchi 65, tel. 537.715) 
‘Un tranquillo week-end di paura. V. 12. 
% Drammalico, 





SMERALDO (via Tunisi 92, tel. 390,711) 
"Oggi chiuso per manifestazione interna. 





Per ia serie «Grandi avventure dello schermo»: Nel 
mirino del giaguaro, Christopher Lee, John Huston, 
Capucine, Ore 20,30: 22,50. %# Avventuroso 


ZONA S. PAOLO 


‘SAN PAOLO (via Cesana 20, tel. 972.637) 
‘PIù forte di Bruce Lee, Way Ming. Techn. Non viet 
% Lotia orientale 


ZONA FRANCIA 
BERNINI (corso Tassoni 9, tel.749.38.49) 
riposo. 


ZETA d'Essal (via Cibrario 28, tel, 79.29.07) 
gl M, Antonioni, con M. Viti, A. Harris 
+ Drammatico 











MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


JOLLY (via Verolengo 130, tel, 280.181) 
Oggl chiuso. 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR (largo G. Cesare 105, tel. 227.974) 


Blue excliation. Viet. 13. + Erotico. 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


CABIRIA d'Essal (piazza Bengasi, tel, 5050.553) 
Preparate | lazzalelti, con G: Depardieu. Ore 20,15, 
22,0 % Commedia 


SPEZIA (via Nizza 170, tel 6963.617) — 
fiposo 





ALFIERI (535.440); oggi riposo. 

CARIGNANO < TEATRO STABILE: 11 

SENTAALINO (ul 237399) pposo 

ra 21 Cameraia Strumentale Airedo 

Gesolla Musiche di Stockhat a. Diretto 

Lr tockhausen, La Porta. Direnre 

Incontro con la danza moder 

GIANDUIA MARIONETTE LUPI vedi cilome. 

GOBETTI - TEATRO STABILE riposo 

0 21)! Corsi di composi 
Mana tronca reni da È Zac Tal 71/08 


ITALIA: oggi poso 
oto 21 Spsttacolo di Balletti con um 
Rocco. Jean Pierro Marta. musiche di Az0 COMN 
Silvano Bussotti. Inf. tel, 655,552. ù 
NUOVO: Cors] di Mimo a cura ci A Musoni el 
NUOVO «SALA VALENTINO! riposo. 00"! Tel 680.668. 





Iposo. 











15,50 matinée; orch, Roby. 


COLLIN'S - PIANO BAR (c. Vitorio 64) 

INDIE - PIANO BAR (v. Verdi 10, tel. 547.340); Rori e Pino! 

SAN.GIORGIO - Valentino - Ristorante: Danze. Orch. Pino 
J0W. 


CAPRICE (Sacchi, 16): ore 21 


ARTECENTRO QUAGLINO (S. Carlo 177); | paesaggi di 
Vittorio Marone. 

GASSIOPEA: Claucla Ferraresi, 

SEGNI DI BOB BEN (v. S. Teresa 20/0}; «Le culture pre- 
colombiani 

NARCISO: Giovanni Guariotti «Come eravamo...» 

PORTICI (p. V, Veneto 22, tel. 385. 
Feriali 15,30-19.30. Fest 

STUFIDRE: ignazio Moncada. 

TUTTAGRAFICA (p.za Carlina): Tranquilio Marangoni, xi- 
logralie. 








SITR Re 
Magna cine 
I 


DAVICO: pers Cal di Bergolo 
DOCUMENTA: S. Cina Soli 

SISSI Solero td 34.479) | Gontemporansi. Co- 
LA BUSSOLA (1. Po 9): Personale di Giorgio Giusti 

LA GIOSTRA - Asti: Nerone. N 25 

LA PARISINA: Appunt 'esiato 18.20 

LÈ IMMAGINI: Francesco Casoralt «Pleniunio»: incisioni 


podi Rina COPI na 
VIOTTI: Walter Girotto. a aa Cappa 





MUSEO. MARIONETTA - TEATRO GIANDUA (S. Teresa 
MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiabi 
CINEMA (Palazzo Chiabiese) 





SPETTACOLI 





==EILM= 


STAMPA SERA 


Lunedì 10 Novembre 1980 29 


«Cruising» di William Friedkin con AI Pacino 


Omosessuali e poliziotti made in Usa 


Crulsing di William Frie- 
dkin con Al Pacino, Paul Sor- 
vino, Karen Allen. Drammati- 
co, Usa, colori (Cinema Re- 
posi). 


Polemiche a non finire per. 
questo film sui più squallidi 
degli ambienti omosessuali. 
ll regista Friedkin viene accu- 
sato di mentalità consumisti- 
ca, di impostazione ipocrita 
Forse basterebbe dire che il 
sensazionalismo delle imma- 
gini lo ha portato a sprecare 
parecchi degli spunti sugge- 
riti dal complesso romanzo 
originale di Gerald Walker. 

Non è per esempio vero 
che la scritta iniziale. «Noi 
siamo dovunque» graffita su 


Settimana 


musicale 


torinese 


Questa settimana mu- 
sicale compie un improy- 
viso salto di qualità fin 
dall'inizio che avrà Iuogo 
questa sera al Conserva- 
torio con il concerto del- 
la «Camerata Casella» i 
cui solisti, sotto la dire- 
zione di Guido Guida, 





‘proporranno componi- 
menti di Stockhausen 
formidabile «Kreo- 


zspiel») e del belga La- 
porte. Nella serata di do- 
mani i concerti FIAT 0) 
frono invece la possibili- 
tà di accostare il reper- 
torio antico con il con- 
certo tenuto al Conser- 
vatorio dal «Collegium 
del flauto dolce» di Pra- 
ga. Questi cultori ceco- 
slovacchi della musica 
antica proporranno 
componimenti dei secoli 
XVIeXVIL 

Mercoledì sera l'Unio- 
ne Musicale presenta 
due sc ‘isti d'eccezione: il 
flautista Roberto Fab- 
briciani e il pianista 
Massimiliano Damerini 
che eseguiranno pagine 
di Beethoven, Boulez, 
Sciarrino e Schubert. 

Nella serata di giovedì 
inizia al Conservatorio 
la stagione de «I Musici 
di Torino» con un con- 
certo del «Quartetto 
Amati» dedicato a com- 
ponimenti di Donizetti e 
di Schubert. 

L'avvenimento proba- 
bilmente di maggior ri- 
lievo della settimana è 
rappresentato venerdì 
sera dal concerto della 
RAI in cui il maestro 
Charles Bruck dirigerà il 
«Vespro K. 339» per soli, 
coro e orchestra di Mo- 
zart e due grandi compo- 
nimenti del francese Oli- 
vier Messiaen. Si tratta 
dell'Ascension» per 
grande orchestra e di 
«Expecto resurrectio- 
nem mvrtuorum», un im- 
pressionante e grandioso 
componimento per or- 
chestra di fiati e percus- 
sioni metalliche scritto 
‘nel 1965 da Messiaen in 
memoria dei caduti delle 
guerre mondiali. 

Sabato pomeriggio alle 
ore 17 inizia al Conserva- 
torio la rassegna dei con- 
certi Agimus con un reci- 
tal offerto dall'organista 
Giuseppe Peirolo con 
musiche di Mendel 
ssohn, Franck, Brahms 
e dello stesso  Peiro- 
lo. Nella serata di sabato 
la rassegna C.A.M.T. pre- 
senta il pianista Marco 
Rapattoni che eseguirà 
pagine di Beethoven, 
Schopin e Liszt. 

La settimana musicale 
sì conclude domenica 
pomeriggio al Conserva- 
torio con un concerto dei 
solisti della RAI impe- 
gnati in componimenti 
di Clementi, Pacini, Ma- 
lipiero e Casella. 

















e.re. 


‘un muro di New York si riferi 
sca con disprezzo agli inver- 
titi: piuttosto va ribaltata e ri- 
volta agli assassini che nel 
romanzo come nel film sem- 
brano introdursi în ogni am- 
biente. Anche Îl più insospet- 
tabile, quale sarebbe la poli- 
zia, dove le indagini riporte- 
ranno lo spettatore al termi- 
ne d'una lunga amara para- 
bola. 

Ecco all'inizio galleggiare 
nelle acque del porto un 
braccio putrefatto che risulta 
tagliato con somma ferocia 
da una sorta di giustiziere 
che sfrutta e colpisce la de- 
bolezza degli omosessuali. | 
delitti si moltiplicano, la si- 
tuazione sì fa calda. In polizia 
un ispettore sollecita la vani- 
tà di carriera, dell'agente in- 
terpretato da Al Pacino .man- 
dandolo come esca nelle 
boites meno raccomandabili. 
Ha la stessa corporatura del- 
le vittime, gli basterà recitare 
un minimo di disponibilità, 

A questo punto l'obiettivo 
di Friedkin — mai leggero in 
precedenza né in I\ braccio 
violento della legge né in L'e- 
sorcista — indugia senza 
pietà su un penoso campio- 
nario umano. Nei ritrovi della 
‘peggiore New York vivono, e 
si esibiscono, | sadici e | de- 
bosciati più repellenti che sia 
dato immaginare. La stessa 
grana della fotografia s'illivi- 
disce, il racconto s'impenna. 
Si direbbe un espediente 
commerciale per attrarre chi 
non conosce certi «milieu», 
si vorrebbe che costituisse 
un momento narrativo. 

Il film riprende convulso, a 
rischio di perdere in chiarez- 
za. Già în principio un giovi- 
netto arrendevole che somi- 
glia in modo impressionante 
ad Al Pacino aveva rischiato 
di confondere chi seguiva la 
pellicola con un qualche di- 
stacco. Ormai siamo al mo- 
ralismo: AI Pacino, a furia di 
frequentare certi personaggi, 
ne assume le caratteristiche 
@ diventa un deviato. Pur ri- 
Spettando la riservatezza del 
finale, è giusto anticipare 
che sarà inutile assicurare al- 
la giustizia il colpevole. 

Piuttosto Friedkin si con- 
cede un'ultima sottolineatura 
quando mostra la donna del 
poliziotto che. s'incuriosisce 
nel travestirsi con il cuoio na- 
zista ch'egli ormai non porta 
unicamente per motivi pro- 
fessionali. Il modo per inte- 
ressarsi a una creatura di 
sesso femminile sarebbe 
dunque rinnegare e masche- 
rare la propria natura? 

Di Gruising, pellicola trop- 
po. chiacchierata, rimane 
netto solo il ricordo di Al Pa- 
cino, personaggio turbato di 
sequenza in sequenza da 
una nevrosi perversa e attore 
capace di suggerire con uno 
sguardo l'ipotesi d'un males- 
‘sere che monta. 


Fac-simile 
di una prova 
d’orchestra 


La giacca verde di Franco 
Giraldi con Jean-Pierre Cas- 
‘sel, Renzo Montagnani, Sen- 
ta Berger. Commedia italiana 
acolori (Cinema Nuovo Vip). 

Franco Giraldi è un autore 
all'americana nel senso che 
‘ama lavorare con proficuità 
all'interno dei generi canoni- 
ci del cinema. Una quindici- 
na d'anni fa andavano di mo- 
da i western-spaghetti; la sua 
buffa serie sul MoGregor ne 
costituì il piacevole ribalta- 
mento. Non poteva mancare 
un approccio con la comme- 
dia di costume: la coppia 
Ugo Tognazzi-Senta Berger 
‘sperimentava grottescamen- 
te in Cuori solitari /l piacere 

















dedicato una personale. 


del proibito. Ultimamente 
coni film cinetelevisivi La ro- 
sa'rossa, Un anno di scuola e 
questa rielaborazione d'una 
novella dì Mario Soldati, il re- 
gista sembra rivolgersi a un 
quieto e colto cinema figlio 
della letteratura. 

La giacca verde appartie- 
ne alla serle di racconti riuni- 
ti sotto il titolo di A cena con 
il commendatore. Parla dei 
rapporti — amore e odio, 
amicizia e ripugnanza — che 
in un celebre direttore d'or- 
Chestra, costretto ad atten- 
dere in montagna l'avanzata 
degli alleati nell'inverno del 
‘4, suscitano le meschinità 
e le ingenuità d'un modesto 
percussionista che l'ha pre- 
ceduto nell'isolamento. Il 
maestro, per metà ebreo e in 
ogni modo attivo, smania per. 
lasciare i fraticelli © le comari 
abruzzesi che coccolano i 
due estranei. Per giunta ha 
tenuto nascosta la sua identi- 
tà e deve sorbirsi le vanterie 
del cosiddetto rivale. 

Costui, quasi in opposizio- 
ne al frac che nel direttore 
d'orchestra suscita immedia- 
to il concetto di potere, în- 
dossa una vistosa giacca 
verde in panno inglese. Per 
giunta spaccia come farina 
del suo sacco una composi- 
zione di Massenet, si com- 
porta € si agita da tapino, 


AL TEATRO MACARIO 
Martoaì 11.0 mercoledì 12 


JEAN PAUL e ANGELIQUE 


GIGI SABAN 


Prenot. 1. 556052 - 533946 


ALFIERI 


da domani ore 20,45 


ALICE-ELLEN KESSLER 

Kessiar Kabaratt 

‘uno spettacolo musicala a cara di 
JSEPPE PATRONI GRIFAI 


RINCVPE 


ore 15,30 MA TIME 


ingresso libero 


Orch. ROBY. 
NUOVI ssiss2 


QUESTA SERA E DOMANI ORE, 


21 
mercoledì ore 20 
LOREDANA FURNO 
Rocco 
JEAN PIERRE MARTAL 
SPETTACOLO DI BALLETTI 
‘musiche di 
Azio Corghi - Syivano Bussotti 
coreografie di 
Geoffrey Cauley 














Breve puntata torinese di Paul Vecchiali 
ed Hélène Surgère per presentare il film 
Corpo a cuore. Vecchiali è un autore che va 
controcorrente: ha discusso la sua opera în 
162 dibattiti, l'ha finanziata giorno per gior- 
‘no impiegando i franchi guadagnati con il 
cinema industriale. In Italia il regista gode di 
ottima fama: la Biennale di Venezia gli ha 








(Vecchiali e Surgère si presentano ) 


Héléne Surgère si è soffermata sul dop- 
piaggio, importantissimo per un'opera tanto 
delicata (due «voci» sono state sostituite 
negli studi romani). E' la prima a rallegrarsi 
d'impersonare una donna più vecchia che 
s'innamora d'un trentenne («Fin dopo il do- 
poguerra avevamo l'educazione dell'Otto- 
cento, oggi le donne rischiano felicemente 





ditrovarsi sbilanciate»). 


contende vanamente una 
bella donna (Senta Berger, 
inappuntabile) al nuovo ami- 
co. Tuttavia in chi si sente 
tanto superiore nasce una 
forma di rispetto verso chi 
della vita non sarà mai prota- 
gonista. 

Finita la guerra, | due si ri- 
troveranno in teatro. Il mae- 
stro accuserà un malanno 
per disertare, il percussioni- 
Sta suonerà come non ha 
mai fatto in vita sua. Qui Ren- 
zo Montagnani raggiunge il 
culmine d'una bella interpre- 
azione, fatta di occhiate ri- 





lo spettacolo continua 
Siamo i più seguiti 
sarà che siamo 
i più bravi 
24 ore su 24 


infadiamo su tutto Piemonte | 
) 


sa E 


) 





lo spettacolo continua 
| 20,50 


SPORTISSIMO 


Un commento 
ai fatti sportivi | 
della domenica | 


liradiamo su tutto ll Piemonte 





lo spettacolo continua 


22,30 


LUNE 
PIEMONTESI 


Le opinioni 
di Giovanni Arpino 
Irradiamo su tutto Il Piemonte 





10 spettacolo continua 
22,40 


LE BELLE 
DELLA NOTTE 


Film di Renè Clalr con 
G. Lollobrigida e Martine 
Carole 
Irradiamo su tutto il Piemonte 





Ì 
| 
) 


nunciatarie e mosse. falli- 
mentari, appena. riscattata 
dalla padronanza del mezzo 
nel bellissimo finale. Anche 
Cassel, per quanto costretto 
dalla parte a un atteggiamen- 
to monocorde, si dimostra al- 
l'altezza della sua fama. 

E Giraldi? Certo un rac- 
conto di Soldati darebbe tutti 
gli spunti per innovare 0 di- 
vagare. Giraldi preferisce 
adeguarsi alla traccia scritta, 
ottenendo il massimo nella 
recitazione e nell'ambienta- 
zione. 


- 


Piero Perona 





CHIERI 
Nuovo Chierese: La duper bestia. 
CIRIE" 
Ialia: oggi chiuso. 
Nuovo: All That Jazz: lo spettacolo 
comincia, A. Scheider. Col. Non 
vie 





NICHELINO 
Superga: La porno reporter. 
PINEROLO, 
Italia: Poliziotto superpiù. 
Nuova: Non ti conosco più. 
Primavera: Doppio colpo. 





‘SETTIMO 
Garibalal: Mondana nuda. 
VENARIA 
Danto: La bestia nello spazio. 
NOVARA 
‘Aatra: Sexeration, 
Excelsior: | lupoe l'agnello. 





Faraggiana: prosa «Arden ol Fe 
vershame, 
Vittori: A muso duro, 


BIELLA 


‘Apolio: | desideri morbosi di una 
ragazzina. 
Impero: Lenzuola viola 
Mazzini: Un matrimonio (ciclo cul- 
turale) 
BORGOSESIA 
Testro Soclale: Super hard core. 
COSSATO 
Primavera: Star trek 
‘SERRAVALLE 
Corso: Polpette. 


ALESSANDRIA 
CASALE 
Politeama: La caduta degli dei, 
Vittoria: Eccessì eralici. 
Moderno: La locandiera. 
ACQUI 
Garibaldi: Sexymanie di una mo- 


gl 
CUNEO 


Flamma: Odio lo bionde. 
Coro: L'aereo più pazzo del 


mondo. 
GENOVA 


‘Ambassador: La signore del quar: 
to piano. 

Arfaton: Countdown dimensione 
zero. 

‘Astor: Quando chiama uno scono- 


(sei 











, Marconi 


Con Loredana Furno 


Balletto 
moderno 
al Nuovo 


TORINO — Loredana Fur- 
no, Jean-Pierre Martal e Roc- 
co sono questa sera impe- 
gnati sulla scena del Teatro 
Nuovo a realizzare le coreo- 
grafie costruite da Geoffrey 
Cauley su componimenti di 
Azio Corghi e Sylvano Bus- 
sotti 

li balletto di Corghi cor 
sponde al nome di Tactus ed 
utilizza come base musicale 
unicamente 'un apparato per- 
cussivo e il nastro magneti- 
‘co. A questa elementarità so- 
nora che privilegia i valori 
simbolici dell'elemento ritmi- 
co corrisponde un articolato 
sistema di figure mitologiche. 

Il versante bussottiano del- 
la serata, che si chiama natu- 
talmente _ Bussottioperabal- 
let, sì articola in quattro epi- 
sodi che sviluppano coreo- 
graficamente Brillante, Rara 
Dolce, Novelletta e Rondò di 
scena. Si tratta di quattro 
componimenti di Bussotti in 
cui dominano  alternativa- 
mente il pianoforte e il flauto, 
suonati rispettivamente da 
Guidò Guida e da Roberto 
Fabbriciani. Sono quattro pa- 
gine di musica che fin dal 
pentagramma rivelano la ne- 
cessità di un prolungamento 
gestuale e che nella forma 
concertistica si limitano ‘a 
coinvolgere fisicamente la 
personalità dell’esecutore. 

La musica di Bussotti, lo 
abbiamo scritto tante volte 
possiede inaudite provoca- 
zioni gestuali, la novità più 
sensazionale è data però 
questa sera al Nuovo dal fat- 
to che queste provocazioni, 
sviluppate solitamente. dallo 
‘stesso Bussotti, verranno ora 
raccolte da un coreografo di- 
verso che ha titoli formidabili 
per inserirsi e per far progre- 
dire l'impresa Bussottiopera- 
ballet 
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SAVONA 


tro Chiabrera: Siagione musi- 
1980-81. Abbonamenti al bot- 

feghino del teatro. 

Diana: Buco nero. 

Eldorado: Oltre i giardino. 

Ars: Mia moglie è Una strega. 

Jolly: La vera storia della monaca 

di Monza. 

Flimstudtio: riposo. 














‘ALASSIO 
Colombo: Mia moglie eroticissima. 
ALBENGA 

‘Ambra: Porno evolution 
Crtatalio: Ombre. 
Aator: Le quattro porno amlche. 





Abba: Piaceri folli 
LOANO 
Porta: Monsters 
VARAZZE 
Telro: Super hard core. 

NOVI LIGURE 
Cristallo: Ragazze Insaziabil. 
Iris: Taglio di diamanti 
Italia: Le locandiera. 
Modemo: Amore in prima ciasse, 
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Cronache, indiscrezioni e interviste dagli studios della televisione e del cinema 


Prossimamente sul piccol 


Natalie matura 


HOLLYWOOD — An- 
che per Natalie Wood 
(come per la Loren, per la 
‘Bardot e le altre star de- 
gli Anni Cinquanta) è 
scoccato il magico mo- 
mento della maturità, 
subito catalogato come 
«fascino della quaran- 
tenne», un fascino di mo- 
da anche nel mondo del 
cinema. Dopo un prolun- 
gato silenzio, la Wood ri- 
torna infatti sulle scene 
per interpretare un tele- 
romanzo per la tv ameri- 
cana. 

Giulietta made in Usa 
per West Side Story, l’af 
trice ha mantenuto l'a- 
spetto della ragazzina, la 
linea sottile della ninfet- 
ta. Ma è maturata den- 
tro. Moglie felice, per la 
seconda volta, di Robert 
Wagner, Natalie confes- 
sa di essersi invaghita di 
li quando lo vide sullo 
schermo: «Avevo sola- 
mente dieci anni, ma mi 
innamorai follemente di 
lui, sapevo che dovevo 
crescere e sposare Ro- 
bert». 

Partner di James 
Dean, fidanzata di mezza 
Hollywood. (suoi amici 
sono stati, a turno, Ni- 
cholas Ray, Raymona 
Burr, Tab Hunter, Scott 
Marlowe, Dennis Hopper, 
Sal Mineso, Nick Adams, 











Elvis Presley) la Wood è 
ora una signora tranquil- 
la che vive sontuosamen- 
te nella più della villa di 
‘Hollywood insieme con 
la figlia eil marito. 


Patinkin Marco Polo 





ROMA — L'attore 
americano Mandy Patin- 
kin, che impersonerà 


Marco Polo nello sceneg- 
giato di Giuliano Mon- 
taldo prodotto dalla Rai, 
è giunto a Roma. L’atto- 
te americano non ha na- 


Betty Hutton, la diva degli Anni Cinquanta 


scosto la sua soddisfazio- 
ne per essere stato scelto 
come protagonista del 
Marco Polo ed ha detto 
di essere stanco per il 
viaggio: «Sono veramen- 
te stanco e confuso. Ho 
incontrato il regista 
Montaldo sabato matti- 
na. Abbiamo parlato per 
due ore ed eccomi qui in 
Italia. Sono molto con- 
tento che Montaldo mi 
‘abbia scelto per imperso- 
nare il grande italiano. 
Ora però voglio solo ri- 
posarmi». 


Successo 
di «Shogun» 

NEW YORK — Il dot- 
tor Kildare smette il ca- 
mice bianco e ora indos- 
sa il kimono come im- 
pongono le nuove leggi 
che regolano il mercato 
cinematografico: è di 
moda il Giappone con le 
sue vicende di samurai e 
di gheishe e di saggi mo- 
naci e altri esotismi tar- 
domedievali. 

Prodotto dalla. NBC, 
potente rete televisiva 
americana, lo sceneggia- 
to Shogun (interpretato 
da Richard Chamber- 
lain) è oggi al primo po- 
sto fra le trasmissioni tv 
d'Oltreoceano: un vero 
trionfo di pubblico e (una 
volta tantc) di critica. 
Tratto dal best-seller 
omonimo (tradotto in 
Italia da Sonzogno), Sho- 
gun mantiene nelle im- 
maginì la raffinata in- 
ventiva della scrittura 
originale 


Torna Betty Hutton 


NEW YORK — Si ri- 
vede Betty Hutton gran 
diva degli Anni Cinquan- 
ta, splendida bionda in- 
terprete di mille musical. 
Da tempo era scomparsa 
dalle scene, in preda alla 
depressione è vittima 
dell'alcool. Ora è riap- 
parsa a Broadway, pro- 
tagonista di un musical, 
Annie, dove balla, canta 
e recita con la verve e la 
bravura di un tempo. 


Travolta in musical 

HOLLYWOOD — Un 
contratto di oltre quattro 
miliardi ha convinto 
John Travolta a inter- 
pretare la versione cine- 
matografica di Chorus li- 
ne, una commedia musi- 
cale che è in scena a 
Broadway dal 1976. Da 
quattro anni Chorus line 
tiene banco nella strada 
più popolare d'America e 
potrebbe rilanciare per 
gli Anni Ottanta il mito 
di un attore in precoce 
declino. 


Luni per ragazzi 

ROMA — «Lunatico o 
mutevole come la luna», 
si dice di qualcuno che 
cambia facilmente di 
umore. «Luni», il prota- 
gonista di una nuova se- 
rie televisiva di disegni 
animati, non cambia sol- 
tanto di umore, ma di 
sembianze. All'apparire 
della Luna, questo ragaz- 
zone che è quasi un uomo 
diventa un lupo che ha 
un solo enorme dente. 

«Luni» è il protagoni- 
sta di una nuova serie te- 
levisiva di mezz'ora che 
va in onda tutte le dome- 
niche alle 12,15 sulla rete 
due. 
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Netallo VYood ha compiuto quarant'anni 


Maria Carta ringiovanita 


ROMA — La piazza della 
Sardegna sulla quale Maria 
Carta radunava la gente per 
cantare era quella di Siligo 
un piccolo paese in provin- 
cia di Sassari. La Carta, rap- 
presentante numero uno del 
folk sardo, cominciò, infatti, 
intonando gli stornelli. ap- 











presi dalla nonna e dalle zie 
oltre che dalle stesse donne 
presso le quali si reca tutto- 
ra ad ascoltare canti antichi 
quarido ritorna nella sua iso- 
la, convinta delle suggestio- 
‘ni del patrimonio della musi- 
‘ca popolare sarda. 

Dai tempi in cui Maria 
= coil 


cantava a Siligo, sono) tra- 
scorsi più di dieci anni, du- 
fante | quali ha affrontato 
con successo anche espe- 
rienze cinematografiche e 
televisive. Zeffirelli le ha affi 
dato la parte di Marta nel 
Gésù; inoltre ha interpretato 
un ruolo-chiave nel Passato- 
re, tratto dal lavoro teatrale 
di Massimo Dursi. 

Venerdì scorso la «Voce 
della Sardegna» (definizio- 
ne dello scrittore Dessi) è 
apparsa nell'ultima puntata 
del Reietto delle isole, sce- 
neggiato per il quale Giorgio 
Moser si è ispirato a un ro- 
menzo di Joseph Conrad, 
Maria Carta era la moglie di 
Peter Willems (Sergio Fanto- 
ni), approdato nell'isola dei 
tropici dopo essere sbarca- 
to clandestino da una nave. 

Colpevole di vivere una 
seconda giovinezza, dopo la 
nascita di un figlio voluto a 
40 anni, Maria Carta ritiene 
di aver ancora molte cose 
da dire con quella che Seve- 
rino Gazzelloni definisce 
«Voce arcana, esoterica, 
carica di vibrazioni». Della 





Carta ha la superstizione, 
dei poveri, la’ diffidenza. 
Aveva soli otto anni quando 
andava a lavare al fiume e si 
alzava prima dell'alba per 
fare sei chilometri a piedi. 
«Allora — racconta — ten- 
devo a prendere il posto sui 
lastroni di pietra accanto ad 
altre donne; Adesso aspiro a 
trasmettere a tutta la gente 
che non conosco ma che 
potrei amare i miei segreti; i 
miei sentimenti, i miei dolori, 
comuni del resto a quelli di 
molti». 





BORSE 


Mercato in ripresa 
Contrusti, recuperi 


‘TORINO — Dopo il pesante bi- 
lancio dell'ultima riunione della 
settimana passat, la Borsa ha 
cercato in questa prima seduta 
d'ottava, di porre un argine alla 
caduta del prezzi e'di ricucire le 

sse smagliature operate da 
quell'ondata di vendite. E' stato 
molto difficile, per la verità, per 
la cautela con chi si sono mossi 
gli operatori; ma qualcosa è sta- 
To fatto e specialmente sui titoli 
primari si sono avute delle rico- 
perture con acquisti che hanno 
permesso a molti valori di recu- 
perare, anche se non completa- 
Mente, le posizioni perdute. Tut- ‘ 
tavia i contrasti non sono man- 
cati e per molli altri valori si so- 
no avute ulteriori flessioni. 


Migliori sono apparsi gli assi- 














parto obbligazionario attività 
contenuta e prezzi stabili. 
Fixing: Fiat 3090, 3100, 3172, 
3205; priv. 2392, 2395, 2435, 2475; 
Cir god. 1 luglio 80, 16,500; Cir 
risp. 16,500; Cir risp. god. 1-7-80, 
16.500; Olivetti god. 17-80, 2890; 
Magneti Marelli risp. 680, 


MILANO 


Moderata schiarita in Borsa. 
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sono affiancate a pronti recupe- 





potuto recuperare parte del per- 
duto specialmente le due Fiat, le 
Ii, alcuni titoli bancari (spectal- 
mente Comit, Banco di Roma, 
Mediobanca) nonché le Saffa 
salite nuovamente a 10 mila, la 
Centrale a 23.500 ed altri titoli di 
rilievo. 

La mattinata si è conclusa în 
una atmosfera quasi serena, di- 
mostrando una certa solidità di 
fondo 


Ecco le quotazioni: 


Aedes 8400; 
35.000; Assieuratr. 61.000; 
Bastogi 749; B.co Roma 
41.890; Beni Imm. or. 879; 
Benì Tmm. pr. 1069; Binda 


Alleanza 








Consob: ammissioni 


1610; ‘Breda 2150; Brioschi 
1770; Caffaro 640; Cantoni 
13.100; Carlo Erbe or. 550. 
Cementir 3600; Ciga 6500; 
Coge 289; Comit 40.230; 
Comp. Milano or. 20.620; 
Comp, Milano pr. 20.100; 
Comp. Toro or. 22.100; 
Comp. Toro pr. 17.510; Cond. 
acqua 261; Credit 5000; Cu- 
cirini 4720; Dalmine 140; De 
Ferrari 2780; E. Marelli 
360,25; Falk or. 4900; Falk pr. 
4900. — 
Fisac 8800; Fond. incendio 
16.500; Generalfin 1155; Ge- 
nerali 96900; Gilardini 4300; 
Gim 5350: Îfil 5600; Imm. 
Roma 2295; Iniziativa 
20.850; Interbanca 20.600; 
Tnvest 3949; Italcable 13.900; 
Ttalcementi 32.400. 
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‘290,75; Rinascente pr. 221; 
Risanamento 17.510. 

Saffa 10,000; Sai 40.650; 
‘Sarom 1960; Sifa 1553; Sip 
1400; Sme 2850; Stampati 
25.000; Standa ‘2775; Stet 
1510; Tecnomasio 459; Tra- 
filerie 2179; Viscosa or. 1310; 
Viscosa pr. 1010. 


Dollaro debole 
Oro in recupero 


ZURIGO — Andamento irre- 
golare per il dollaro, che è rima- 
sto saldo nei confronti del mar- 
co, mentre ha registrato perdite 
pesanti nel confronti del franco 
francese a seguito dei provyedi- 
menti annunciati venerdì dalla 
Banca di Francia soprattutto 
per frenare l'afflusso di capitali 
stranieri, in fuga dall'area del 








marco e stabilizzare i cambi al- 
l'interno dello Sme. L'oro Invece 
segna un certo recupero dopo il 
tracollo della scorsa settimana. 

A Zurigo, la valuta statuniten- 
se ha aperto a 1,480 marchi 
(1,9490 venerdì scorso a Londra), 
44915 sul franco francese 
(45275 precedenti), a 1,7430 sul 
franco svizzero 1,7523 venerdì. 
La sterlina ha ceduto ulterior- 
mente con quotazione a 2,4040 
dollari contro 2,150 precedenti. 
Nei confronti dello yen la mone- 
ta statunitense risulta sostan- 
zialmente stabile. L'oro è in re- 
cupero, E' infatti risalito oltre 
‘quota 600, per attestarsi intorno 
‘a 613-616 dollari l'oncia a Zurigo 
(591-594 venerdì). Analogo anda- 
mento sulla piazza di Londra, 
dove quotava 612-615 dollari in 
‘apertura contro 595-598 di vener- 
dì, e dove si è successivamente 
affermato sui 613,50-615 al pre-fi- 
xing. 
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In diecimila alla marcia di ieri 
«Stracòni» con pioggia 














Successo pieno, q 


ja persone, il doppio dell’anno scorso; hanno 
alla seconda edizione della «Stracòni», la 
a di otto chilometri per le vie di Cuneo. 
della manifestazione, nonostante la 


oggi: i ti per tutto il tempo. 
pioggia che ha accompagnato i concorreni 
Viteitore — ma senza premi di sorta — è stato Ivano Barale, 
studente ventenne di Borgo San Dalmazzo, che ha coperto il 


‘percorso in soli 26 minuti. 


(Foto Bedino) 


Premiati trifulau ed una cinquantina di massaie langarole 


Tartufi da un milione (e più) alle fiere 
della gastronomia di Alba e Murisengo 


ALBA — Grive di Langa, 
2uppa di ceci e costine, coni- 
glio al civet, pollo al Dianet, 
involtini di erbe selvatiche, 
batsoa e caponet sono alcuni 
dei piatti tipici delle Langhe 
preparati dalle massaie dei 
vari paesi del circondario 
che sono stati premiati ieri 
mattina in municipio ad Al- 
da in occasione della «Sagra 
del tartufo di San Martino» 
Una cerimonia significati 
va durante la quale è stato 
‘messo in evidenza il prezioso 
lavoro di ricerca compiuto 
dalle cuoche che hanno ri- 
proposto vecchie ricette or- 
mai dimenticate e altre di 
nuova elaborazione, ma 
‘sempre con ingredienti tipici 
delia zona, dimostrando che 
è possibile mangiar bene in 





modo genuino e spendendo 
poco, utilizzando i prodotti 
dell'orto e del pollaio come si 
faceva in passato. 

Al concorso, svoltosi du- 
tante l'estate nei paesi lan- 
garoli, hanno partecipato ol- 
fre 400 massaie: una cin- 
quantina hanno ricevuto un 
riconoscimento particolare. 
Tutte le ricette saranno pub- 
blicate in un ricettario della 
cucina di Langa. 

Dopo le casalinghe sono 
stati premiati î trifolau che 
hanno partecipato alla mo- 
stra-concorso allestita nel 
‘palazzo comunale dove, ac- 
canto a numerosi esemplari 
di media pezzatura, spiccava 
una bella trifola di otto etti 
del valore di un milione; 

Nella Sagra di San Marti- 


no, appendice alla cinquan- 
tesima fiera nazionale d'ot- 
tobre, c'è stata anche l'inau- 
gurazione di un Centro studi 
sulla tartuficoltura intitola- 
to a Giacomo Morra, l'albese 
a cui va il merito di aver fat- 
to conoscere il tartufo d'Alba 
nel mondo: gt 


MURISENGO — Il tempo 
è stato sfavorevole alla tredi- 
cesima edizione della «Fiera 
dla trifola d'or» in program- 
ma a Murisengo, dopo le 
analoghe manifestazioni di 
Alba e di Moncalvo. 

Pioggia e nebbia non han- 
no però impedito un notevo- 
le afflusso di gente in questo 
centro del Monferrato casa- 
lese dove, oltre agli ottimi 
tartufi non mancano le occa- 


Non è improbabile una gestione commissariale 


Difficoltà anche ad Albenga 
per una giunta di sinistra 


ALBENGA — Dopo la 
convalida degli eletti e la so- 
stituzione del dimissionario 
Sebastiano Gandolfo con 
Giampiero Mentil del grup- 
po repubblicano, si è conclu- 
so il Consiglio comunale di 
Albenga, riunitosi su richie- 
sta del gruppo democristia- 
no per la prima volta dalle 
‘amministrative di giugno. 
Ha presieduto Il comunista 
Angelo Viveri, sindaco 
uscente 

Sebato sera si dovevano 
eleggere sindaco e Giunta, 
‘ma comunisti (12 seggi) e 50- 
cialisti (8 seggi) che contava- 
no su una riedizione dell'al- 
leanza di sinistra, non sono 


riusciti a definire equilibri 
ed accordi per assicurarsi il 
sedicesimo seggio, necessa- 
rio a costituire la maggio- 
ranza. 

‘Alleato potenziale il parti- 
to repubblicano, ma le trat- 
tative sono naufragate 

I partiti della sinistra han- 
no chiesto un rinvio a tempi 
brevi. E' prevedibile una ri- 
presa delle trattative su basi 
programmatiche e per l'al- 
ternanza nella carica di sin- 
daco, 

Il capogruppo socialista, 
Testa, pur ribadendo la vali- 
dità della Giunta di sinistra, 
ha posto l'accento sulle esi- 
genze di governabilità del 


Comune, E' possibile, quin- 
di, che i socialisti prendano 
in esame altre alleanze. 
Democristiani (10 seggi), 
socialdemocratici e liberali 
(I seggio ciascuno), indipen- 
denti della lista Progresso, 
nell'autonomia (2 seggi), 
hanno sottolineato che Al- 
‘benga, secondo Comune del- 
la provincia di Savona, ha 
perso cinque mesi in tratta- 
tive inutili. Si è avuto il so- 
spetto che si voglia giungere 
alla gestione commissariale 
per risolvere alcuni scottan- 
ti problemi amministrativi 
(centinaia di delibere di 
Giunta da approvare) per 
tornare alle urne. g.mo. 


sioni per fare di una gita la 
buona occasione per un inte- 
ressante itinerario gastrono- 
mico. 

Una cinquantina gli espo- 
sitori, sotto il tendone eretto 
dinanzi al municipio, e al- 
meno mezzo quintale di tar- 
tufi esposti, tutti sani e pro- 
fumati, un vero invito ai po- 
tenziali acquirenti. Non sono 
mancati: gli affari, anche 
perché oltre ai tartufi pre- 
sentati alla fiera, per il con- 
corso della «trifola d'or», c'e- 
rano i molti altri trattati di- 
rettamente con i turisti ed i 
commercianti giunti per 0s- 
servare e acquistare i «pezzi» 
migliori. 

Saltate, invece, le manife- 
stazioni di contorno, come 
l'esibizione della banda «La 
bersagliera» che avrebbe do- 
vuto rallegrare la giornata. 

La giuria, presieduta dal 
consigliere provinciale Ar- 
mando Gerini, non ha avuto 
difficoltà nell'aggiudicare il 
primo premio, la «trifola 
d'or», del valore di almeno 
700 mita lire. E” stata asse- 
gnata a Piero Deviardi di 
Montiglio, per un tartufo di 
un chilo e 70 grammi. Al se- 
condo posto Pierino Mantel- 
lo; terzo Mentore Grasso. 
Per il miglior gruppo di ta 
tufi nostrani il primo premio 
è andato a Franco Fornara, 
seguito da Matteo Ponzio e 
Mario Cortese. Per il gruppo 
maggiore di tartufi, invece, 
la vittoria è toccata a Euge- 
nio Maioglio. Ivo Daglio ha 
vinto per il miglior gruppo di 
tartufi neri. Come trifulau 
più giovane è stato premiato 
Matteo Ponzio, 6 anni; Luigi 
Cerrato, infine, è stato pre- 
miato come ricercatore più 
anziano. fim. 
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Dal 1985 dal lago di Gi- 
nevra, attraverso il Ro- 
dano, si potrà raggiun- 
gere Marsiglia e dal 1989 
il Mar Nero tramite la 
grande idrovia che, at- 
traversando diagonal- 

2, mente l'Europa, colle- 
gherà il Mare del Nord al 
Mar Nero lungo il Reno, 
il Meno, il Danubio ren- 
dendo «completamente. 
avulsa l'Italia dal siste- 
ma dei trasporti idrovia- 
ri europei». La Locarno- 
-Venezia inserendosi tra 
le grandi linee di collega- 
mento che faranno capo 
alla Svizzera potrà equi- 
librare le correnti di 
traffico verso l'Adriatico 
laddove altre tenderan- 

# no a divergerlo verso al- 
tri mari. 

L'idrovia padana deve 
diventare quindi una 
realtà se non si vuole che 
l'Italia, alla luce della 
odierna dinamica euro- 
pea dei trasporti, riman- 
ga completamente ta- 
gliata. fuori da queste 
nuove grandi vie di co- 
municazione. Questo in 


sintesi quanto evidenzia- 
to nella riunione tenuta- 
‘sì a Verbania a fine otto- 
bre scorso ad iniziativa 
del comprensorio «Ver- 
bano-Cusio-Ossola» a 
cui hanno partecipato 
l'ingegner Usigli, presi- 
dente del «consorzio per 
l'idrovia Locarno-Vene- 
zia»; il presidente della 
Camera di commercio di 
Novara dott. Guaglio; il 
segretario della comuni- 
tà svizzera del San Got- 
tardo D'Anzi; la prof. 
Franca Olmi e l’architet- 
to Luciano Rivetti per il 
‘comprensorio promotore 
dell’incontro. Nell'elen- 
care le opere già realiz- 
zate (oggi il Po è naviga- 
bile fino a Cremona e so- 
no stati già completati, 
con una spesa di circa 60 
miliardi, i primi 12 dei 70 
chilometri del canale 
Cremona Milano) il pre- 
sidente Usigli ha pro- 
spettato le notevoli pos- 
sibilità che questa via 
d'acqua potrà offrire alle 





turistiche dell'Italia e 


della Svizzera; di qui 
l'opportunità di accen- 
tuare le iniziative di pro- 
mozione e di finanzia- 
mento per il suo comple- 
tamento. «Alla naviga- 
zione interna — ci ha 
detto l'architetto Rivetti 
— il nostro comprensorio 
è particolarmente inte- 
ressato, e non da oggi 
(basti pensare ai marmi 
e ai graniti pregiati della 
zona del Monte Orfano 
che raggiungevano Mila- 
no eil mare via Toce-La- 
go Maggiore-Ticino-Po, 
ma l’idrovia padana non 
interesserà solo il «Ver- 
bano Cusio Ossola», vi- 
sta nella direzione del- 
l'interscambio commer- 
ciale europeo vedrà inte- 
ressata in primo luogo la 
vicina Svizzera e quindi 
la regione piemontese 
per le possibilità di colle- 
gamento al tracciato 
fondamentale Venezia- 
-Locarno di centri come 
Novara e Torino, e dei 
porti di Genova e Savo- 
na attraverso un collega- 
mento che potrà giunge- 


RAVENNA 


O M A GN A 


re fino ad Alessandria e 
Acqui». 

‘La realizzazione di tali 
progetti comporterà tut- 
ta una serie di problemi 
di non facile soluzione; 
ci sono problemi di inve: 
stimenti, ma anche pro- 
blemi legati a disinfor- 
mazione e ad insuffi- 
ciente volontà di rendere 
prioritario tale tipo di in- 
frastrutture sia a livello 
di opinione pubblica che 
di forze politiche, «Sono 
progetti — continua l'ar- 
chitetto Luciano Rivetti 
— che trovano comun- 
que possibilità di realiz- 
zazione solo col compi- 
‘mento delle opere in cor- 
so. C'è da augurarsi che 
da un lato la crisi ener- 
getica e dall’altra un 
nuovo rapporto intereu- 
ropeo di scambì com- 
merciali veda superate 
tutte queste difficoltà 
per consentire al più 
presto la ripresa dei fi- 
nanziamenti necessari». 
Sappiamo che la Svizze. 
ra, per ragioni ecologi- 
che, non intende desti- 











mare Locarno come ter- 
minale dell'idrovia, qua- 
le può essere la soluzione 
alternativa? «Collocarlo 
nella zona Arona-Sesto 
Calende. 

«Ciò a prima vista può 
considerarsi fattore ne- 
gativo per un conereto 
intervento della vicina 
confederazione, invece, a 
mio avviso, appare un 
fatto positivo e interes- 
sante, infatti il termina- 
le all'imbocco del lago 
Maggiore consentirebbe 
il trasferimento delle 
merci su due grossi di- 
rettrici di traffico ferro- 
viario che fanno capo ad 
Arona: quella del Sem- 
pione e quella del Got- 
tardo, ampliando così le 
possibilità di raccordo 
con l'Adriatico della 
Svizzera che altrimenti 
rimarrebbero limitate al 
Gottardo. 

«Il traffico turistico po- 
trebbe giungere diretta- 
mente a Locarno svilup- 
pando così iniziative di 
largo respiro potendo 
usufruire di natanti fino 


L'idrovia padana ed i raccordi 
con la Svizzera, Torino ed i porti 
di Savona e Genova 





‘a 1500 tonnellate, in gra- 
do quindi di affrontare 
‘erociere anche in mare 
aperto». Sotto il profilo 
economico quali i van- 
taggi più immediati di 
tale realizzazione? «Nel 
1954 il volume di traffico 
sull'idrovia padana era 
di circa 350-400 mila ton- 
nellate con natanti da 
600 ‘tonnellate massimo, 
«oggi il traffico globale 
raggiunge i tre milioni 
800 mila con carichi che 
‘arrivano alle 1200-1500. Il 
costo ton/km per idrovia 
può essere valutato in li- 
re 12, per ferrovia sulle 
28, mentre per strada 
raggiunge le 315. Vi è 
quindi da augurarsi che 
di fronte a dati di questo 
genere, e viste le realiz- 
zazioni attuate e in corso 
negli altri paesi europei, 
si vogliano prendere a 
tutti i livelli concrete de- 
cisioni per inserire l’Ita- 
lia in un sistema di tra- 
‘sporti che la vede fanali- 
no di coda anche nei ri- 
guardi della vicina Sviz- 
Zera». Audenzio Martinazzi 
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